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CAMBIO DI CONSEGNA 

Consoci ! 

Porgo a tutti un affettuoso saluto ora che, in omaggio 
alla disciplina fascista, ho obbedito alla chiamata ed ho assunto l'onori-
fico incarico di presiedere la nostra Sezione. 

La fiducia in me riposta da S. E. Augusto Turati — Presidente ge-
nerale della nostra Istituzione — m'impone l'obbligo di corrispondervi 
se pure il compilo non sia facile. 

Solo col Vostro concorso attivo e diligente mi sarà possibile riu-
scire nell' intento, portare cioè la Sezione nostra a quel grado di pro-
sperità che essa giustamente si merita per l'opera sin quì svolta e per 
quella che, maggiormente, svolgerà nell' avvenire. 

Assieme ai miei collaboratori, tutti vecchi ed attivi patrioti e alpinisti, 
daremo il via all' ascesa, lenta ma sicura, per arrivare a più alte mete. 

Giorgio Conighi 



4 LIBURNIÀ 

DALLA VALLE DI TOVEL ALLA VALLE DELLE SEGHE 
(GRUPPO DI BRENTA) 

Ll 15 agosto dello scorso anno .con un'al-
legra comitiva di Veci e «Socie., otto in 
lutto, partivamo da. Trento per la iraver-
sata del Gruppo di Brenta, da est a ovest. 

Erano con noi amici abitualmente dimo-
ranti lontano, cioè a Roma, Fiume, Firenze. 
Buenos-Ayres, e di questi i più ancora igna 
ri dei segreti della montagna nostra, delle 
sue meraviglie, (lei suoi pericoli, ma pur 
tuttavia saturi d'entusiasmo, accomunati 
nella aspra e pur dolce fatica, affratellati 
nello stesso ideale. E va pur dato -un cenno 
di lode a questi abitudinari dell'urbane&-
tuo i quali, dalla loro spontanea parteci-
pazione, trassero e trarranno un grande be-
neficio, spirituale e fisico. 

La miglior -prova è data dalla loro pro-
ni~a di ritornare quest anno. 

L'itinerario da noi per' r , o, se non ec-
celle per speciali attrattive. lia per lo meno 
il pregio di .far .0,11(›s cere da inontagna in 
tutte le sue princinalli carallerisliche. 

Da Trento tn cima 3 ore con la ferrovia 
elettrica 'Trento-31alè. ci si porta fino a 
Cles (chilometri 13.6) capoluogo della Valle 
Eli Non. Da. qui (con atimmessaggvra che fa 
servizio .tild'anrivo di quasi tutti i treni) si 
prosegue per Tuenno, paese che dista circa 
5 chilometri. Chi vuole rispartninrsi la noia 
della tranvia e vanta.ggiare lettino. può no-
leggiare a Trento un automezzo e toccando 
Lavis, ,Nlezzoloinbando, Passo della Roch.et-
ta, iDenno, Flavon, Terres arriva a Tuenno 
compiendo km. 11.'7 e percorrendo la strada 
della parte destra del torrente Noce. 

Quì coni invia la prima parte della tra-
versata vera e propria e necessita una 'pa-
rentesi. -Si tratta di portarsi fino al lago di 
Tovel che dista da Tuenno circa km. 19. La 
strada per arrivarvi è 'una carrozzabile te. 
tuta abbastanza bene. ma in alcuni punti 
ripida e sassosa, noncliè. stretta. E' preferi-

servink di un mezzo di ,trasporto per 
superare questo tratto data la distanza 
grande la quale. se percorsa a piedi, non 
può venir coperta che in -5 o 5 ore, ed an-
che (più, specie se si è carichi- del sacco ecc. 
A Tuenno si può pulì. sempre ottener un 
carro nel trasporto di persone e cose e, in 
questo caso, st arriva al lago di- Tovel co-
Modi, in circa 3 ore. Volendo servirsi del-

l'automobile 'a volte si può avere con poca 
spesa la stessa niessaggera Eles-Tuenno) 
con lo stesso ci si può trasportare solo fino 
a circa un'ara di distanza dal lago In pa-
rola proseguendo poi a,piedi•. Questo perchè 
più su la strada presenta difficoltà tali che 
possono superarsi solo con vetture di poca 
strada e poco peso. In 'tini modo si copre 
l'intero percorso in circa un'ora e mezza. 
Paren t es I chiusa. 

Della strada si snoda lungo da valle di 
Tovel c:ie è l'incorsa dal -torrente Tresenga. 
Bella e 'pittoresca questa valle! Profonda-
mente incassata fra le rocce, fin quasi a 
metà della sua tingliezza, .sbocca in un va-
ste anfiteatro mot (miro quadri° mai carat-
teristico, coronato tutt'intorno dai fianchi 
e propaggini dei circostanti monti. A ovest 
il 'monte Durou (m 121 .12) est il Monte Cor-
no Int 1915), entrambi di nec-•,sunae impor-
tanza alpinistica. quesinfitimo piomba 
quasi a perpendicolo uno strana paretone. 
che scendendo si perde nella sott(x-darite 
n'arena. 'Nello sfondo il profilo lontano del-
la Pietra Grande (in 293e), Val 
Scura, ecc. 

Qui siamo ormai a circa 1000 metri d'al-
titudine, e, proseguendo, la visuale si allar-
ga con l'allargarsi della vallata. 

dai. strada, semine salendo senza forti di-
si addentra nei. n'argini Klella sel-

va del Monte Alto int 1819) a est e la more-
na a grado a grado scompare. 

Ci si- avvicina sempre più -al famoso Lago 
di Tovel, una 'vera 'lievi LV i gl perchè un'-
co nel suo genere, -e perciò !dichiarato dal 
R. Governo, Monumento Nazionale. Ed ec 
colo in vista. Dopo un'aspra salita di circa 
mezz'ora si delinea il bellissimo specchio 
lacuale, circondato da secolari conifere, il 
oui rillesso gli -dona un pregio di più. Il 
lago giace a •rn 1182 sul mare, è profondo 
m 35, misura ettari Si di superficie e va 
soggetto a notevOli cambiamenti di livello. 

Nella numerosa famiglia dei laghi, non 
solo d'Italia ma d'Europa. ques:o occupa un 

o -ben distinto. Difatti le sue acque me-
stano -diverse colorazioni dovute a parti-
colari condizioni fisico-chimiche. 

,Ma Mitre a questa attrattiva un'altra ne 
possiede che lo rende meraviglioso, ed è 
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quella cioè di colorirsi in date epoche di 
una beRissi-ina lieta rosso carica, tanto da 
apparire a volte, come un'immensa mac 
ch i a sa ngu igna. 

Questo effetto è di stretta onigine biologi-
ca. ;prodotto cioè da un microrganismo 
(protozoo), il quale 'trovando (nelle acque di 
questo lago le condizioni necessarie alla 
sua vita e sviluppo, vi vive dentro in mi-
inerwe colonie comunicando all.l'acqua la 
colorazione rossa anz!detita. Non abita il 
lago in ogni stagione ma vi- fa la sua rego-
lare periodica comparsa nei ararsi caddi cd 
è sempre visibile nel mese di agosto nor-
malinente dalle nove alle 14-16. Di iregola 
non invade tirai -tutto 111 lago ma si limita 
all'insenatura S -W del bacino, il 'che. an-
zicluè togliere, ne aumenta da varieta dei 
colori. 

In nessuna delle numerose acque studia-
le fin'ora è mai stato .frovalo questo proto-
zoo id che vuol dire che deve abbisognare 
di condizioni di vita del tutto speciali rt-
scontrantisi solo in •queste acque. 

Sparse infamo ad lago, in questi ultimi 
tempi, vennero fabbnicate numerose villette 

For. C.A.I.., Tremi, 

per la stagione estiva. ma esiste anche un 
alberghetto di montagna che dispone di S-
to letti, -ed è aperto normalmente dalla me-
tà di 'luglio a Ritto agosto. 

'Fin qui .la strada si è mantenuta Cal1T07.-

zablile, ora però diventa canrareccia. Oltre-
passando 11 lago, a destra, si segue questa 
carrareccia che per circa mezz'ora attra-
versa da folta selva di Tovel e quando ne 
esce si Dlasfornia in sentiero ben tracciato 
e munito di segnali rossi chiammente vi-

Si costeggia cosi 'nuovamente a sini-
stra il 'torrente Tresenga ohe si -perde nel 
lago per poi uscirne (li nuovo. Man mano 
che si sale, si deltin~o nuove e -magnifi-
che vette. Ecco ad E lutto il sceog.ruppo 

&lila Campa con le Cime l'ad Sctunt (n 2672), 
Loverdinta (nt 2910), nocca (m 2593), S. Ma-
ria (m 2678), sullo sfondo le ;propaggini del 
Fiblon (in 2609 e Gaituda (in 2639). Ad W il 
Sasso Rosso con da cima omonima -(ru 2655). 
Cima Conio tu 2311). Corno del Vento (me-
tri 27:55), Cima Paradiso (in 2835) Sasso Alto 
(in 2890), Cinta Ravona 2914) e Pietra 
Cninde (m 2x930), La valle ora sii chiama Val 
S. Maria Flavona. sale -sempre, e ormai 
van diradando 1e belle piante di conifere 
per 'lasciar posto ai Maghi pascoli, ai s'api-
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di foraggi delle mucche vaganti., seguite 
dal vigile occhio dei pastori e accompagna-
te dalla garrula armonia di scampanii leg-
geri e gravi, vicini e 'lontani. Beata pace 
(lei mondi, vigore del corpo e della mente, 
anima e vita della nostra giovinezza! 

Da sicuri indizi si intuisce la vicinanza di 
una malga e poco dopo ci appare uni bel 
fabbricato basso e lungo: malga Pozzol 
(in 1639). A destra di chi sale. (W), s'inerpi-
ca lungo una scarpata un ripidissimo sen-
tiero, che dopo circa lo minut i si svolge in 
serpentina e sorpassat;t la sc•iii ,itia, s'ad-
dentra in un terreno ondulato molto erboso, 
fra cespi di erica e macchie di rododendri. 
fino al un solido e rustico ponte .in legno 
che attraversa la Ilresengat. Da qui per Pa-
scoli quasi pianeggianti si giunge alla Mal-
ga 'Flavona (m 1868). 111 ppreorso dal lago 
Tovel Tino alla malga Flavona si copre in 
circa 2 ore, La malga Flavona consta di 
due fabbricati, uno pesi ricovero del bestia-
me, l'altro per da. lavorazione del latte e 
abitazione dei una14.,thesi. Recentemente vi 
si è fabbricata un'ala a S che comprende 
due comode stanzette <li tavalac-
dio e paglia e che vengono affittate con 
spesa irrrit.4oria ad eventuali tintisi'. E' sita 
in un'amena conca. dalla quale si abbrac-
cia un vasto panorama di monti circostanti. 

Poco distante ad E precipitano. a picco le 
ardue pareti della Cima Val Scura. 

La n' alga Flavona è un centro ideale per 
gli alpinisti; un vero quartier generale. 
punto <li partenza per escursioni e salne di 
tanta e tale varietà da soddisfare i gusti 
più dispaati. 'Di:fat,ti ad E abbiamo tutto 

sottogruppo della Campa con le sue ma-
gnifiche guglie; i suoi penti 'naturali, i ma-
gnifici panorami, e, appena a qualche mez-
z'ora di strada, luoghi facilmente accessi-

bili ricchi di stelle alpine. Tutta da piana 
(Fluiamo è stracarica (li rododendri •e fiori 

inonchè delle piccole brune 'profu-
mate nigritelde della .fainiglia delle orchi-
dee. MI W e N-W le cime già non-Amate di 
Pietra Grande. Fiavona, ecc.; a S -W da Ci-
nta. Gaiarda., Falkner (in 2988). Grostè (me-
tri 2897), ecc. Tutte le circostanti ascensioni 
vicinissime, le più lontane 'richiedono 7-8 
ore di andata e ritorno. 

Per la traversata del Gruppo di Brenta, 
da N-SW, si segue .un sentiero ben traccia-
to (segni trassi) che partendo dalla malga 
Flavona segue id fondo della Valle S. Ma-
ria, fra i tfianold della Pietra Grande e il 
Turrion Basso 2305), e conduce in circa 
due ore al Rifugio Stoppani (m 2437). 

Cibi vuoti però conoscere e vedere meglio 
l'intera zona, può seguire 'lo stesso sentiero 
per circa dieci minuti dopo la n'alga. indi, 
alla prima biforcazione, 'Prendere decisa-
mente a sinistra, oleepassando il Turrion 
Basso, e, sempre seguendo do stesso sentie-

ro sL arriva ad una seconda biforcazione 
proprio sotto 1 fianchi idei Turrion Alto 
(m CB?). Svoltando a destra si prende il 
sui-Pile:o che traversa le propaggini del Tur-
xion Basso e si arriva ad punto <li congiun-
zione col primo sentiero citato che porta al 
Rifugio Stoppani. 

la Rifugio Stappami è sito sul passo ded 
Grostè (dalla cima omonima) ed è di poca 
inmortatiza .per quanto rigua,rda escursioni 
e salite, se si eccettuano quella. alla Cima 
Grostè e Pietra Grande. Serve molto invece 
per chi compie la traversata del Gruppo in 
un senso e nelll'adifiro. Dal Rifugio Stappami 
per un comodo -e ben N'acciaio sentiero in 

circa due ore si giunge al Rifugio del Tru-

ck•ett (in 2268). In questo tratto d'i 'traversata 
si 'possono ammirare a N-W gli strani pin-

nacoli e campanili della Corna Rossa (me-
tri 2318) nonchè il vessante N-W di Cima 

Failkner e Grostè, le cui propaggini scendo-

no confondendosi in certii punti a rovine 
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SUIL.KILIORE (lil. 203) nullo sfondo la PCNTA M 
2880) o Io PUNTE DI CAMI.101.10 (n). 2051) 

Fot. &d'oggi, 7 rent., 

~Uniche di massi, e al cartutderistlico anti-
co .letto glaciale. 

Il Rifugio de Tuokett è in 'posizione 
quanto mai felice per aidlte ascensioni o 
seniplic i escursioni. Offre un magnif leo 
panorama snida Ptre&rnella ed Adamello 
atl ii,i)petta a •pochl iniunt i <14 Klistanza s'ini-
zia la Vedretta inferiore (li Brenta. Nelle 
inintediale vicinanze N e N-W si elevano 
il Castellefito di \'Iblesinelile. Inferiore (me 
n'i B305) e Suporiore (m 2(193). Due belle e 
non tanto facili arriumpicate per roccia, 
più a S la Cima Sella (in 2910) e da Bocca 

del Tuckett fra Cima Sella e 'le propaggini 
di Cima Brenta, punto terminale della Ve-
d retta. 

Ad \V Il magnifico calotione di Cima 
Brenta (m 31:30). punto più al:o di lutto il 
Gruppo (dopo la Cima Tosa, m 3173). Altra 
bellissima ascensione per roccia. nevati e 
ghiaccio. La Cima Brenta comprende. oltre 
quella oliata, anche un'a:lira punta chiama-
la Punta Occidentale di Brenta (m 312.11 
che è collegata per tutta da donìaile da un 
ricco sistema di ipinnacoli e campanili. che 
toccando Cima Mandron (m 3033). arrivano 

"".." 
:~1 15-1111 .2 
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RiFuwo 'I'ut Kha u QUIN I IN° 81:1.1.A ; nello sfondo il CA1-11,1.1.1,1- Ri SI la CIMA SI I I 

For. l'edn<te, h-, 
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Com SEENTA (m. 3150) dalli' CIMA SELLA 

Pedkqù, Trento 

fino alle punte \V-E .di Campiplio lui 2931 
e m 2970). biforcando poi fino a Punta Mas-
sturi (m 2880). 

Por M compie:ameni° della gra.versata 
che .norinalmeme 4erniina ad Rifugio dol.la 
Tosa. ci possono usare due vie: la prima 
più in voga. dal Rifugio del Tuckeii ver-
sa la sella. del Casinei (in 2133), passa sono 
la Vedretta (lei lirent.ei 'lungo I t Val Brenta 
Aa'a, con un statiero coniodissi.mo che, co-
sti . —iando gli Sfulioni, porta ai ripido *ne-
V.1!.0 della Bocca -di Brenta (in 2559) e <la 
Pii in pochi IIIq I UDÌ ad Rifugio della Tosa 
ni '.233). Traversata comoda. di.vertente, e 

bel pallprallia Colmi due e mezzo circa). 

La seconda. meno in uso, è alquanto più 
lunga. nia -shraordinaria bellezza: è quel-
la per la Sega Alta. Dal 'Thrfugio del Tucketi 
per 1 -.1 Vi-Art.44a ci si porta fino alla Bocca 
onninmia: (la qui id z•-cende 'fin (love termi-
na uu ripidis-inio canalone nevoso verso 
Va -Perse. e a desbra (W) inizia .11 semier,' 
seinirr' ') in rosso e ammiri di sassi. Bel lissi-
ma visione di Ciima Sella, Cima 'Roma 

2s26). Coma finrart (III 2928), Punt:L lo-
landa .0!! 2850), (Ama Butler (in 2993). Detto 
seniiero 'passando 'prima sotto la imp, 'nen-
le 'parete E di Cima Brenta e firaver-anelo 
poi dei pendii gli aiosi a.rriva nella parie 
più a S della valli-114i detritica. Quì comin-
cia la ‘Sega Alta> lungo una larga cengia 

rocciosa e ghiaiosa, che conduce, 'sempre 
restando sul sentiero, al Naso di Nlassodi 
e, 'giratolo, arrIva alla conca 'glaciale dei 

Quì si può ammirare ili grandioso 
prinoranitt delle andilis inie guFilio (lettili 

Si scende poi a S verso l'e macchie verdi. 
e si può godere la magniliica. visione del 
fumoso •Canipanile 'Basso 4M7), il pinna-
colo verticailii-,s.inio più andlo e più Kegan-
te delle Alpi. Si -arriva cosi alla Busa dei 
Sltilmin.i che si costeggùi pino al punto di 
congiunzione col sentiero che da iMollveno 
tuona al Rifugio della Tosa (bellissinia ve-
dici del Monte Dano, m 2121- e 'CrOZ del Ri-
fugio, -m 2n13 ald W) e di qui in pochi mimi- , 
ti al Rifugio. complessiva.mente ebrea 3 ore. 

belle -e interessan.tssime escursioni 
ed accensioni si. -possono compiere dal Ri-
fugio (Iella Tosa, alcune però richiedono 
fp. e. Campanile Baso. Croz issimo. 
ecc.) una tecnica ed esponicima d'i -provetti 

POCCia}:Ori e e:ealarchn. Una delle ascensioni 
più bolle. relat ivamente facile per la via 
solit:a, e che in genere è di prammatica per 
chi giunge per la prima 'volta -in questo 
Gruppo, è ila Qiana Tosa ini 3173). 

Delle ascensioni fatte durante questa tra-
versata. meritano (ento tnen'zione quella del-
la Cima Sella e della anta Tosa. 

Lasciando i) Rifugio Tu'cketrt. idopo venti 
in'inuti di salda e l'recisarn.erge dove il sen-
tiero agacca la N't .ii.rellitai !invece di conti-
nuare si decisamente a sinistra: la 
sal ita i, fat icosa in principio a causa di un 
ripidissimo ghiaione. Dopo itl panorama si 
apre tra il cre-,! 11,0t1to !Superiore. ila. ,Cinta 
Sella. Bocca Vailesinella e Compan,i•le Val-
lesimella. Qui Si COlnilleia a per gran-
di sca lini 'talvolta di venti trenta. metri. ,Su 
que, ii scalini ci si può veramente divert,ire 
e allenarsi per grandi scalate su 'paireti o 
canailoni. 

Giuint'i in cima, 'tale è til parr,rama che si 
scorda istantaneamente la fatica dell'a-
scensionei davanti al colosso della Cinta 
Ilrenta, con il ghiacciaio che sembra Una 
SliaVellii0Sa cascata gelata, a destra la. Pun-
ta Massaia. le guglie Cima <li Campi-
gin° e. Pii' lontani. i colossi .dell'Adap-Leglo. 

1'ioz. ,CeVedalle. Sol.io la Vedrei 
ta di Ell'edlia la Val a .5 .la (Ama Bo-
ma (in 2826) e sullo sfondo la Paganella-
Gazza. 
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Il Adorno viene effettuato per un'altra via 
meno difficile atttraverso la Vedretta di Vall-
esinalla. 

Della ascensione alla ama Tosa credo 
sia sumenfluo descriverne i particolari or-
mai troppo conosciuti. Questa cima è la (più 
alda del Gruppo (n 3173); dal Rifugio Pe-
tiroidi, costeggiando la .Brenta Bassa (metri 
2809), si gira un'enorin.e miri:ettaro tra il 
Daino a l'Alpe di Ceda detto Pozza Tra-
montana, in .citnit Si• gira a sinistra. si at-
tacca la Vedretia inferiore della Tosa poi 
nuovamente a destra la Vedretta superiore. 
In fondo, contro pareti perpendicolari, si 
:scorge il camino, unica via per superare 
contirtufforte della cima. 

Questo camino è'cosiituito da trina spacca-
tura VF1,1 [cade di circa ;'r) nt. La salila non 
è difficile per chi: abbia un po' di pratica di 
roccia. appigli sono sicurissimi e per 
non incontrare difficoltà basta, a metà del 
camino, piegare decisamenCe a destra. In 
dilla si presenta un grande anfiteatro con 
in i ns i sCt1' ; superalo questo anfitea-
tro si presenta' poca distanza la cima pe-
rennemente coperta di 'neve. Dalla cima lo 
s'io! acolo è stiperhantiente incamevole, 

(l'ire che si vedono lette 'le Alpi della 
Trident ina dallo Stelvio alla ,Mar-

inolada, ai lontani iMonti Lessinit Quello 
che l'in impressiona è canalone tra il 
Crozzon del :Rifugio e la Tosa. ,Siret-fo tra 
queste cime con un dislivello di. circa 2000 
metri. quasi a peependicolo, con crepacci 
nel ghiaccio e sporgenze di 'roccia, arriva 
alla sella 'lira le due cinte. A levante, mera-
vigliose e indimenticabili sono le cime de-
gli «Sfultitini, scherzo della Natura che ha 
voluto dare a quelle cime una forma così 
aguzza e cosi strana che sembra vogliano 
sfidare l'uomo che in parte non ha saputo 
ancora vincerle. 

Il ritorno viene effettualo per la stessa 
via al Rifugio Pedrotti. 

A questo punto da nostra comitiva, (conte 
tune in genere) chiude la tramnsata calan-
do per la Val delle Seghe a 3folveno. 

E' alquanto monotona la discesa per que-
sta valle ma in compenso offre la possibili-
tà di vedere KIti vicino alcune belle vette, 
nonch.è ila famosa -parete (circa 1000 metri) 
del Croz dell'Altissimo (m 2539). L'ascensio-
ne per questa parete (superarla Un'ora due 
sole volte) è forse la più aspra di tutte le 
Dolomiti date 'le difficoltà :estreme. quasi 
continue, a. cui è sottoposto chi vi .mai accin-
ge. Basta solo accennare al tempo che oc-
corre 'per superarla (dalle 10 alle al ore di 
pura (rampicata) per valutare e compren-
dere. • 

Dol Rifugio della Tosa, in circa due ore, 
si arriva a Molveno e da qui con automez-
zo si può proseguire per .\iezzocorona (sfa• 
zione ferroviaria della linea del Brennero), 
oppure per Fai e con .funivia in 40 minuti 
circa a Lavi: (altra stazione ferroviaria 
della linea del Brennero). 

Ecco riassunta questa 'traversata che è 
forse da più bella di tutto il Gruppo. perchè 
ampia comoda. varia, e 'eli -non lunga du-
rata, cio!: 34 giorni al massi!" 

-Ben venga quindi la novella stagione, per 
ricalcare le vecchie orme. a nuove, a mi-
gliori fatiche, a sani e più duri cimenti. 

Moltissimo resta da dire di questo mera-

viglioso Gruppo, e, come ripeto, sarebbe su-

perNuo se si consiKlera che lo fece in ma-

niera insuperabile il nno carissimo e com-

pianto amico Pino Prati nelle <Dolomiti di 
Brenta,, pubblicazione edita a cura della 

Sede Centrale e della S. A. T. Sezione del 

C. A. I. di Trento. 

MARIO SNIADELLI 

IS A. T.-C. A. I. Trento e Fiume) 
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ITINERARI SCIISTICI DAL RIFUGIO NORDIO 
(CARNICHE DI UGOVIZZA) 

DA UGOVIZZA AL RIFUGIO FRATELLI 
NORDIO 

Si possono usare gli sci per la salta al 
rifugio allacciandoli soltanto circa da 'M. 
950 in su Nel primo .tratto la cauraie 
molto ripida. e quasi mai è coperta di neve. 

Dalla stazione ferroviaria (li Ugovizza, 
Ilk no, si entra nel villaggio e si raggiunge 
in 8 min. il punto dove si. stacca a destra 
della strada vecchia 11 ripido tro2co deiVa 
carraia. Si sale 'per l'erta carraia mentre si 
allarga la vista sulla bella valle: ligovizza 
stessa colla vecchia torre della chiesa, è il 
punto più pittoresco. Si raggiunge, sempre 
salendo. (un bivio; rl finti° a sinistra è 
quello che raccoglie un po' di neve; il :trai 
io a destra è quasi sempre senza neve. I 
due tronchi si riuniscono in prossimità (li 
un capitello - croce - (m 9:0), min. O. Qui 
cessa la ripida salita e si possono allaccia-
re gli sci.. La carraia prosegue verso le-
nendosi alla lungo da profonda forra semi-
gelala dell'tig,gova; turo intorno il fitto 
bosco tende la scena particolarmente sug-
gestiva. Si passa (lieve pendenza) sotto al-
cuni roccioni con di ghiaccio, e 
presso un pittoresco ponte nevoso; ad una 
svolta si esce presso una segheria in terre-
no più uPeato (m 1025; min. 20), Qui c'è un 
incrocio di vie. A destra - E - sale un largo 
tratturo, ripido nel primo tratto, che con-
duce all'Alpe di Ugovizza int 12(21), e a Cani-
porosso. 

A sinistra continua la strada per il fondo 
valle. che subito dopo passato tal ponte si 
biforca nuovamente: a sirrisara sale una 
strada larga. 'ma ripida, che costituisce l'ac-
cesso al Rii. Nordio; a destra continua lun-
go il torrente la strada per l'alta valle (2g-
gova. 

Si sale a sinistra per la larga strada (un 
po' erta) 'la quale poeta ad un aito•pianaro 
(1078) che si estende per mezzo chi». Bella 
vista sull'Aconizza. Si continua per Ja 
da fino ad un bivio (m 1.100) dopo alcuni 
casolari abitati anche d'inverno (afiiin, 25); 
si prende Fil ramo a des:Ta, che entra nel 
bosco, f• giunge dopo 2:0 metri ad un al-
tro bivio (mia. 10. m 1130); a destra si di-
rama carraia per i casolari Tomasici, a 

sinistra sale la mulattiera per 11 Rifugio 
Nordio. Si sale. avendo a destina iutria siepe, 
per terreno sempre più libero. ,Dopo 200 me 
tri si arriva ad Rifugio lNordio (m at200). si-
tuato in bella 'posizione apealta i(tin itri. 15). 

Nella discesa si segue Io sesso itinerario, 
usando gli sci fino al oapirello-croce (metri 
9-0). Si faccia attenzione al itiratto più ri-
pido della strada (da quota 1078 alla seghe-
ria tu. Ani). Per da !discesa ;un buon scia-
lare impiega Pino alla quota 9:0 circa mez-
z'ora: altra mezz'ora fino alla stazione. 

DA CAMPOROSSO PER L'ALPE Di UGO-

VIZZA AL. RIFUGIO FRATELLI NORDIO 

Dalla stazione ferrov. di •Camporosso ín 

Valcanale 801.) si raggiunge il cialtro del 
paese, aria. 10; si passa per una delle vie 

la'ter'ali a Nomi, .raggiungendo la via ico-
si:razione hellica) clic sale per la valle su-
periore dia iella all'Aiiipe Ugavizza. Que 
sta via ha uno sviluppo complessivo di 1 
chili.; parte da ni 8-al e T:Aggiunge la quota 
1.100. 

Non è molto ripida -nel primo travio. ma 
si fa più cala da quota 10:7 'a quota 1150. Si 

svolge sul fianco Sud del M. altrnig. per lo 
più per basco. 

Raggiunta in ore 1.20 la sella dell'Alpe dt 

egoviizza, cessa la s; vada. Si volge ora per 

bellissimi 'campi (li Reve, nicxlerataintentè 

verso Nord Est, arrivando alla 

quota allimelrica 12.3. dove si trovano al 

'mangime del bosco due capanni. (100 Metri 

a E. si vede sommità dell'Alpe di Ego-

vizza, m (1.203, .che dalla quo:a t12113 pair es 

sere raggiunia in .pochi minuti; ottimi 

campi 'per esercEazionil. SI scende ora per 

unta radura in direzione N. O. fino at torr 
capitani (na 1110); indi per altra radura si 

scende ancora raggiungendo uar trietwo 
che porta alla segheria (m 1025, min. 23). 

Qui si incontra la strada che proviene di• 

rettamente da rgovizza; isi segue perciò ri• 
Minerario 'già descritto 'più sopra (min. '15 fi 

no al Rifugio). 
Per la discesa: il tratto della segheria 

(ili 1025) qttota 12.13 dell'Alpe di Ugoviz-

za è un po' faticoso. 
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Pure faticoso è il fiutto da quota 1.150 a 
1057 (eventualmente levare gli sci in 

questo trai«) se la neve è .sfavorevole). II 
resto è abbastanza agevole. 

SI calcolino i seg,ueintl tempi: iDn,l Riitugio 
alla Segheria almeno 20 .niiinuti; dalla Se-
gheria a quota 1253, 35 minuti; dalla quota 

1253 :un'inizio della strada (in h1150), 10 mi-
nuti; a C.amporosso, - con buona neve, ore 1. 

DA MALBORGHETTO AL RIFUGIO 
FRATELLI NORDIO 

Dalla stazione ferroviaria di i lalborgliet-
to (inni vi sostano i treni diretti) ol Seelldtt 
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per via carraia al ponte sul Fella, e si ri-
sale lievemente sull'altra riva alla borgata 
di '..Malborghetto (nt 72,1). circa 10 min.; la 
strada è d'inverno gelata, senza neve. 

Per la via 'nazionale si attritveisa la bor-
gata da Est a Ovest, arrivando in 5 min. al 
ponte sul Rio del Vallone di .Mailborglietto 
Non si passa il ponte, sta si imbocca a de-
stra - Nord - una via carraia di solito ben 
coperta di neve che si interna nel detto Val-
lone. Wopo circa 4300 metri la strada entra 
nel profondo vallone laterale del Bio Ro-
sta; qui si incontra una via mulaitiera 
(via Crucis) che abbreviando il percorso 
sale fin lassù direttamente da àfallborghet.-
.1o; la mulattiera è ripida, e non conviene 
risalirla con gli sci. La strada gira attorno 
al vallone !laterale del Rio !Rosta e varcan-
do su ponte i Bosta e Stabttt., coni inua 
a mezza costa, con scarse pendenze e con-
tropendenze, in direzione IN. O. lenendoti 
alta sopra il profondo Rio del Vallone dí 
31alborglietio. 'Dopo circa 5 chm. la strada 
carraia. cessa a m 936, In Huta Prossimilb. 
del Fosso N'ocadulina (ore 1.30 dal ponte 
della via Nazionale). 

Il percorso è molto inere.ssame per la ca-
ratteristica orridezza del vallone di 'Mal-
borghetto ,foggiato a forra; a (tratti, bella 
vista sulle Alpi Gialle occidentali e su que-
ste Camicie. La strada è protetta dai bo-
schi soprastanti dal pericolo delle valan-
ghe; nei tratti spogli non ne è sicura dopo 
grandi nevicate e con tempo sciroccale. 

Alla quota 936 la strada si riduce a sen-
tiero, che piegando ad E. passa sulla spon-
da ,N. del Fosso Yucadulina. (Per lare ciù. 
si scende alquanto nel Fosso Vucadulina; 
si varca su pedanca il Rio laterale omani-
mo, e si risale sulla riva Nord). Si atiraver• 
sa orali bosco, e si raggiunge la. attillati iera 
che dagli Stalli della Chiusa di Ciurcele 
per il Fosso Vucadulina conduce in Val 
Rauna. 

11 Irivio (m .1070, 20 min. dalla dine della 
carraia) si imbocca il ramo della mulattie-
ra che sale per bosco in direzione S. S. E., 
girando subito dopo nel Fosso Mucadulina. 
ta mulattiera avanza a »mezza costa sul ri-
pido pendio boscoso, e tenendosi sempre a 
Nord del ilio raggiunge da ultimo con un 
lungo tornante, attraversando alcuni spiaz-
zi nevosi. la sella (m 1350) che congiunge 
tl AI. Brènaca alta (m 1560) col 131. Cocco 
(m 10:1). min. 50. 

Questa sella costituisce la displuviale fra 
il Vallone di Ntalborghetto a O. e quello di 
1:ggova e di Rauna a E. (La continuazione 

della inulairtiera scende ora larga. ben mar-
cata, dalla sella fino ai campi di Val Rau-
na (nt 1,100); è poco inclinala 'nel primo 
<tratto, ma si fa poi dnalto ripida, raddol-
cendo la pendenza appena nell'ultimo trat-
to. Questa mulattiera è quasi sempre gela-
ta perctrb, usata per id trasporto del legna-
me; non conviene .perciò !percorrerla in di-
scesa che dopo o durante una 'nevicata. 

Dalla sella si sale 'per una mulartitra (i-
mo a Ingiungere una ;pittoresca radura ne-
vosa, dove sorgono due cavarmi dm 1507. 
min. 10). Questo è H punto più alto della 
traversai a. 

kSi scende ora .in direzione S. E. tenendo-
si per circa 100 metri. sul sommo del dosso 
Celvesci fino axl arrivare presso ai casolari 
(in 13E91, min. 10). Da questo punto si am-
mira un pittoresco panorama delle Gialle 

occidend a.l i. 
Comincia (lui la bella discesa in Val Rau-

na. Si. scende a grande velocità per il ver-

sante Nord, .percorrendo campi inclina'! 

quasi spogli di alberi, coperti normalmente 

di odiima neve; sii raggiunge la parte supe-

riore dei campi di Ributta (m ,1280); si scen-

de ancora int direzione S. E. per i campi 

(che si fanno meno inclinati, ma l'esitino 

sempre ottimi) .fino dove stessi, termi-

nano (ponte su itarrentello laterale); qui 

-comincia da strada geia':a; si scende anco-

ra fino al bivio dove si incontra la via nor-

male gtroveniente da .15govizza al bivio per 

il 'Rifugio Nordio (m 1'100). Fin +lui si im-
piega !per la discesa un'ora, o meno. a se-

conda della neve. 
-Si prosegue ora l'itinerario giù descritto 

(Tedi itinerario Ugovizza) salendo in mi-

i: al i .2 ; al 11 if .Fratelli Nord io. 
(Non è consigliabile attraversare diretta• 

mente dal campi di ,Rauna al .Rifugio; ii 

terreno è ripido e si »perde facilmente i'o-

rientanrendo). 
Questo itinerario :richiede abilità e resi-

stenza; offre bellissimi punti panoramici; 

agevolato da nunterasi capanni esistenti 

lungo il percorso; si svolge i,n 'terreno ri-

parato dal vento. Non ci sono pericoli con 

tempo buono. Abili sciatori riducono il 

(tempo nornmle della traversata. '(ore 4.30) 

di 30 a GO minuti, 

DAL RIFUGIO FRATELLI NORDIO 
AL MONTE COCCO (m. 1941) E ALLA 

CIMA BELLA (m. 1913) 

Dal 'Rifugio Fratelli. »Notti° (m 1200; ore 

1.30 da Ulgavizza) si scende in direzione F...st 

per i !larghi campi di neve fino al gruppo 
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di ca nue tiellOin i li :t O Tomasicl (nt 1133)• 
e di là si prosegue sulle •traocie di runa 
ra ; a , ;t,t traversando in .breive discesa altri 
e;ttripi di neve e passando accanto a qual 

altro capanno, fino ad incontrare um 
i‘rotontio Pago (Canale Perina, inin. 30). Si 

gli sci, e si scende per sentiero bat-
tito, mila strada, del fondo valle (m .1100), 
risalendo subito dall'altira parte del rugo, 
e i aggiungendo un .gruppo di case 'abitate 
(itt 11130). Si •allacciatto nuovamente gli sci, 
e seguendo traccio sentlem si sale per 
larghi, magnifici campi (li neve, spogli (li 
alberi, in direzione N. O.. ,fino a raggiunge-
re una segheria circondata (la alcune 'ca-
panne. (m 1370, ore I). 

Da 'N. O. provien.e 'la conduttura d'acqua 
per da segheria. SI segue quella conduttura. 
risalendo alcuni. tarali più 'ripidi, e si esce 

•uirt fianco della montagna spoglio d'al-
heti (in Dl28). Si abbandona qui il sentiero 
(elio prosegue noi pianeggiante 'nel bosco 
a N, 0. e ,N verso 1:1 forcella (li 'Fontana-
!ridda), e si risale direttamente, a «minanti, 
il detto nane(' di monte, senza mai entrare 
n': ti 'destra nè a sinistra nel bosco. 

Si para (*.Osi (la quota 0528 alle quote 
1681-, 1792 :della tavoletta al 25.000, raggiun-

: centro il JIM 111 NUEZEONOT 
Fot. arr. C Climi, Trieste 

Bendo in fine la sella (in 1815) Lra Cinta 
Bella e JI. Cocco (ore Liti). 

Dalla sella lenendosi sul versainle N. O 
oppure .N. E. (a seconda delle condizioni 
della neve) si •risalgono diagonalmente
otrinpi di neve che adducono alla Cima del 
M. Cocco (ni 19'fl. min. 25). 

La vista è relativamente molto vasta e 
molto •pititoresca: a Sud si vedono tutte de 
Gialle occidentali, a O. le Carniche, a E. le 
Caravatiche. a N. la vista è limitata dalla 
Cima Bella (.m 1912). 

Per salire alla vetta Clehlu Cinta Bella 
(Soliany,ipfel) si prosegue (più agevolmente 
che per salire al M. Cocco) dalla sella 1815, 
per un costone. elevandosi con tornanti, li-
no alla Cima (segnale trigonometrico. me-
tri 191B. cippo di confine .1.›..Z-13). 

La vista dalla Cima Bella è limitata ver-
so Sud dal M. Cocco, ma è molto più libera 
verso N. .(Alpi della ,Carinzia. Tauri). 

1,a salita alle due cime (più facile la Ci-
nta non 'presenta alcuna particolare 
(Incolta con neve buona. Pericolo di va-
langhe solamente 'nell'ult in io tratto con 'ne-
ve a Pplacche. 
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VALLE DELL' UGUOVA Dello EfOndo il MONTA$10, in mezzo il JOE IN M i itzmiNo•r 

Pot. ari,. C. Chersi, Trieste 

La discesa si effettua per la via della sa-
lita, e si presenta molto interessante, spe-
cialmente nel tratto centrale, che è adatto 
in modo particolare agli esercizi sciistici. 

DAL RIFUGIO NORDIO AL M. ACONIZZA 
(m. 1813) 

Dal (Rifugio Fratelli (m 1200) ore 
1.30 da Cgovizza. si scende in direzione Est 
per i laiyhi campi di neve lino al gruppo 
di capanne denominato Tomosici (in 1.133) 
e di là si .prosegue sulle traecie di una car-
raia, attraversando in lieve discesa altri 
campi di neve, e passando accanto a qual-
che altro capanno. fino ad incontrare un 
profondo rugo '(Canale Perlina). Si scende 
per sentiero battuto meglio levare gli 
sci) e si raggiunge dopo pochi metri la car-
raia del fondo valle (in 1100), minuti 35. Si 
riallacciano gli sci e si ripiende da marcia. 
salendo lentamente in 20 minuti fino al 
punto (love la valle sí biforca (m 1200; ca-
solari che possono servire da ricovero). A 
sinistra. - N. - sale un ripido e rfrarnoso sen-
tiero a Sella Lom; a destra - E. - si dirama 
la stretta valle Pleccla. Conviene risalire 

quest'ultima valle. Ciò presenta qualche 

difficoltà se non si segue l'ilinetwrio ch.2 

verrà qui descritto. 

Si entra nella valle tenendosi sul fianco 

Nord della stessa. E' necikssarlo elevarsi su-

bito nel primo trailo di 200 metri. raggiun-

gendo la quota •1400. Per superare questo 

dislivello è consigliabile risalire can lor 

natiti il costane immediatamente soprastan-

te ai casolari della biforcazione. (Spesso su 

questo t rat4o esposto al sole c'è poca neve). 

Raggiunta al margine del bosco la quo-

aa  si prosegue, con prudenza, senza 

'più salire o scendere. lungo l'isometrica 

4100. internandosi sempre più •nella valle. e 

raggiungendo infin•e in prossimità di un 

eaparnin o .( m 1391) la traccia di una ululai t ie-

ra. (il ora.). Qui il terreno diventa favorevo-

le •per gli sci. 

Si continua q)er mulattiera arrivando 

alla chiusa delta valle; si gira un poco a 

Sud, ed entrando ,nel bellissimo bosco si sa -

ile agevolmente (senza traccia di via) verro 

E. S. E. nella direzione dell'altura 1731 

(piano dell'Acontizza) - ore 1.30 - Da questo 

punto si gode un bellissimo panorama sul-
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de vallate dell'Uggova e klel Rantolo( Sul la-
to N. E. di quesealtura, oltre la frontiera, 
sorgono alcun tlabbricarti (tra cui .11 diritto 
albergo dell'Acoanizza). 

,D a ura 1i731 si vede chiaramente la 
via che conviene tenere ,per salire al verti-
ce dell'Acamizza — dite da qui appare nel• 
la forma di blanchissimo cono; bisogina gi-
rare senza salire o scendere a O., poi a S. 
della cima, e da S. effettuare 'la salita de-
gli ultimi SO metri can larnanti. 430 min.) 

Dall'Acomizza bella vista sulle Alpi Giu-
lie occidentali, sull'Osternig •e sulle altre 
vicine vette di confine. 

La discesa per da medesima via. è bel'lis 
sisma lino al capanno della quota .1381 ;di 
Valle •Pileccia. iPiù sorto può riuscire 'fatico-
sa se c'è poca neve; ridiventa ottima sul 
costone sopra .la .biforcazione. Per la disce-
sa dalla vetta al Bit. Nordio si impiegano 
ore 2.30 circa. 

DAL RIFUGIO NOI?DIO AL M. °STERNI° 
(m. 2052) 

Dal Rifugio Nordio si sale alla Valle Plec• 
cia conte nell'itinerario già descritto. Rag-
giun'a la nialattiera in prossiniiffi del ca-
panno a quota 13&1, si ploseg-,ue per quella, 
fino alla chiusa della valle; indi prose-
guendo a S. E. si -entra nel 'bellissimo bo-
sco, e si sale fino a raggiungere la quo'a 
Rl00; si. gira ora verso N. seguendo risalile-
trica 1600 e si arriva sulla Sella dell'Aco-
inizza. (m 1016, cippo N. 315: ore 1.15). 

Dalla sella si sale in direzione N. lungo 

I cippi di confine, tenendosi a sinistra degli 
stessi, fino alla quota 1740 (dosso del Goc-
mam). La salita non è difficile ,perchè il ter-
reno è spoglio d'alberi, e non è molto incli• 
nato. Si procede ora verso O. lungo id pia-

no dosso fino alla cappelledia P:Madonna 
della Neve). (in 1750, min. 35). 

Dalla cappelletta si sale ancora in dire-
zione O. fino al cippo di confine N. 307 (me-
tri 1787, min. 10). 

SI scende ora in rapida e magnifica corsa 
per il largo e libero dosso N. del Gocinan 
verso la sowastante Alpe Ristrizza situata 
parte in 'Italia e parte in Austria (nt .1730, 
10 min.) 

A destra della malga, c'è in territorio au-
striaco un albergo alpino con letti. Chiavi 
a Feistritz a. d. Gaid; informarsi a Campo-
tosso all'albergo alla f'osia. 

A sinistra della malga, un po' più in bas-
so. c'è una fonte perenne. 

Bistrizza si sale alla cima del• 
l'Osternig attraversando diagonalmente, in 
direzione N. O. i ripidi ma non difficili 
fianchi del monte. di raro coperti di buona 
neve, essendo questa continuamente spazza-
ta dal vento. Raggiunta a quota 2013 la cre-
sta, si prosegue verso N. E. fino alla cima 
(m. 2052, cippo N. 202. min. 50). Vista ma-
gnifica sulle Alpi Giulie occidentali, sulle 
Carniche, sulle Alpi ;della Carinzia (Tanti). 
sulle Caravanche. 

Discesa per la medesima via. Con buona 
neve sono piacevoli le discese dalla vetta 
del Gocnian (m 1737) fino circa alla meta 
della valle Pleccia (in 3381) e dalla biforca-
zione (in 1200) lino al punto dove si sale ai 
casolari Toniasici 1;105); mediocri gli 

altri punti. 
Non c'è .pericolo di valanghe con tempo 

asciutto. 

Avv. CARLO CHERSI 

(Presidente della S. A. G. 
Sez. di Trieste del A. 
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LA POLITICA DELLA MONTAGNA 

Io ricordo una lontana vigilia <li Pasqua, 
quando in un omtpuscolo che dava ai monti 
una tirt:a e vivezza di carne, salivo con al-
cuni compagni di allont, al ricovero di sel-
la Neve a. 

Dovevamo -rimanere lassù vari giorni e 
perciò. oltre al completo multarne-mar io scii-
stico ed ~Mistico, avevamo pure dei volu-
minosi sacchi da montagna, che, non aven-
do. trovato ai Piani portatori maschi, ave-
vamo affidato ad alcune donne. 

Eh sì! Ancor oggi, quando ripenso a quel 
benedetto giorno. sento un po' di rimorso 
per aver fatto faticare verso un modesto 
compenso una povera valligiana. Rivedo 
ancora le cinque o sei donne salire fatico-
samente la -scorciatoia che porta alla sella., 
nelle prime ombre della sera. curve sotto il 
peso e lentamente camminanti sulla neve. 
Rivedo il doro aspetto fisico che recava le 
traccie della lunga 'fatica; aspetto comune 
in tutte quelle donne che noi incontriamo 
sulle mulatrtiere (li montagna oupve sotto 
la -genti ed in tutte quelle che nella nostra 
città -scendono dalle natie vallate friulane 
per vendere .casse e scuderi.. 

111 carico della gerla è quasi diventato 
una parte del peso della loro stessa perso-

ma: e se il carico manca, res;a 
e le spalle e la. schiena delle donne restano 

stanche ed un poco arcuate. 

La loro forte t florida gioventà origina-

ria s'esprime e permane nella pallida sere-

nità del loro sguardo e nelle linee pure e 

dure del volto, nella loro -attitudine melan• 

conica. 

Da quel giorno io penso sempre dolce-

mente alle donne delle valli friulane. E per 

loro ho una grande ~paria. La loro dura 

vita dovrebbe ~ere sempre additata alla 

generale ammirazione. 

Esse scendono dal loro villaggetti appol-
laiali s li  delle montagne verso l 

Paesi delle vallate, si riposano brevemente 

alla 'ne.,,tit, e Ticaricatta la gerla di vinco 

sulle epable. 'tornano lentamente per i viot-

toli della montagna, sospesi a picco su 

burroni. al paesetto che appare improvvisa-

mente ad una svolta e che sembra aspet-

tare dalla fila delle gerle salenti che s'a-

varmano faticosamente, il sostegno quoti-

diano della vita. Ed infatti quelle genie ca-
riche recano tutte le piccole e 'le grandi ne-
cessità della vita: il -a le, la farina per la 

quotidiana polenta, il poco vino, raramente 
le medicine. 
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hot. G. Luche.gieh 
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II AIONTE POVIZ dal RICOVERO in NEVE.% 
Fat. G. Lurhesidi 

GLI UOMINI LONTANI 

Scendono le gerle ,nelle 'prime ore dopo 
l'alba, per dieci o quimlici chidometri e ri-
salgono a sera: sia il tempo sereno o fioc-
chi la neve ed urli la tramontana; .perch,5 
si deve scendere, quando la madia è vuota. 
Restano accanto al fuoco i bambini ed i 
vecchi. Le donne si serrano la tesa nei gre-
vi fazzoletitoni di Dama e con la gerla vuota 
si avventurano nella discesa. 

I loro uomini sono dotrani. (magro gua-
dagno tratto in estate dalle mandrie e dai 
boschi. dai pochi lembi di 'terra avara, non 
basta al le -c rese i M e n.ec ess ha ed al costo 
della vita; ed allora essi scendono dalle 
vallate del Friuli, ,girano il Veneto e la Ro-
magna, o varcano i confini de'da .Francia. 
mentre pochi superano l'Oceano. Una volta 
partivano al ntorire d'autunno e tornavano 
quando .rinasceva la priomivera, ma ora i 
ritorni sAffir, sempre piit rari. 

l:abitudine della città. .1d maggiore gua-
dagno. la magari creduta sua facilità, ren-
de i montatriri delle vallate disertori del 
sano lavoro (1•..i boschi e del pascolo. 

•E ci»,i scendono le gerle sulle spalle del-
le donne. mentre i bimbi ed i vecchi atten 
dono 'I ssù. alla fiamma._ 

-Scendono a •Moggio da •Campiolo di sopra. 
da Val Ghignò, da Vai Variela, dagli Stauli 
P'lanaz; scendono a Tolinezzo da illeggio, 
da logessa, dagli .Stavoli Moroldi; vengo-
no a Restuitta da Pivlzzi, dagli Statili ,Ru-
schis, Uturk e Saga t a ; a Pra'o da Sali 
Giorgio e Onivizza; a Ch usa-fone ala °al"-

co e dai Piani; scendono a Dogna da Prerit 
di sopra e iMincigos. •Chiout di -Pappe, da 
Pleziche e Rive di Cialde; vengono a Pori-
tebbit da Pietratagliata, da Studenit e dagli 
Statili Rude; .giungono a Vidila Sartina da 
Invillino e Col Sa-Mina, da Bave° e da Ene-
manzo; scendono qtd ~pezzo da Voitòis, 
da Forni, da Sauris e da Lettèis; vengono 
a •Paluzza da Sutrio, ,Ravascletto, Zenodis. 
lurzalis ed Finfrators. 

Scendono insomma dagli .tavoli e dai po-
veri paeselli di tutte le valli della Carnia 
e del Canal di Ferro, valli id cui schema ge-
nerale è simile ad un albero tirato a spal-
liera. il cui tronco corrisponde al corpo del 
Tagliamento dalla pianura alla confluenza 
con il Feilit. e che abbia per rami princi-
pali il corso superiore del Twgliamento 
stesso, che s'inflette ad angolo retto verso 
ovest. e quello del Iella che tende verso 
est: da questi due rami si staccano quasi 
perpendicolarmente le vallate minori: Au• 
pa. Resia. Tiaccolana e Dogmi, del Bui. di 
San Pietro. del Chiamò, dei De• 

gaino. di Gorto. la Pesarina. di Pedarzo. del 
Tagliamenin e d'Ampezzo. 

Ho detto che gli uomini sono lontani dal-
le loro valli Ma anche ile ragazze iter pre-
pararsi un po' di dote o perch'_, troppo di 
grave carico alla .famiglia. o anch'esse per 
ii miraggio delle cista della pianura, se ne 
vanno lontane a vendere i µroclotti della 
piccola industria casalinga .del legno od a 
sei-vizio per le case. Talvolta ~b .c.:se mon 
tornano più al monti ciel 
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LO SPOPOLAMENTO DELLA MONTA-
GNA 

La situazione demografica della monta-
gna è grave. Quasi tutti i comuni, di mon-
te g.na registrano una perdila di abitanti. 
perdita che costituisce un sintomo patolo-
gico della ~situa 'importanza. il proble-
ma è molto più grave di quello dell'urba-
nesimo, con il quale ha punti di somiglian-
za e di contatto. 

La ragione principale Nello spopolamento 
alpino è da ricercarsi nell'emigrazione dal-
le valli verso la ipianura e le città, e verso 
l'aero in un secondo tempo. Le cause del-
regiatrio sono la mancanza di terre colti-
vabili, la scarsità di viveri, le precarie con 
dizioni di vita, il desiderio di maggiori 
guadagni. di migliorare la posizione socia-
le ed il miraggio di lauti compensi; ragio-
ni non solo psicologiche e transitorie. 
ll fenomeno è grave se consideriamo il 

fatto che la popolazione alpina costituisce 
il nudieo pii: puro. più sano e più fiero del-
la razza; che conviene crescere e conserva-
re. Si deve pensare al valore degli alpini 
in guevira e considerare che i nostri confini 
sono ancora e totalmente sulle Alpi, e che 
pertanto abbisognano di un grande numero 
di uoiniai alide,Irati alle fatiche ed alla vi-
ta di inomagna. 

A questo feranlieno di spopolamento si de• 
ve porre rimedio con il creare sui monti un 
ambiente più civile, che consenta qualche 
agio e comodità. in modo d'affezionare 
trattenere il montanaro nel suo paese; oc-

Pot. f K. l'auleratz 

corrano strade, asili., scuole, sane abitazio-

ni, mezzi di comunicazione ed assistenza 

Occorre altresì curare, sviluppare ed ac-

crescere la produzione -ed i mezzi. di vita 

delle popolazioni, cioè iproinuovere e favo-

rire tutte te piccole industrie della nionta-

gmt, come la raccolta delle erbe aromati-

che ed essenziali. e dei ifunghi, i lavori di 

paglia e vimini, la lavorazione del degno e 

così via. 
Bisogna imboschire i terreni nudi ed a 

forte .Pendio, migliorare i ;pascotli, -sistemare 

le -acque, rivedere le forme di proprietà e 

di produzione. 

IL DUCE E LA MONTAGNA 

il Duce ha parlato così alta grande as-

semblea quinquennale del iReg.ifi Ie. lo scor-

o anno: mare eternamente mobile. 

passiamo al le monitagne che sallva.guarda-

en la nostra più grande pianura e costitui-

scono la hpiina dorsale della Penisola. Una 

pol it ica della 'montagna è in atitop. 

Beniiito Alussolini ha messo il dito sulla 

piaga i , (1 i provvedimenti sono in corso e 

inali mano si sviluppoi"ninc> 
agii a 11,1) ical i risultati. 'Frwlerann°

.gia fervore d'opere sulla montagna. 

Su per la Valle dell'Isorizo, e per la Carnia 

e per timo ferve già l'opera 

forte e rude dell'atomo. 
31olte opere attendono di essere compiu-

te. La vita sí rinnoverà man mano e sulla 

montagna nostra. si 'tornerà presto a vivere 
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. . . sulla montagna nostra si tornerà presto a vivere santamente e fortemente, con il bosco 
e la mandria 

(Strada da MONTENKRO a liritIA) 

santamente e fortemente, con il bosco e la 
mandria. E qualche vecchio che non seppe 
allontanarsi dal suo ,focolare e dalla sua 
montagna, e ohe vide partire i1 figlio o la 
ffglict VeltSO la pitunurra 'tentatrice e pecca-
trice, 'guarderà d'ora innanzi con più sere-
nità i piccoli figli dell'assente, sapendo che 
essi, si, potranno restare. 

Abbiamo visto iriparare e migliorare quel-
la grande strada di comunicazione alpina 
che è quella del passo di Moistrocoa. e cosi 
vedremo sperabilmente riattata e completa-
ta quella che attraverso sella .Hevea -condu-
ce a Cave del Predil, nonchè quella di sel-
la Sonalogna; senza contare tla rete carni-
ca. Vedremo regolate le acque sfrenate, e. 
sorgere centrali idroelefitriche, prima quel-
la derivante dall'Alto lsonzo. La vita sal i-

ain a i nontaigna con ila dinamite e gli e-
splosivi, con le ,perforraihrici, con il maestro 
ed Ll medico. 

Il. FATTOi?E ALPINISTICO 

1.'•alpini,sta. fio sciatore ed rii tunista, pos 
sono fare molto per valorizzare ila monta-
gna Lo sviluppo del turismo, degli sports 
invernali e dell'alpinismo, sono collegai I 
con ,lo svilluppo della fonte di lavoro per le 

For. f R. Pauleratr 

popolazioni alpine. Guide. portatori, rifugi 
ed alberghi, dovranno crescere e moltipli-
carsi. 

Poco o nulla si è fatto finora per valoriz-
zare le nostre regioni alpine. eccezione fat-
ta per la 'Carina, dove la «'Pro -arnia,  do-
vrebbe essere di esempio e venare imitata. 

Tutti conosciamo il sonnolento torpore 
degli albergatori di Tarvisio per esempio. 
dove nulla si è fatto per venire incontro ai 
nuovi 'gusti ed alle nuove esigenze del tu-
rismo. t'na «Dro Friuli alpino,  dovrebbe 

sorgere ad con lo scopo di valoriz-

zare le vallate silenziose e dimenticate, il-
lustrandone le bellezze, promuovendo la 
costruzione di alberghi moderni ed Al mi-
glioramento di quelli esis:entri, la pubblica 
zione di numeroso materiale illustrativo e 
reclamistico da 'lanciare dentro e fuori i 
confini del Regno. 

I.1 Fascismo rigenererà anche la monta-
gna. La sua tenacia ed il suo -forte volere 
ci daranno un'Alpe nuova, degna vieppiù 
della Patria, che oggi «vive nel sole, che 
vuole i suoi rischi e i suoi vanti, le marre 
e le trombe...,

ODO ,SAMENGO 
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NUOVI ORIZZONTI PER LE ESPLORAZIONI 
DELLE CAVERNE 

Domenica I dicembre i9- 9 i capi dei grup-
pi speleologici di tuga Italici furono convo-
ca:il a Firenze, presso l'istitut.o 'italiano di 
Paleontologia Umana. e ad essi li presiden-
te. conte 'avide Costantini, espose un va-
sto programma di lavoro tendente ad assi-
curare la collaborazione degli -speleologhi 
alle indagini di paleontologia. 

Invero gli studi delle cavità sotterranee. 
proseguiti per decermii dalle società alpi-
nistiche della Venezia G' filia, l'esentino 
delle quali procurò alla speleologia nuovi 
Proseliti in quasi mite le regioni italiane 
dove i fenomeni carsici hanno sviluppo, 
vanno sempre più diffondendosi e le esPla-
razioni si moltiplicano. Se non che si deve 
constatare che — salve le debite e non trop-
po numerose eccezioni — l'esplorazione si 
considera compiuta quando della caverna 
si è raggiunto Duiltimo punto accessibile,se 
ne è rilevata la 'pianta e lo spaccato. 5i son 
fatte delle fotografie ed al ,più qualche os-
servazione di temperatura. All'infuori de-
gli studiosi più propriamente speciallizzati.
quasi nessuno si è p. e. curato della raccol-
ta dei .campioni della fauna e flora sotter-
ranea, di indagini sul corso sotterraneo del-
le acque e di tanti altri problemi che si 
presentano nelle cavarne. Ancora, anCe 
nel campo della speleologia è pene:irato il 
demone della gara sportiva e si va spesso 
so:terra per arrivare prima e più in fondo 
degli altri, quando — come a Villanova —
non si organizzano addirittura idelble gare 
di corse so:derranee. Nell'attesa el:e a que-
sto dflpiOITTOle indirizzo venga pos:o un 
limite dal supremo nnodetatore, non solo 
dell'alpinismo, ma di tutte le attività spor-
tive d'Italia, è da salutare con vivo coni-
Vacimento la iniziativa dkill'Istkuto, 
quale gioverà a risollevare il livello della 
eyddorazione speleologica. 

Numerose sono le caveme, e di regola 
quAlr più facilmente accessibili, dove gli 
s•tati argillosi depositati nel corso dei mil-
leniti conservano i resti C(7111)(›imii, gli st , rit - 
menti e gli arredi dei nostri ilon:ani proge-
nitori, nl cui studio è appunto compito del-
la paileomelogia umana SP Utile sprona-
re i visitatori delle caverne a rivolgere la 
loro attenzione alla presenza d'i questi a• 

ronzi, è d'altra pante necessario provvede-
re a che il troppo zelo e l'entusiasmo per 
questa scienza non producano danni irp.-
parabili. L'osso od il coccio che si scava da 
Quegli strati ha valore solo se accompagna-
:o da mi'nuziose as.servazioni e metodiche 
ricerche che consentano ali iAbiili,re la lato 

età e quali:altro peti' ',..1 t e .1;1 loro in:erpieta-
zione scientifica: altrinv2wi si riducono a 
semplici curiosità. E' pet :anto necessario 

che lo s ririiamiento degl i strati contenenti 

tali avanzi umani sia fatto da persone che 
hanno la necessaria competenza scientifica 

e sono a ciò debitamente autorizza:e; in-

fatti in Italia esiste una logge severa che 
intela da inconsult i T i monu-

menti an t ich it ,f r; L i guidi tieni:rano 

gli oggetti di cui si discorre. 
tri icon osc i ut a l' o 1,1 )ort uni( di stabilire u-

na norma in nuest o campo, che valorizzi 

l'attività dell'esploratore. tutelando un pa-

t l'intoni° scientifico spesso insosttauiltile. 

gli intervenuti alla riunione hanno votato 

all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

«"I rappresentanti degli enti ,e sodalizi riu-

niti', in Firenze ad iniziativa doll'Ist Ruin 

italiano di Paleontologia Umana 
considerando essere d'alto interesse na 

zionaile e scientifico iA favorire con acco-

munati sforzi tl'auttiento dei dati clic posso-
no essere forniti dalle grotte italiane 131311-
l'uomo preistorico e Tossile, 

riconoscono che le vere e proprie ricerche 

di preistoria 'e di ,paleontologica umana, Per 
mezzo di scavi nelle grotte, devono essere 

esclusivamente riserva:e a persone od a en-

ti scientificamente :specializzati e investiti 

delle qualità per condurle legalmente. 
allentiamo tuttavia che speleologi, alpi-

nisti e anche semplici 'turisti. (Possono util-

mente svolgere azione d'h avonscoperta e di 

indiziarla segnalazione ddlle grotte •presii-
inibilmeote redditizie sotto l'aspetto della 

ricerca .preistorica e paleontologica; 
e concordano sui seguenti punt i : 

1) i ,gruppi grotte o gruppi spelelogic i d'al 

Club .Alpino :della S. U. C. A. I.. 

Ilei Dopolavoro i. altre organizzaeioni averi--

ti lo s:esso scOpi, .faranno conoscere al'l'i-

stiiuto Italiano di Paleontologia Umana le 
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grotte e i ripari nei quali questa alcerca 
appaia frultuosa percluè lin essi si è consta-
tata la presenza di ossa o di ,inanufattl o di 
altri prodotti dell'attività umana, t, in •ge-
nerate, di materiali e di 'depositi di riempi-
Inento, oppure per altre ragioni. 

2.) Lo steso «farà d'I« liuto Radiano di Sue-
teologia. quando non si verifichi il caso di 
precedenti accordi. 

3) 11 ,Touring Club Eadiano, il Club Alpi-
no Italiano, ('Istituto Italiano di Speleolo-
gia e i rimanenti sodalizi intervenuti, per 
mezzo delle 'loro .pubillicazioni o con altri 
modi s'incaricheranno di provocare l'ade-
sione a questa 'intesa delle affini istituzioni 
e <li prospettare l'utilità <li tali segnalazio-
ni anche ai semplici turisti. 

4) A meglio 'raggiungere il'iin:enlo, ciascu-
no dei ,gruppi sopraccennalti nominerà tra 
i suoi nionibri un fiduciario destinato a 
mantenere i contatti con l'Istituto Italiano 
di .Paleontologia Umana, al quale indicherà 
la persona 'nominata. 

ituto Itailliano di iSpeleologia e l'Isti-
Int° Italiano di Paleontologia Umana cor-
rt-q ,onderanno a mezzo delle rispettive pre 
sidenze. 

5) Le segnalazioni in questione avverran-
no preferibilmente per 'mezzo Acida compi-
lazione di schede apposite per le quali 
stimo Ad PaleontoCog, iti fornita i unxittli 
stampa. 

G) L'Istituto di Speleologia e quello di 'Pii-
leontologia cureranno da prima trasmissio-
ne reciproca delle schede di segnalazione 
e si daranno ,comu n i caz ione dei risultali 
delle eventainli successive 

7) L'Isttuto di Paleontologia curerà l'or-
dinamento dello schedario che si andrà 
formando e lo terrà a disposizione <li qual-
siasi r icercal ore. 

8) Delle pervenutegli segnalazioni d'Isti-
tuto di Paleontoilogia, quando- sia il caso. 
s'incaricherà di dare avviso per ogni buon 

fine alla B. Soprainten-denza Archeologica 
che ha 'giurisdizione sul luogo segnalato. 

9) L'Istituito di Paleontologia s'impegna 
inoltre a segnalare dal canto suo all'Istitu-
to di iSpeileologia. sia al Gruppo Grotte lo-
cale, le nuove cavità di interesse speleolo-
gico generale che .evennuilmente venisse in 
dividuando nelle sue esplorazioni. 

110) Nel caso in cui d'Istituto <li Paleonto 
aogia attui 'per i suoi fini l'esplorazione di 
una grotta da altri segnala:agli, (ne infor-
merà l'ente o il locarle Gruppo grotte o la 
persona da cui proviene la segnalazione, e 
ciò per la possibilità che questi vogliano 
partecipare o comunque interessarsi agli 
scavi dell'Istituto. 

I singoli gruppi locali sopraddetti procu-
reranno, nei limiti delle loro possibilità, di 
far pure quei sopraduog,hi in grotte che lo-
ro venissero i.icitiesti (10.11;Istituto di Pa-
leontologia. dietro accordi speciali con que-
sto.

12) Per quel che riguarda gli scavi <la ese-
guirsi nelle grotte a incremento delle co-
noscenze (li paleontologia umana, d'Istituto 
Italiano di Speleologia e d'Istituto Italiano 
di Paleandologia Umana. nedl'intento di u-
na piena e costante collaborazione, onice 
<termino di comune accordo, sia nel fissai e 
il .grado di urgenza dei problemi e dei .luo-
ghi sui quali man mano conviene portare 
Dindagine. sia all'evenienza nel dividersi 
il lavoro (regionalmente o in altro modo) 
e i relativi oneri finanziari.. 

Gli speleologhi della nostra 'Sezione, che 
mal hanno considerato le loro -esplorazioni 
quale puramente sportiva, salu-
tano col più vivo consenso >tale ordine del 
giorno. e si ripromettono — ora che si sta 
riorganizzando di nostro vecchio Gruppo 
spedeologico — di dare anche in questo 
campo largo e fecondo conaributo agili stu-
di patri. 

GUIDO DEPOLI 

v 
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GLI STUDENTI RIENTRANO NELLE FILE DEL C. A. I. 

1.5 E. Augusto Turati, primo goliardo d'I-
talia. ha .sciolto con recente disposizione 
la S. C. A. i, disponendo la sostituzione 
della -re,-sa con sezioni- alpinistiche dei 
Gruppi Universitari iFascisti, aggregate in 
qualità di sezioni studentesche al Club Al-
pino Italiano; diramazioni queste di- 'spart 
alpino delle già fiorenti sezioni sportive 
dei Gruppi. 

labari sucaini. vittoriosi tante volte an-
che in competizioni internazionali. vengono 
deposti a fianco di quelli non meno glorio-
si del mostro massimo ente alipinistico: è 
una promessa che, per volere di Angusto 
Turati, vien fatta ai loro colleghi più an-
ziani da parte dei giovani, già epeirti e 
consci delle tradizioni di quella S. U. C. A. I.. 
emanazione dei Gruppi Universitari Fasci-
sti. che seppe ouganizzare e condurre a ter-
mine con propri elementi la spedizione po-
lare di • soccorso Albertina. 

li provvedimento dì unillicazione di que-
ste attività sportive, nello stesso campo, 
viene a calmare una lacuna; viene ad eli-
minare un attrito esisti-irte da tempo in di-
verse sezioni a vantaggio tutto di un mag-
gior incremento dell'alpinkino. .1'n accor-
do tra sezioni studentec e ali iinktiche dei 
G. U. F. e C. A. I. si rendeva anche più op-
portuno dopo il riconoscianento dell'impor-
tanza dell'opera svolta dai G. U. P. nel 
campo sportivo in genere. avvenuto con 
stipulazione dell'accordo G. U. F.-C. O. N. I. 

Club Alpino infatti ha la convenienza 
di trovare negli studenti le forze giovani 
che assicureranno domani una continuità 
dell'attività sociaile, le quali contribuiscono 
a facilitare pure di molto lo scopo di pro-
paganda alpina. principale l inalità di or-
ganizzazione. I Gruppi Ciiiveisitarí Fasci-
sti, che s'impongono oggi per la vastità e 
per la serietà degli intendimenti, sono or-
ganizzazioni d'altronde che inquadrano le 
attività dei giovani studenti nella vita ope-
rante della Nazione, e che devono pertanto 
curate pure la loro ipreparazione sportiva. 
I fini sono dunque identici: al Club Alpino 

Italiano, forte dell'esperienza di anni, id 
compito di coordinare e ipo:onziare l'atti-
vità dei G. U. F. nella parte alpinistica; fi-
ne questo ben precisato: quello .che ~reb-
be sembrare così a prima vista un doppio-
ne viene ad essere invece un coordinamen-
to di attivi-là che, vagliato nella sua giusta 
interpretazione, va riconosciuto come prov-
vediniento, più che opportuno, necessario. 
tendente a portare l'ailpinismo alla merita-
ta divulgazione e popolari: a. 

La S. U. C. A. I. ,di ,Finnie, di tradizioni 

veramente gloriose, ,5 stata nell'ultimo 'Pe-

riodo di tempo per diversi motivi presso 
chè inattiva. Vanta però. ed è bene ricor-
darlo, oltre notevoli afferitiaZ toni dovute 
ad .indiseussi valori luciividua,l purei,  il pas-
sato di un'efficienza iniziale che sta a di-
mostrare de vaste possibilità che si presen-
tano in città ad una sezione allibii ist ica stu• 
dentesca. Non rivango troppo il passato che 
se è degno di lode all'Inizio, lascia un .po' 
perplessi per la mancata susseguente atti-
vità, dovuta forse allo scambio 'di cariche 
direttive ed ai dissensi sorti con il locale 
C. A. i. 

La sezione alpin ist ira di nuova forniazio-
ne ha in sè delle forze giovani clie devono 
dimostrare la 'maturità dogli intendimenti 
e la comprensione dell'eredità che viene 
loro 'lasciata oggi dagli aulpinigt.i anziani, 
rendendosi così degne della fiducia che ha 
in loro il G. U. P. ed il Partito. 

Al simpatico accenno fatto dal Presidente 
della locale Sezione del C. A. I. ing. Gior-
gio Conighi riguardo l'adesione degli stu-
denti, in occasione dell'ultima assemblea 
ordinarla, rispondo che il Gruppo Universi-
tario Fascista del •CarnibrO sa l'importanza 
della propoganda t istiga ara i giovani, 
specialmente qui nelle zone di confine. 11 
Gruppo farà quindi tutto possibile per 
creare una sezione studentesca all'altezza 
(lei suoi compiti e degna del passato della 
S. U. C. A. i. di Piume e delle gloriose tra-
dizioni della loowle Sezione del Club Alpino. 

1)oll. ..A4ITIJI1() .1)E 
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ATTIVITÀ SEZIONALE 

ASCENSIONI COMPIUTE DAI SOCI DELLA SEZIONE NEL 1929 

I — PREALPI CARSO 

Carso istriano 

a) Catena dei Caldiora 

I I Monta Maggioro (m 1366) 

13 3 . 1 1 1 - .Curollielt. 
'3 X - eiip. E. lirazzoluro, .A. 

Burgstaller sen., F. e .1'. l'a•Ior;iii. C Clitopris. 
31. Cortei!. 1-). Curelliell , (I, Depoli. G. 
Fabbro. G. e It.. 1, 1aileini. R. Giusti. G. Intiltar, 
G. Nial.it,,ta. .31andruzzato, 
garia Itatzettlierg-er, dlizzi, Sinadelll. Enna 
SobotIcit., ,Solis, A. 'ragini. C. Tonisig, 

2) Monte Secco (m 1326) 

111!X - D. Curellielt, Dora Depoli, G. 'affilar, A. 
.Mandruzzato, Iti7li, D. Ho. ,31. 

3) Sissol (in Er33)• 

6'X - R, Giusti. 

b) Catena dell'Aquila-Alpe Grande 

O Alpe Grande (ni 1971). 

21 IV - C. Chioprls, 1). Curelliell, 
2c, V - comitiva sori in accasante dell'Inau-

gurazione dei Itif. •Pritilovatz. 
l i 3'1 11 - D. Curellieli. 

VII) -.1). (`urarne!). O Flalbanl. 
2:,- VIII - BurgstnIler sen. 

2 IX I). dittillar, C. Tyrolt. E. 
I 

i ,  X - 3. Denoti. .1. Scarpa. 

Monte Braico (In) I069)• 
i:, VIII - D. rureffielt, G. Flitibill11. 

lo Monte Aquila (in 1106). 

III - D. Curellich, G. Flaibani. 

7) Monte Chic3a (m iioa). 

I:t VIIil - I). Curellieli. 

26'V - 1511 gruppo di :soci in occasione dell'inaugu-
razione del RIF. ll'aulovatz. 

28 VII - D. ('urellieli. (1. Ititiliar. .3. Malatesta. 

I) Gruppo dell'Auremlano 

il) Auromiano (tu 1026). 

:ti III - (1. Intiliar, A. Malatesta. 

e) Gruppo di Castua 

12) M. Murato (nt 603)• 

2-11 - C. .01dopris. A. Zanutel. 

Il — ALPI GIULIE 

n) Gruppo della Piuca 

Monte Millonia (in ingg). 

1F:Vit - G. Depoli. 

b) Gruppo del Nevoso 

i i) Nevoso (m 17f6). 

X1.1 P8 - .1. Popoli. l,. Satdorini. K. .11alltoier. O. 

Knollseisen. 
21 PI I `?9 - Popoli. N., Entitofor. 1.. Santorini, O. 

311 VI - Jlar a Corieb. O. Fabbro. IL Giusti. Alire 

(MIMI. A. Man.lruzzato, E. .Segnan. L. Ventu-

tioi  a Zan logiaconto. 
- W. .P1'011)111111. 

18 - U. Curellieli, O. ,Flaibani, 

- .Depoli. .0. Rnollsrisrn, R. Kneielt. 

I IX - K. .ltathofer, I.. Santorini. 

15) Piccolo Nevoso (tu 1490. 

V.1,11 - A. l)epoli, O. EnnlIseisett, B. Kurieh 

to) Monto Pascine (m pierd. 

21 X1125 - A. Depoli. .L Santorini, E. 

171 Monte Zatreppo (m 1456). 

- I). Curellieli, O. Flailiani. 

s) La Fortezza (un Ilt:8). (si Cima d'Alpe (Planinza. in 1)s2). 

31 III - D. puntitici'. Stoeovitz. 
Is X - (»poli. A. scarpa, 

e) Catena del Sega 

Lisina 1181). 

Is V.II - D. Ctirell'eli, G. .1:la:batti, O. Intilmr, A. 
Malatesta, G. Rizzi. 

6'X - D. Curellieh, A. Dettar, O. 'affilar, A. Ma-
lafesta. 

in XI - A. Depoli. 
2:r XII - G. D. (•urellielt, It. (Busti, A Ma-

1 i n:letali. 

IO) Sasso dello Acque (in 11.13). 

17 1.11 - I). Curellielt. :10' - IC. Itathofer. I.. Santorini. 

29 .11 - O. "licei:. G. ,Flatbaul. A. Mandruzzato. 

L 'rumini. 

el Gruppo dcll'Obruò 

191 Obrue (Cereliiato. in 13771. 

- O. 

20 Terslonico (ni 1213). 

atiVIII - E. Itatlioter, I.. Santorini. 

il) Gruppo del Bisnjak 

21) Bisnjak (nt 1:>28). 



24 1.1151IRNIA 

22) Piccolo Rbrijak meridionale (in 1446). li) Gruppo del Sasso Lungo 

30.V111 - K. Katt:Ker. I.. Santorini (V.:1 
la parete N -E). 

cl Selva di Ternova 

23/ Gran Ciglione. 

s VIII TOM:AMI. 

III — DOLOMITI 

sul, Per 

a) Gruppo degli Spalti di Toro 

211 Cadin degli Elmi (in 2431). 

7 VII - e lt :ra Depoli, :M. l'aletti, .k. Val-
mas,ni. 1.8 am•ellAtotie da X). 

2:a Campanile Toro (n1 2300)• 
12 .V II • Il le e Imra Depoli (p. parete 0.). 

Gruppo del Duranno 

26) Cima Leste (in c2335). 

Il VII - C1.. Depoli. M. Coletti (La as.cens. da 0. e :t) Dolomiti di Brenta 
I a discesa da X-0). 

11) Cima Sella (in 2510). 
27) Cima Lesto meridionale. 1-7 VI11 - Smadelli.

14 V11 - .\. Depoli. Coletti (La ascensione). 45) Cima Tosa Cui 31.73). 
18 * V1:111 - ..1. Man Iruzzato. 

2,11 Punta Lei (in 2283). 

2' VII - Dividi, M. 'Coletti (La ascensione). 

21) Punta Dora (ut 2292)• 
2', VII - A. Depoli. 'M. tolelli II a ascensione). 

:e.1) Torre Maria (in .2110). 

28 VII - ..\ Depoli, M. Coletti (La ascensione e 
I.a traversatti). • 

28) Monto Pena (m 1(3117)• 

8 VIII - Merce les e Giorgio Cotilpld. 

i) Gruppo Rasciesa 

33) Monte .Flascicsa di fuori (ut 2282). 

S'V.111 - Mercedes e Giorgio Conighi. 

40) Monto Basciesn di dentro (in 22x.) 

- .Niercedes e G:orgio Contglii. 

I) Gruppo dello Odio 

41) 'Monto Baleni (m 1822). 
- Mercedes e Giorgio Godigli' 

12) Piza Guècena 236.5). 
- Mercedes e Giorgio Coniglii 

e) Gruppo delle Marmarele 

31) Monto Pianczzo (ut 1P.50. 

2 VII - Allo e Dura Depoli. 

32) Cresta degli Invalidi (1:1 2783)• 
:(VII - Allo e Dura 

I) Gruppo dei Cadini di Misurino 

33) Monto Campcdcllo (in 2315). 

3 IX - G. Intillar, I' slueoraz. 

e) Gruppo delle Tre Cime 

31) Quota 2800. 

a IX - G. aulibar, U. Stocovaz. 

ti Gruppo dei Tre Scerpori 

Sasso di Sesto (Ti, 2310 circa). 
1 IX - 0. Intihar, l'. Stocovaz. 

g) Gruppo di Sella 

36) Sasso Boe (m 3152). 

6'1111 - dott. O. Persici'. 
i6-V.1.11 - .31erneiles e Giorgio Conighi. 

371 Cima Pissadù (nt 2985)• 
15!VIII • Mercedes e Giorgio Conigli'. 

m) Gruppo dello Palo 

43) Cima Rosetta (m 2744). 
112 VII • Vera Iturieka. 

11V — RETICHE 

10 Gruppo Viez-Covedalo. 
111.'1111 - ..\. àlandruzzato. Sua:dein 

V — ALPI OROBIE 

Gruppo Viòz-Covodalo 

.l0) M. Vieta (in 3611). 
PL,V - F. 'Proliaska. 

18) Pizzo dei Tre Signori (rn 231.4). 

II'V - F. Prohashi. 
M Pizzo dell'Oro. 

2;),V- P. Proliaska. 

VI — ALPI GRAIE 

a) Gruppo della Lovannn 

51) Lovanna Centrale (in 361.0). 
7 VII6 - Proliaska. 

I)) Gruppo del Monto Bianco 

31) Dente del Gigante (m 401.1). 

V - F'. Proliaslca. 

e) Gruppo del Paradiso 

52) Ciarloron (n 3657). 

VI-Il - P. Proliaska. 

VII — ALPI PENNIND 

Gruppo dai Mischabol 

53) Slrahlhorn (m 4100 

7 IX - doti. iI. Segnati. 

\1IIl — ALPI COME 

SII Col Salirei ( 1: 2300 circa). 

5 - A. Depoli. 
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A.TTIVITA' SOCIALE. 

15 dicembre: Venne effettuata nit'e.,eursione al 
Rif. .Rodolfo Paulovatz., m 1002. col segmenti. per-
corso: Mattiiglie. Itif. Rossi, Val Topoluva, Rifugio 
Paulovntz, Val Sabízza, 'Apri:tuo. Matto glie alla 
male parteciparono 9 soci e 5 ospiti. 

22 dicembre: All'escursione sociale indetta per 
Bergut grande parteciparono complesstramenle 9 
miei e 2 ospiti i quali effettuarono il seguente per-
corso: Mattuglie. Iliscapi. (Medi. -Stioneeehia. Ber-
gli I grande, Brezza. Giuntavi, Fiume. 

ATTIVITA' INDIVIDUALE. 

Escursioni. salite e traversate compiute nelle 
1)olotniti lai melo cap. ing. .Giorgio nitlighi, in 
compagnia della stia sigiKtra -Nlereele,  Conighi: 

O agosto: IN S. Giacomo in Val Gardena (metri 
1506) al ,Rif. Firell/C (in 2039), Forcella de In Roti 
(rii 2516) e ritorno, in compagnia di Bruno 31an-
giarotti e Teresina Bianchi della Sei. di 'Brescia 
del C..\ 

il agosto: IN S. Giacomo a Santa Cristina. sa-
lita del Monte Pana (in 1637). -Itif, Vieenza (metri 
22::61. 'Forcella del Sasso 'ungo (in 2(1si). l'asso (II 
sella (rii 2214), Ortisci. in compagnia di 'l'eresia:t 

e Bruno Manglarotti della Sez. di Brescia 
del 1,...\:11. 

12 agosto: I/a 5, Giacomo Ortisei e al ;Ri-

fugio llaseesa Monto Raselesi' di Fuori 

‘. 11, 22, 2). Monte Raseiesa dl dentro lui 2393). Passo 
di Itrogles lui 21 1,21. Balga ildrogles (tu 2125), Vico 
li sopra Gli 1:171). M. .Balest (rii 1822): in compa-
gnia li Teresina [Manchi . Bruno >langinrolli e 

CI lorico Zartardelli della Sei. di lireseiri .1e1 .C..1.1. 

15-in agosto: IN S. Giacomo :t S••lva e Clan al 

l'asso (iardena (ii, 2121), Val Seni. im 2185). 1121-

fug'n _l'issala lin Cima Plssaitù lin 21185), Ri-

fugio 2.y711. Sasso Boa eas...o di 

Sella. s. I:incurvo: in eciiipagnia compagnia di 

Teresina Bianchi. lirimn Mangiarotti e l'I lorico 

i'amarlelli della Se/. li Brescia del C.A.I. 

16 agosto: Radila lel Pizzo Cuècona (M 2305). 

Lago Santo, Plesilinaz. .5. Giae011110. 

Escursioni effettuate dal consocio Artura Burg-

staller sen.: 
I settembre: Fiume. 8. Midler), Sartioni, Trite-

vica, 00..anclarsizo, clo. -Podium). lantettjak. :Me-
rde gornje. ('riva. Sitonerellia. 
Bergiii grande. Sappi:me, Passiacco. S. Paolo, f.'a-

Sappiane, Ciarloni, Filatili!. Totale Chi-
lometri 70. 

15 settembre: Fiume, Bersezio. Abbazia e col 
piroscafo a .Fiume. Totale Km. 50. 

22 settembre: Fiume. 8, Cosmi), Itnecari, Bue-
earizza. Pori Kriskee, 1-frelini, Jlrjs, Krasiea. 
8krljevo. S. Cosmo, Villino. Totale Kin. -13. 

29 settembre: Da col piroscafo a Versurn 

indi a piedi .1.1liona, Vines. Santa Domenica, Sani-
berg. Clieryano, Vosilli. FiAl10111.1. 

zio, Moschican. Lauralla. VOIONCII, Fiume. Totale 

Kin. 7-1, 
6 ottobre: Fiume, 3lattuglie. Giordani. !tresca, 

('lana. Craecina uova. Rapini Elsane. 

saupinne. Scrgut granle. Stioneecliia. (*risa, Rue-

carazzo. Fiume. Totale Ent. 

43 ottobre: 'Partecipazione alla salita •ociale del 

Monte Maggioro int 1390)• 

21 ottobre: Fiume. Voloseit. Apriano. Bregbi. 

Mattaglie. Kin. 31. 

29 dieent:tre: ,Fienne, Valsantatuarbut di Mo-

schiena: ritorno per la stessa -arida. Totale Kin. 51. 

5'  e O genan'o compagnia del figlio: Da 

Fiume col treno per Alaitliglie in li a piedi Apria-

no. Rifugio Duchessa d Aosm. Dolegna, 

l'aste! impagliano. Goregna. Ber-miach, Rozzo. ('1-

['hes. Pingue:tic (pernottamento) indi a :Man, 01-

nolo di .Vogliano Illrest), Danne. Volizze. Ilatie. 

Sciane, til/011erl'Ilia. GiOr1;1111 e con la corriera a 

Fiume. Totale Kat. 98. 

49 gennaio: Finmr. Mattaglie. Giordani, Bresca. 

'Erniesburgo: rii avo a Fiume per la stessa 

stralit. 'Potale lini. GS. 

febbrail: littecari, S. Co-

smo. Draga. Fiume. Totali. Kin. 2.7 

9 febbraio: treno a Niattaglic imll 

a piedi: Gior Lini. !tresca. Clana. Erniesbargo. Po-

lizza ratreriore. ritorno per la stessa strada a 

F:1111IP. Totali. Kin. 72. 

29 dicembre: Lisina (in it811 venne salito dai 

:ori Giuseppe Coriell, Diego Curellieli. Roberto 

Giusti e .kittonlo 

5 genitali, 1!•30: Monto Orliacco mi 7117i venne 

tallito Atti soci Diego Corelliell. 

(lui In Deputi e Antonio %tunnel donde scesero al 

Rif. Russi. 

5 gennaio: Lisina m 1180 VVIIIIP salilo dal 

socio pruf. Antonio Sanoquitia. 

fi

t 
ii 
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NOTIZIE VARIE 

L -t spedizione di S. A. R. il Duca di Spalato 

noi Caracorum. 

Ognuno rammenta la magnifica impresa scien-
tifica che nello scorso anno la spe.lizIone italiana 
g u i da la dai Duca di Spoleto compi nelle impervie 
regioni del grandioso altopiano del Tibet. effet-
to:in to la scalata di alcune delle più gigantesche 
e I aspre vette del moniti. a circa settemila metri 
d'altezza, tra immensi ghiacciai e tra le nevi 
eterne. 

Organizzata con nasino della Reale Società 
Geografica Italiana, la spetligione partì il 2 feb-
braio dell'anno scorso da Genova e il 20 marzo si 
trovò pronta a Srinagar. ll '• 7 marzo si poneva in 
cammino. 

Il 1.2 aprile la carovana arrivò a SI:ardii, si 
congiunse con un secondo gruppo proveniente da 
Slagar, e dall'alto Cashinir, il ricco montuoso regno 
settentrionale indiano mosse verso le frontiere del-
l'immenso massiccio del Parali., il dPetto del 
in011110». 

A Rodokos. base estrema della spedizione, il 
Duca di Spoleto prese il comando dell'impresa e 
l'accampamento fu tolto ni primi di maggio. 

Come si vivesse al campo di Ito,lokos lo narra 
nei suoi ricordi lo stesso -Duca di Spoleto: 

«Ci si alzava molto di buon'ora, e si godevano 
cosi indimenticabili spettacoli, magnifiche levate 
di• sole sul coro di molti giganti che. cupi di me-
rene è bianclieggianti di neve. elevano intorno a 
Rodokos i loro picchi ton•leggi:nti o acuti. simili 
a giganteschi torrioni o a tozze cupole. 

All'accampamento ei disponemmo due per 
tenia. Solo il einematografista e il ra -liotelegra-
liqa. per la necessità del loro lavoro, avevano il 
privilegio di possedere ciascuno una ten•la. 1"ria 
grani,. temla. al centro dell'accampamento• ser-
viva per la mensa. per le riunioni di stiano e da 
circolo di divertitnento. 

Ci si riuniva alla sera per le partite a dmmt, 
l'unico giuoco 11.1111111,550, nel quale eccelleva il co-
lonnello Allegri. 

Il paterno gli acciaio Baltoro ci forniva l'acqua 
da bere, freschissima, come i• fieli immaginare. 

rut•in❑ e le tendo dei servi erano •11 sotto del 
nostro accampamento. 

I portatori erano attendati al di sopra dello 
spiarzo devo sorgevano le no,drii ten•le, vicino al-
l'osserVatorio astronomico, 

l'or il recapito della currispun•leu. a avevamo 
reclutato quattro corrieri. elle ce la portavano da 
shigar. dove si trova l'ultimo officio postale. Su-
perfluo dire elle l'arrivo •!ella post❑ rappresentava 
nu ace eminu•nir, POSta ci 
1101-18 , 11110 dn Shigar d,.lb• uova, l'unico tali• 
mento fresco di cui potevamo essere forniti. Del 

resto, ci si cibava esclusi va niente di vivande In 
scatola. Avevamo delle capre che hanno peraltro 
mancato completamente al loro compito di favo-
rirei il latte. 

-Alle nove e mezzo di sera ciascuno si ritirava 
nella propria cuccetta ». 

-Riuscite ottimamente le varie ricognizioni e ri-
tramata la spedizione al campo, s'incominciarono i 
preparativi per l'esplorazione della valle Slialtsgati. 
eon una carovana di quaranta persone. 

Dopo una lunga e difficile ricerca •1i guaii 
una lunga tappa. portò il gruppo nella valle Siede 
sgan, dove si comincia a scorgere In fascia bian-
castra del ghiacciaio Gasherbrum. 

Ma il valico del ghiacciaio è precluso da se-
racchi• co-i che gli alpinisti dovetter0 risalire In 
morena sinistra del ghiacciaio, che culmina in una 
foresta di 'vigile. -Lasciato il ghiacciaio si proce-
dette fino alla fronte della morena dellTrilok, e 
il 23 giugno la carovana si divise in due gruppi. 
uno dei quali risali l'alta vetta della Shaksgan, e 
affrontò il ghiacciaia Singliit. Dopo un vano ten-
tativo di superare la fronte glaciale. risalgono la 
fascia morenicit. trovano unii -fascia lunga due chi-
lometri di guglie• alte settanta a ottanta metri. 

il.a giornata 11011 è Intona, costringa. a marciare con 
la bussola. Il giorno seguenti. viene scorto il se-

gnale lai cinto ,Minellington. Il collegamento e 

dunque raggiunto! Si erige mi segnale, mettendovi 
dentro una scatola con un biglietto. 

Ai primi di luglio la spedizione • scendetelo per 

il versante opposto. giunge al (lasherlirtain. 

Il 14 luglio l❑ spedizione era di ritorno n Ho-

dok os. 

La scalata fu poi ripresa verso il eosidetto 

',circo» dell❑ concordia 410ve tre imponenti ghiac-

ciai si fondono nel fantastico e immenso gruppo 

del Baltoro. 

1)-tiro una bella marcia.. sotto raffiche violen-

tissime di neve. il circo della concorilia fu rag-

giunto. 

E,I ec4•) comparire, come una costruzione mi-

toteolc. -a, uscenti• -li tra la foschia delle nuvole. 

il K. !, la se, 'nr la vena lel 11101id0, la cinta elle 

ancora nessun., liti si.,1,ito. Essa eleva il capo su-

perbo e le mi, lull• Ne:tubi-ani) intorno formargli una 

criniera coni,. :1 un leone. 

Fat•eu Ie 110 .1 s'aziono fotogrammetrica, ai primi 

li luglio. veuucr•u trovati pacchetti c• scatole di 

e:1711(- c•he portano nomi di fabbriche italiane. Se 

aie il-losse trattarsi li tracce della spedizione del 

Duca degli .\bnrst. A tanti anni di distanza, I 

passi si 1'1,qm:41110;40110 nello stesso punto. 

La spedizioni, raggiunsi poi la ,Sella 

sempre ean1101111111,10 sulla 1110rVila. Solo ❑el-

l'ullnua tappa la Carovana marciò stilla nere. liti-

z'ata l,•t salita proprio a imita del giorno, .‘iiii0111C 
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oli Savoia raggiunse la vetta, compiendo sugli sei 
l'ultimo tratto dell'erta. Il tempo coperto osincoló 
nelle osservazioni topografiche, ma si potè ugual-
mente fare qualche rilievo. servendosi della bus-
sola. Issa quota raggiunta stata oli GSOU metri. Le 

condizioni morali e fisiche degli iuilinni non na-
scondevano qualche Forterenza. 

Due giorni dopo, il r; luglio la spedizione fece 
ritorno a Rodokorb e dopo una ultima ascensione 
al Cristal Peak prese la via del ritorno. 

NECROLOGIO 

Il 12 gennaio decedeva Improvvisamente il socio 

FRANCESCO ZEFRAN 

appartenente da quasi un trentennio alla nostra Sezione. Alla memoria dell'amico scomparso. colla-
boratori, attivo nel primo periodo dell'alpinismo Dannino, la Direzione manda un amatore saluto; alla 
desolata .1.`ainiglia le espressioni dei più sentito cordoglio. 

ATTI UFFICIALI 

La S.U.C.A.I. nel C.A.I. 

Con recente ]Irovvelintento, S. E. Turati, Com-
missario del C.O.N.I. e Presidente del Club Alpino 
l'ali:olio. ha deliberato elio vengano t:t>,.tiv:unent• 
:applicate, anche nei confronti degli Studenti Alpi-
'Asti, le disposizioni di cui all'at•eor.Io 

Sportivo P.N.F.-Uffieio Centrale G.U:F.•, ili 
Tata 17 ottobre, relativo aldaffiliazione di tutte le 
Sezioni sportive dei Gruppi Universitari Fascisti 
alle dirvi-sii Federazioni Sportive Nazionali. 

In conseguenza di tale provvedimento, la S. U. 
U. A. I. cessa (li funzionare conte istituzioni' auto-
noma. e i singoli iscritti parano a far parti, !elle 
varie Sezioni Sportive dei (;.('.V. egli l'obbligo <li 
teolerarsi regolarmente al C.A.1. clic. in ottempe-
ranza all'acconto sopra ricordato, coneeolera la ri-
duzione del SO per eenlo seti:, tassa Ii affiliazione, 
elle essendo per i soci ordinari fissata in lire 10.—, 
resta ridotta a Lire 5.—. per gli appartenenti ai 
G.U.F. con diritto, per tutti, alla Rivista Mensile. 

Le Sezioni Sportive dei O affiliate al C.A.I. 
faranno parte della locale Sezione del G.A.I. 

Il. C.A.A.I. nel C.A.I. 

L'Ufficio Stainpa comunica: 

Proseguendo nell'opera di Unificazione e di co-
ordinamento di tutte le attività alpinistiehe nazio-
nali, l'ori. Augusto Turati, Presidente del Club Al-
pino Italiano, ha disposto che il Club ,Alpino Aceti' 
deride° <tessi di essere un organismo autonomo, e 

che gli alpinisti «accalcai:ci., vengano direttamente 
aggregati alle singole Sezioni del Co1.1. 

I Presidenti di queste nomineranno, in setto a 

ciascuna, un fiduciario che tratterà' tutte le que-
stioni inerenti a tale categoria di soci. Alla fine di 

ogni anno. i fiduciari — dopo averle ilebitamente 

istruite e corredate oli una precisa relazione sulle 

attività del candidato — consegneranno ai Presi-

denti delle Sezioni le domande che i soci avranno 

inoltrato per potersi fregiare del distintivo di 

l'une le domande dovranico es,ere — '87 P.e-
sidenti delle Sezioni — prot,eurate, per l'approva-
zione, al Comitato oli l'onsilletiza tecnica presso la 

Sede Centrale del .\ A., il optale eurera. a sua 

volta, (li farle ratificare dal 

La nomina di un Comitato di Consulenza tecnica 

Nell'intento di provvedere allo studio <lei com-

plessi problemi della montagna. 3. E. Turati ha 

enstitunto un Comitato oli Consulenza 'Tecnica. 
A far parte di tale Comitato 8. E. Turati ha 

Molatamici le seguenti persone: 
Ing. Albertini (Milano); Senatore Delira (Ge-

nova); On. Bis! (Timoni: Senatore Bonardi (Bre-
scia); Senatore Brezzi (Torino): Cabiauea (Ve-
rona); On. tIceicht (Udine(; Dott. Scotti (.11oilza). 

Cariche sociali per l'anno 1930 - VILI. 

Direzione: 
Presidente: cap. Ing. Giorgio Conighi; Vieepre-

sidenti: cav. off. Guido Depoll e lirof. Vite, Segnali; 
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Segretari: Giovanni Militar e Antonio 3Ialatesta; 
Tesoriere: Cario Cbiopris; Eronotim: doti. Emilio 
Iterlot; Bibliotecario: pro!. Antonio Stammi:io; Con-
siglieri: Diego •Curellich, don. :\rturo ile Ileiclumer, 
Mario Ronzato. 

Revisori dei Conti: 

A ria n I ser biz. Dante Matusa. 

Commissione escursioni: 

Pres. lente. cap. ing. Giorgia l'oniglu: segre-
tario: GiuseiTe membri: dott. Emilio Iter-
loi, .\rturo itorgstalMr jun Diego Corellicli. eav. 
off. Guilo Di-poli. Giuseppe Fabbro. Giovanni in-

Anton'm .\ntim'ai N'abitai: oli Mario 
\lane. ing. \mitra Nlerlato, Emesto 

Commissione Rifugi, sentieri e segnavi(); 

1're-d'ente: Diego Curellieb: segretario: 010-
,:11111i ing,. (l'orgia Coniglii. Giu-
seppe foraci,. elly. off. Guido Deputi, liencletto 

ing. Loilovico Rait-
:Dell. Giovanni Rizzi. 

Commissione alle pubblicazioni: 

Redattore: Giovanni Intiliar: membri: Aldo De-
poli. cav. off. tluido Depoli. Antonio 

\ritiro de prof. Antonio Smo-
quina. 

Commissione biblioteca: 

Presi lente: prof. Intoni° S'immoli:t; membri: 
\ inerigo Dettar, doli Norberto 31alle, \lari,, Ron-
zato 

Commissione per lo studio dei fenomeni carsici: 

Delegato: cav. off. Guido Depoli. 

Commissione fotografica: 

BrIpgato: Giovami Lueliesieb. 

Ispettori dei Rifugi: 

pro!. •.Antonio Sinoquitia per Il Rif. ,E. Rossi, 
Atene letto Kneieli per il Rif. D'Annunzio-, 
Antonio Malinarich per il lisi. Al. Patilovatzs. 

SUNTO DEI VERBALI DELLE SEDUTE 

DELLA DIREZIONE 

Sodu.a XVI - 7 novembre. 

Pre:enti. l:diluir. 
h arsi h. Slabitesta, Segnan. prof. 

Presici(' il I° v. pres. prof. Segnati. 
si pren le a notizia l'a% \l'ente raccolta tra i 

soci di L. 2m.— a fa‘or.• 1..1 Paidovatz per 
onorare la litemor:a della :li-funta ina Ire del com-
pianto consigliere. 

Vengono amen essi i seguenti nuovi soci: Nino 
Gilcnti (ori.). .\ ritiro Burgstaller jun. (ori, a 
nuota ridotta) e si accettano del dimissioni, col zi 
dicembre Pierina Itogdesieb, 01.)ra 

passa ialino da aggregato ad ordinario il 
Enrico Redini. 

Si 1nm-trattano varie questioni' riguardanti II Ri-
fugio Iri.‘ iniiinzio. 

prendi. a grata notizia l'erogazione, da parte 
,!ella Famiglia Walltischnig, della somma di Lire 

a favore del ali'. Col teevieli-\\"alluseltnig 
si devi le li farmare un'unico Fondo per la co-
struzione del Rifugio da dedicarsi alla memoria 
dei nostri due soci scomparsi sul Mente Bianco, 
conglobawlo in uno le somme raccolta per la Cr 
strnzione :lel cif. alla Conca nera. 

Seduta VILI - 8 novembre. 

Presenti: Cli:Apris, I Giusti. 
NIalatesta. Proli. Segnati, prof. Snioquina. 

Pre,ie.le il 1" v. pres. prof. Segnan. 

Si tlft. mandato ai signori futili:il-, Curellicli. 
1,11iitesta e Eneieb, di procedere alla firma del 

contratto di cessione dell'area dove sorge il Ri-
fugio D Annunzio. la parte dell'Amministrazione 
Forestale dei Principi. Selditiburg al C...1A. 

Seduta XVIII - 22 novembre. 

'Presenti: Cltiopris. C'tirellieli, Denoti. Giusti. 
Intilutr, Malatesta. 

Presiede il consigliere anziano iDep011. 

Vengno, :11111111l, li i segmenti nuovi soci: doli 
(:. Illesi. G. I oricli (soci ordinari): •1{. Radio:noi 

e Vittorio iFrattel: (.ir I . a moda ridotta), si passa 

inoltre ila socia ordinaria :1•1 aggregata la sig.ra 
Maria Cattalinieb. 

-si accettano le dimissioni, con effetto dal 31 
dicembre liti!, Bolletta-7.0Di e doti. S. 
Sa por. 

si decide di riscuotere In via giudiziario i ca-
noni di quei soci elle si sono resi morosi per una 
intera annualità. 

Si prendono a notizia e si approvano le condi-

zioni fissale alla custode del Rif. D'Annunzio dalla 

reelleiStlione Rifugi per la custodia del predetto 
li il*. durante mesi invernali. 

Vengono pertrattate varie questioni di ordine 

amministrativo. 

Seduta XIX - 5 dicembre. 

Presenti: Cliimirls, Curellieli, intilmr. 
Malatesta. 

Presie.le il 110 v. pres. Kiaciell. 
Si accettano le dimissioni del 'melo .\ chino 

Fa) 

espulsi Per moros;tii, fl.r11111 resimi lo 
alla sezione il iliritio l i vscossione dei canoni 

arretrati in can giudiz:aria. i seguenti: I). I:asso-

witz. .1. 1.71 .k. Di Napoli. t:. Ntoroni-.Descovicli. 

I. Moroni-lb, eov irl,. \l. !fora. R,, de 31eicli-ner, 

lirici. \I. Saiii.her. T. llost, CL 311,:stroviell, 

• 1 e I'. Graniti. 
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Vengono inoltre dichiarati decaduti dal man-
dato .11 consiglieri, in seguito a prolungata assenza 
senza. giustificazione alle sedute, I sigg. Lain-
premili e E. 'Pyrolt. 

Si prende atto delle dimissioni presentate dai 
seguenti soci della Sottoseziono di Villa del Ne-
voso: trielina. doti. T. ifilleck, G. Dolenz. G. 
Cubr, V. Jelencich. L. ()Mack, dott. T. Seampie-
ehio, V. Sket, Doniladis e Zajc T. e si passa 
ad ordinario il socio Valencieli R. 

Si pertrattnno da ultimo varie questioni di or-
dì zie amministrativo. 

ANNO SCCLA:LE XLV - 1930 - 

Seduta I - 9 gennaico 

!Presenti: Chiopris, ing. Conigli!, Curellieh, De-
poli, Flailiani, dutilmr, .3falatesta, prof. Sinoquina. 

Presiede il pres. Ing. Conigli, il quale comu-
nica In sua nomina a presidente della Sezione di 
fanne del conferitagli da 'S. E. Turati ire-
›idente generale del C.A.i., carica che dichiarò di 
accettart promettendo di adempiere con scienza e 
coscienza all'impegno assuntosi. 

Prega I membri della vecchia %Direzione di ri-
manere in enrien per collaborare assieme a lui, con 
amore e di se i ol i i la • all'incremento 
ricordando le finalità patriottiche dello stesso. 

Espone ',Modi brevemente il suo .prograiiiina 
che concorda in tutto con quello (lei presenti ed è: 
soluzione definitiva del problema del. -Rifugio G. 
d'.\n11uuzin o fusione con la. nostra Sezione di 
tutte le Società aloinisticlie, eseursionistiche e 
selistiche della Provincia. 

ll Presidente assegna quindi le seguenti ca-
riche: Vicepresi lenti : cav. iiff. Guido .Depoli e 
prof. Vita Segnali: segretari: 'Giovanni Intlhar e 
:.titonio Malatesta: tesoriere: Carlo Chlopris: bi-
bliotecario' prof. \11101,1,, Smoiiiiiiia: 
Diego ("prellivii e (timi Flaihniti, propone inoltre 
di chiamare a far parte della Direzione in qualità 
di economo il doti. Emilio Merlot. 

Si procede quindi un esame dettagliato della 
situazione sociale eon particolare riguardo ai ri-
fugi. 

Seduta LI - 23 gennaio. 

Presenti: doti. Berlot, C'hiopris, ing. Conigli, 
Curellich, Intlhar. 31alalesta, prof. 

Sinoquina. 
Presiede il pres. Ing. Conigli!. 
Si prende n gradita notizia la comunicazione 

fatta dalla locale R. Prefettura del passaggio in 
proprietà assoluta della nostra Sezione dei beni 

appartenenti alla disciolta filiale di Villa del Ne-

voso della Società Alpina Slovena. 
Vengono ammessi i seguenti nuovi soci: dott. 

A. .31:ttlel, Ilajnal., Ji. Mini. Jugo (ordinari). 
A. Oraber (ord. a quota ridotta) e G. e S. Denes 
(aggregate). 

stabiliscono le modalità per l'associazione 
cumulativa degli Ufficiali appartenenti all'Ufficio 

Comando del 4° Reggimento Artiglieria da Cam-

pagna. 

Si accettano le dimissioni della socio N. Ae-
eiarri-Scarpa e si ammette III sua vece come socio 
ordinario il sig. E. Scarpa. 

Vengono accolti. le dimissioni da presidente 
della Sottusezioni. di Villa del Nevoso del sig. Carlo 
Ognibene. 

Viene data lettura del bilancio consuntivo della 
givtione l021) il 'male si chiude con un saldo caria 

tat1:05 e delira Situo matrimoniale, 

si rinvia n.1 una prossima seduta la compilar 
clone del bi lane Io preventivo per la gestione II:10. 

Vengono stabiliti i turni d'ispezione alla sede 
Fezionale, per ora limitati al martedi e venerali di 
ogni settimana e i recisamente dalle ore 19.30 alle 

Seduta - 30 gennaio. 

Presenti: doti. Berlot, ing. Conigli. Curellieli. 
FlaIh ami!, Intihar, Malatesta, pro!: Segnali, prof. 

A.“.enti giustificati: Chiopris e Depoli. 
Presie.be il pre3. ing. 

.Vengono animerai i seguenti nuovi soci: 0. 
Fecondo, ing. Dolgan e O. Kindler di Villa del 
Nevoso (ord): R, liajnal-Morovich (nggr.). 

Si accolgono le dimissioni, con effetto dal t lu-
glio .10i0 del socio 1.„ 

Viene elaboralo e:l approvato il bilancio di pre-
visione per la gestione IMO. 

Viene stabilito di tenere l'Assemblea annuale 
la sera del i6 febbraio e si fissa l'ordine di per-
trattazione; si decide inoltre di indire, per la stessa 
data, una cena sociale. 

Viene esaminala la posizione. della Sottosezione 
di Villa del Nevoso e si decide di convocare pros-
simamente l'Assemblea della stessa. 

Vengono esaminate varie questioni eli ordine 
amati n Ist riti Evo. 

Seduta IV - 6 febbraio. 

Presenti: doti Berlot, Chiopris, ing. Conigli!, 

Curellich, Depoli. .Malatesta, prof. Segnati, 

erof. Smoquina. 

Assente giustificato: .FIrtibani. 
Presiede il eros. ing. Coniglii. 

Si accoglie l'a,•ociazione cumulativa degli Uf-

ficiali appartenenti .Comando del .1° Reg-
gimento Artiglieria da Campagna. 

Viene annneSSO a socio ordinarlo il cap. F. 
Galisay, 

In Unione al membri del locale G.U.F. doti de 
Meiclisner e M. Ronzato si stabiliscono le moda-

HO per il passaggio della disciolta Si CAI alln 
nostra Sezione e la conseguente istituzione della 
categoria di soci studenti e se ne lisca la quota 
annua m I.. 20, tessera compresa. 

Si passa alla nomina dei membri componenti 
le varie commissioni. 

Si pas,:t la ultimo all'esame di varie questioni 
di ordine interno. 
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LA GIORNATA DEL C. A. I. E LA MAGGIOLATA 
FESTA DI PRIMAVERA E DI GIOVINEZZA 

• 
25 MAGGIO 

In una, purtroppo breve, parentesi di sole 
concessa. forse per disattenzione da Giove 
l'Invio, si è svolta domenica 25 maggio aa 
glortiala del Club Alpino e la 3laggiolata. 

E' inutile tibie della splendida riuscita, 
,:tri,eriote ad ogni atspethatiiva, perchè quanti 
ad essa parteciparono, hanno ancora oggi 
nella niente e negli occhi tutta l'allegria e 
In giovinezza che l'animarono in ogni mo-
mento. Il Rifugio «Egisto Rossi», addobbai:o 
con bandiere e vemlii numi, ed i prati odia-
ci:mei brulicarono per finita la giornata di 
mia piccola folla di più di trecentocnquain-
la ja..+rsOne; piccola fol,la ivi convenuta per 
divertin9i, e che lealmente si è divertita. 

Piccoli e gra.ndi gruppi sparsi per ogni 
dove. macchie di colore sui venti prati. Ma 
inacellie di vite e di giorMezza, perdi& ve-
ramente la giornata di domenica può devi-

una er-pressOne (li quella giovinezza 
sana od allegra che è desiderio e la spe-
rit.117.it (il quanti tm essa .riconoscono i futuri 
afferinalari della Paitdla. 

Abbiamo no:a:c> una larga rappresentanza 
degli alunni delle scuole ivi radunati dal 

Piof. Segnati, direttore della 
manifesta/41one, e delle Giovani Fasciste al 
coniando della solerte sig.ra 

il direttorio e gli studenti del G. ti. F. ed 
una rappresentanza della Soltosezione di 
Villa del Nevoso del C. A. h col presidente 
avv. Piero Angelini, e del Gruppo Sciatori 
3lonte Nevoso» col presidente sig. Gino 

Flaibani; era gentilmente intervenuto an-
che il Pode*:ta di Mattuglie Toniassich 

Nel pomeriggio, prima di iniziare i giuo-
chi. che .erano nel programma della gior-
nata, il Presidente della Sezione ling: Cap. 
Giorgio Conti-giù. radunata la piccola folla 
intorno a sè e sotto il tricolore spiegato al 
sole, pronunciava applaudiltissinto alcune 
parole (li saluto agli intervenuti; ricordava 
loro lo scopo alkunente rappresemativo e 
pafil ottico dell'adunata invitando la bella 
gioventù ad amare le ricorre care montagne. 
baluardo naturale delda nostra grande Ita-
lia, grande per il passa:o e grande per l'av-
venire radioso; con parole coni:tuoi...se salu-
tava altre oitta italiane che attendono que-
sto avvenire per potere anch'esse spiegare 
al vento 11 tricolore della Patria. Rilferen-
dosi alla storica data del 21 maggio inneg-
giava all'Esercito ed al suo Cupo, ai morti 
gloriosi che bagnarono col loro sangue, ren-
dendole sacre. le montagne nostre. Invitava 
poi i presenti ad un minuto di tuccogli-
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mento per la memoria dei due Sucalui fiu-
mani Colacevicli e Walln:chn•g, scomparsi 
nell'agosto del 192:i nell'audace inr!ne~a di 
vincere i ghiacciai tragici del 
Monte Bianco. ricoidando clic i due valorosi 
scomparsi furono i primi promotori dell'a-
dunata che nel 1927 fu fa:•ta simile a quella 
di domenica. linmitava quinild i presenti ad 
inneggiare alla Maestà del Re ed al Duce. 
a S. E. l'ori. Manaresi Presidonte del C. A. I 
ed all'amata Patria. 

-> • 
t 

G. tudeesich 

Ebbero poi inizio i giuochi, e blu la più 

bella allegria si svolsero le. varie gaie. la 

corsa nei sacc1111, lai caccia alle Kr...matte, il 

tiro alla Pione, ad adtri. Alle gare portò il 

suo etriusiUMico contributo e con ottinii ri-

sultai un gruppo di soci (1.2h1 SPonivo 
Ca,r11:11'0. 

E così nella più. perfetrta armonia di sen-

tdment,i, spensleratezza e cauti. si conclude-

va la bella giornata nella quale la iticm.ra, 

Sezione ha ancora una volta allinea:.' le 

sue ,forze sicure; date le sue elevate finalità. 
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1711 gruppo di partecipanti alla GIORNATA I.EI. C. .1. I. 

callo fiiiii(10 il RI P. E. Ilurwt F,,e. G. Legehesich 
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potrà sempre più allargare le file con tutti 
coloro che amano la natura. nelle sue e-
spressioni ,più semplici e vere, e che iin essa 
temprano il corpo e lo spirito a più alli 
ideali. 

La Direzione rivolge un ringraziamento 
ed una lode agli organizzatori ed a quanti 
cooperarono alla buona riuscita della ina-
nifemazione. 

DANILO BO' 

ATTRAVERSO LL DOLOMITI ORIENTALI 

2 settembre 1929. — ll cieli , è 1...gg(inmeirte 
(toner.° quando partiamo da Misurina, Sto-
covaz ed io, .pochi minuti dopo le 13. dineuti 
al Rifugio Principe Iiitiberto. ma giunti nei 
ires i del laghetto di Annoino (o delle Cro-

ci, in I$-i3) ecco ricomparire il sol-e e illu-
minare coi suoi raggi tutto quel classico 
nionido di rupi. 

Ci fermiamo pochi istanti .per fotografare 
l'incantevole visione delle Tre Giure di La-
va retto, elevatilesi snelle dalla folta selva, 
indi riprendiamo lentamente la via ammi-
rando le (Kis:agi hate cime dei Gattini di Mi-
surmai. Pere-ori-o ancora un tratto di bosco 

una raduna nei pressi della mai-
ga Rimbianco, dove abbandoniamo la rota-
bile per proseguire, a destra, lungo il vec-
cluio sentiero che va ora facendosi sempre 
più en:o, e, in pochi 'minuti. salendo l'ulti-
ma scarpata, perveniamo al Rifugio Prin-
cipe Umberto alla Forcella Longeres (nietri 
2320). 

3 settembre. — Lasciamo il rifugio dopo 
le secite; cincalmittniamo in direzione della 
Cima Ovest. costeggiando le ghiaie che 
scendano dal punto d'attacco per la salita 
Mila acida del Rifugio, e continuiamo poi 
por un largo cen,gione che fascia tutta la 
base della Cima Ovest; pieghiamo quindi 
decisamente a destra e, oltrepassando dei 
brevi ronclrioni perveniamo M una sellata 
soprastante un breve catino nella quale si 
trovano ancora abbastanza bene conservati 
alcuni baraccamenti costituiti ;durante la 
guert a. sinistra dalla forcella sovrasta 
immediata la Cima tli iLandro, e, oltre a 
questa, la Cima Ovest. che nasconde la Ci-
nta Grande. Scendiamo nella breve conca, 
e lungo una crestina sospesa a picco sul-
l'alpe Col di Mezzo raggiungiamo il vertice 
(m 20G0 circa). 

41 monte dove siamo, battuto durante la 
guerra dalle artiglierie austriache piazzate 
sul Ali Rudo (Bauchlcofel) e sul Sasso di Se-
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Fet. G. /,sitar 

sto. non è che una rilassa friabile e ad ogni 
più piccolo movimento che facciamo segue 
un rovinoso rotolar di massi giù per la Ti• 
pila scarpata verso la breve forcella. nella 
quale, arricci. oggi, 1111 P1'0 V ik`,1 IO di fili 
spinati contorti e arrugginiti. 

Dalla sottostante forcella a quella di Col 
di Mezzo, che segue immediata oltre il ore-
stone. corre un lungo trincerone cavato 

nel vivo masso. e facilmente vien -dato 
comprendete quanto ardua deve essere sta-
ta la lotta su queste posizioni quanto mai 
esposte. 

La minuscola croda stilla quale ci trovia-
mo in muta contemplazione noti offre nes-
suna difficoltà. e -noi questa volta non ab-
biamo alcuna pretesa di comiiiere grandi 
cose. Cí basta spaziare lo sguardo sull'in-
finita marea di picchi.•bezurci di questo in-
comparabile spettacolo e riposare lo spirito. 

Lo scenario è talmente sublime che vale 
la pena di ammiranlo in tutta la sua pie-
nezza perché l'immagine si conservi quan-
to più a lungo nella mene. 

Nel ponieriggio. lungo la cresta che si di-
-FrIreelia Longeres. salarlo al 

Monie diramazione del 
radio: di godete zia quel bel-
vedere sinirpre suggestivo e 
affascinante del tramonto (101 sole. 

Ch.i potrà man dare urna pallida idea del-
la bellezza defilo Rperttacolo? Le tinte dei 
ironti erano da prima rosse conte fiamme 
i, sembravano ardere d'run fuoco magico: 
kmamente le tinte divennero poi meno in-
focate fino a muggiungere un tenue aran-
c:a,:o inali svanirono per confondersi da ul-
timo col cupo azzurro del oielo. Passò al-
lora nell'atta. scendendo dalle alte forcelle. 
il freni» del vento mentre dalle valli la 
ombra saliva nei- rapire tutto quell'Incanto. 
Allora tutte le mille crode si stagliarono 
con cupi ,profili sullo sfondo glauco del cie-
lo I.1.9S11,111endo aspetti nuovi, mai .orfana int-

' ntagtnati. Per scomparine e confondersi con 
l'ombra della notte. 

4 settembre. — Il disco solare è giù alto 
sull'orizzonte quando parliamo dal Rifugio 
carichi dei nostri pesanti fardelli. Prose-
guiamo quasi in linea orizzontale. i.n dire-
zione E. lungo le ghiaie che scendono da 
Cima Grande, e rapidamente ,perveniamo 

aldal chiesetta. *intitolata alla Madonna della 

Croda, indi continuiamo, sempre per ter-

reno pianeggiante. lungo da base della Cima 
Piccola. per salire l'erto sentiero del ghia-
ione alla Forcella Lavarello (.111 en7). Super-

bo e indescrivibile l'aspetto che presentano 

da questo punto le Tre Cinte, specie la pa-
rete N della Gratale talinume liscia da dar 

l'impressione di essere stata tagliala col 

coli o. 

Il MoNTE PATEUNt, dal tue. TUE CIME 

Pot, G. Mahar 
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For. G. Intillar 

Continuiamo poi per id sentiero alto, lun-
go i ghiaioni che scendono dalla Croda del 
Passaporto e (l'al Paterno. e dopo ineve sa-
lila permeniamo al Rifugio Tre Cinte. posto 
In uireirrican•tevole posizione alla Forcella 

11 dopopia•nzo. liberi dai peso dei sacchi. 
eincanitnin.ianto per il sentiero che costeg-
gia i due piccoli laglimi dei Piani, sino a 
pervenire alla base (1.:Ll t acco per la salita 
al Sasso di Sesto. Iniziamo la rampicata 
per la faccia N. tutta friabile e rovinosa in 
seguito al cannoneggiamento al quale era 

e 
i. 

wi 

c•'k 

e 

sotir,pn-Rt durante la gueiTa. e in breve 
lin:sei:Olio sull'ampia vetta disseminata per 
ogni dove da protond•i cannwinamenti 
trinccl uni. 

La salita a questo masso. elevaniesi a 
breve distanza dal rifugio. è comple:tution-
te rimunerata sia perché dal suo vertice si 
può seguire tutta l'azione svolta nell'agoAr,
del '15 dai nostri alpini, i quali scendendo 
da tutte le forcelle dalle Tre Cinte al Pater-
no mossero alla conlit.ista di questa posi• 
zione avanzata, sia per la meravigliosa vi• 
sione che si gode. 

Di faccia a noi, a Sin sì elevano conte 
tre mute sfingi le Tre Cinte, oltre a qu.:•sre 
spuntano le creste frastaglial e dei Carlini. 
a nord la Oroda dei Rondoi, are ees la Croda 
dei Toni, a ovest la sanguigna Croda Rossa. 
e tra cima e cima un'altra infini:a woria 
di vette dl tutte le forme sus gitente.-q fino 
dove arldVa lo sguardo 

Scendiamo alla forcella tra il Sasso (li 
Sesto e la Torre di Tobldin e in breve ritor-
niamo al rifugio. 

5 settembre. — Quando partii:uno dal pic• 
calo rifugio son giù passate le sette; scen-
diamo per un breve tratto fino ai due la 
glietli dei Piani, per proseguire quindi. in 
linea quasi orizzontale. lungo un terreno 
coperto da enormi blocchi e ghiaie scenden-
ti .dalle alte creste del Patimmo e della Cro-
da dei Piani e perveniamo, dopo una ripida 
salita. un'ora dopo aver lascia:o il rifugio. 
alla forcella Inali di Cmgla nn '":22); fatta 
una breve fermata coittinudamo per la inu-
latriera di guerra intagliata nella roccia e 
che prosegue quasi sempre orizzontale fino 
a pervenire al passo Rio di sopra (in 252s). 

L, I 

Dona Kateni.A Ottima., vel,. IN i nitALtià 

t' 't. G. butha, 

• 
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dal quale oi appaiono superbi i gruppi del-
la Croda dei Toni e di Cima Undici. 

Divalliamo rapidamente per il ripido sen-
tiero sassoso e ìn poco più di mezz'ora per-
veniamo al Rifugio Mussolini (in 2:13i). me-
ravigliosa costruzione stia. in 'posizione 
quanto mai suggestiva e pittoresca sotto le 
pencolanti pareti della Creda dei Toni. 

A sud dei rifugio s;esso ai eleva imme-
diata. su dalla fascia bianca delle ghiaie. 
la superba parete •N della 'Groda dei Toni; 
più a sinistra le aguzze punte delle Dant,
Wicentine. a nord, rimatane bastionata di 
Cima Undici. 

Nel pomeriggio, seduti nel breve spiazzo 
antistante al rifugio, là dove c'è l'alta an-
tenna della bandiera• ammiriamo la pro-
fonda e cuixi. Val Fiscalina dalla quale le 
nubi salgono rapidamente per ravvolgere 
quell'incanto di vene che ainserrano questo 
alto oi.rco, fino a tanto che la pioggia ci ri-
caccia nuovamente nel rifugio. 

6 settembre. — Dopo la tempesta del gior-
no Manzi ecco oggi una giornata piena di 
so'e. Sulle alte creste, sulle aeree oengie. 
sui pencolanti ballatoi, sugli oscuri cantini 
la neve si è. poggiata in candide trine, e le 
ripide muraglie hanno oggi un'aspetto più 
mite, un'aria meno truce. 

Lasciamo il rifugio che son già passate le 
sete; c'incantaniniamo in direzione della 
forcella Giralba, satendo ghlaione che 
fascia il piede della parete N della Croda 
dei Toni. e. passanod da 'presso il lago Ghiac-
ciato arriviamo in circa un'ora alla forcel-
la (m Zill) dove si trovano ancora abba-
stanza bene conservati alcuni baraccamen• 
ti costruiti dalle nostre Nappe durante la 
guerra, Fatta una breve limata scendia-

mo per il sentiero in parte roccioso, e in 
breve giungiamo al Rifugio Garduoci (metri 
9.21k3), deserto e abbandonalo. 

Appena alle 10.30 lasclanto quell'angolo 
tranquillo (li pace, quel pasto sdlitario. pie-
no d'una bellezza selvaggia che indarno si 
cerclierebbe in altri gruppi dolontitioi e <li -
valliamo ara rapidamente per l'ampia mn-
lattiera, costa-alta durante la guerra, fino 
a Pian delle Saliere dove face anso ancora 
una lunga sosta, indi per il bosco SCOrldia-
l'Io nella parte .inferiore d'ella vallata so-
migliante più ad una gola, e sempre lungo 
la niulatliera, in qualche 'Puerto franata. 
oltreptu•;sarto il spumeggiatile ruscello, rag-
giungiamo la rotabile -e le poche case di 
Giralha nella Valle d'Ansieb. Proseguiaino 
quasi subii') per Pause chè siamo carichi 
di fame e sete e dopo esserci all'odianti 
nella modesta case« a della «stona Carina 
mole de 'Pita.» montiamo in ama sconquas-

sata carretta che ci conduce ad Auronzo. 

Il giro Classico dei rifugi ha così termine. 
Ancora. per alcuni giorni continueremo il 
nostro vagabondaggio e vedremo passare in 

rapida fuga finanzi agli occhi 'la severa fo• 
resta di San 'Marco, in Corno del Doge, il 

Crisi allo, la 'modesta casina di IM s.un na 
lontana dai grandi alberghi. da Vai .Popena. 

Carbonin, paradiso dei milionari; Dobbia-

co la silenzlosa, per ritornare ancora a Cor-
tina l'aristocratica e 'pingerci fino a l'o-

col, belvedere delle Tofane e riposarci da 

ultimo nelle fresche 'boscaglie di Pieve di 

Cado re contornala (lallIte dentellate creste 

delle Martiiarole. 

Gi1OVAN!N l I NT il 
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ALPINISMO SPORTIVO 

Sin dati 1909, epoca che io, a vent'anni di 
distanza. considero passata, si. manifestò 
fra gli alpinisti italiani un movimento po-
teri i, te0 su !l'Alpinismo Srodtivo. 

tNlotti alpinisti. e Adolfo Hess ha scritto e 
parlato per essi, sostenevano e continuano 
a sostener' z.‘ Dilatar itlualità 
nell'o «sport.. e lo sport stesso come sua 
parte fondanientafle e sostanziale. 

Altri, e non pochi, sostennero il contra-
rio. Primo fra intik Romano Rallabio, che 
iniziò nel 1910 la polemica, criticando sulla 
Rivista Mensile alcuine frasi di Adolfo 
apparse in una relazione alpinistica pub-
blicata l'anno precedente. E, se il Hess a-
veva esagerato da un lato, III Ballabio esa• 
g'erò daini:14m, portando il conoeitto di al-
pinisimo-scienza. Ma Il dati. Ralabio ha il 
merito d.i aver definito per primo 
sino arte, su una rivtista autorevole, in un 
autorevole scritto, anche se nel suo intimo, 
come alpinista, si sentiva più scienziato 
ci i e ari ista. 

Atiolifo Hess gli rispose sullo stesso nu-
mero della Rivista, con un caloroso arti-
co,'o, nel quale. stipare prendendo le difese 
por ciò che poteva essere una falsa inter-
prerazIone delle sue parole, definì e dolitni-
t ò nella i n c.a.. e la figura dell'a lp i n ista spor-
tivo-accademico. Ma il Hess, senza saperlo, 
scopre un lato debole, che può essere il tal-
lone d'Aditale delle sue argon ientazioni: 
non fece alcuna distinzione di nazionalità, 
e portò i suoi esempi sparitivi dall'al di là 
delle Alpi, d intent icando la divemit a del 
Sangue, del ezpra.hterr e del oliare, e del con-
seguente modo di vedere, esistente Pra raz-
za e razza. Dimenticò, o imbottirò oiò che 
si chiama alpinismo nazionale. 

Si faceva allora, ed anche più tardi, la 
definizione di quellila quantità di gente che 
frequenta rtAlpe, genericamente e senz'altra 
distinzione: alpinisti. Tutt'al più si sepa-
rane alpinisti can guida e alpinisti accade-
mici. La folla che ascolta. non distingueva, 
conce del reso non distingue nemmeno og-
gi. che rompicolli e pazzi di grado furioso 
più o meno pronunziato. In epoche prece-
denti. anteriori a quella delle paleiniche, si 
distingueva, cla patite di chi guardava', l'al-
pinista-rot imicollo e l'allpiritsta-eroe; alli-
"Pedine definizioni ricordate dal Giussani 

una sua piacevole conferenza, ed ambedue 
derivanti dall'incomprensione dei definito-
ti verso l'oggetto da definire. 

Ma sopraggiunse la guerra mondiale. Gli 
alpinisti imbracciarono il fucile. e difesero 
la patria. fl mando si trasformava e si e-
volveva, e con lui si trasformava anche 
l'alpinismo e h- sue definizioni. Eri oggi an-
cora. polemisti si affannano a •gridare .è 
sport›, ed altri rispondono «non è sport«. 
Ciascuno ha proseguito nella sua idea, e la 
questione è rimasta al punto di prima. Ma 
ho detto che il mondo ha camminato. E con 
lui ha camminato l'umanità: siamo entrati 
noi giovani nella grande famiglia, e con 
noi le nuove definizioni. 

Recentemente E. G. Lammer, M un suo 
magnifico lavoro apparso in Austria nel 
19.M. e tradotto e commentato sulla Rivista 
Memile da A. .Hess elimina sin da princi-

pio ogni pot-sibilità di distinzione. ponendo. 
come già aveva fatto id •Mummery, l'alpitii• 

stimo spartivo, per totalità ed essenza, e re-
legando quanti non si sentono alpinisti per 

sport, fra scienziati, pittori. fotografi e fe-

staioli. per i quali la vetta è una cosa di 
secondaria importanza. Egli comprende la 

vetta solo come un desiderio sportivo, giu 
stificandalo solamente nell'alpinista spor-

tivo. E il suo traduttore commenta e con-

divide eniusiasticantente queste idee. 
D'altro canto. magnifiche relazioni satu-

re di poesia e di sentimento, can S(Illarei 

poetici meravigliosi. svelano un'indole al-

pina ben diversa di questa spavalda sporti-

vita anglosti one, nella categoria non 

sportiva, e sono lampante antitesi a questa 

che il Lzuniner considera la legge univer-

szelo. 
Osserverò a questo punto che nella gio-

ventù è più radicato mimo sport ivistno che 

non nelle classi anziane, cosicchè. domina-

tore della generazione cime vive. minaccia 

di rendere, in un non lontano avvenire l'al-

pinismo assolutisticamente sportivo. con la 
conseguente fine progressiva per esauri-

mento di 4Utlall:0 si chiamare alpinismo 
spi.rituttle. 

• • • 
Ancora nel 1910, al tempo dell., prime po-

dentiche, Adolfo Hess scriveva: «pur do-
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vendo ammettere la forma sportiva moder-
na dell'alpinismo, questa non esclude af-
fatto (come qualcuno, interpretando inesat-
tamente le mie parcae. ha creduto di leg.-
gere) l'entusiasmo più sincero, ridealità 
più pura, i sentimenti estetici più raffinati, 
la poesia più sentita e più vibrante, . E, 
scrivendo questo, anunetteva 
sportivo le prerogative più vive e più sane 
degli antispartivi, e cercava un connubio 
fra lo sport ed elementi ad esso tutto 
antitetici, quali sono la poesia. l'idealità, il 
godimento estetico. elementi che invano si 
cercherà di trovare in Ciò che si chiama 
sport puro. 

E. con id Lannner, dichiara poi evoluzione 
dell'alpinismo la sua sportizzazione, tacen-
do un grande torto a tutti i nostri valorosi 

che certo non videro alcuna for-
mula sportiva nell'alpinismo da loro pra-
ticato. E l'evoluzione dell'alpinismo, intesa 
come spcntizzazione, è appunto la più gran-
de smentita ai nostri predecessori, i quali 
considerarono membri 

I coefficienti spirituali che lo com-
ponevano. 

E. a forza di sportizzazione forzata e si-
stematica, non verranno a mancare, s. pecial-
mente ai giovani, l'entusiasmo più sincero, 
l'idealità più pura — prendo le parete di 
Hess — e tutti i sentimenti che questi gio-
vani invano cercano -negli altri sports, poi,
chi* non ci sono, e che di conseguenza non 
concepiscono nemmeno? 

Oggi il nostro alpinismo ha bisogno di 
miglioria tecnica e miglioria spirituale La 
miglioria :tecnica. si potrà anche ottenere 
con l'aPpinismo sportivo, seguendo Pesem. 
pio d'oltralpe. mentre la miglioria spiri-
tuale sarà di necessità antisportilva, non 
risccmtirandosi in ~uno degli sports i fat-
tori ad essa indispensabili. 

Perciò la spiritualità iSTI10 Pe-
sterà dominio antisportivo. 
penclit lo sportivo vede il monte bello per-
dirà difficile, mentre il non spartivo lo vede 
difficile, ma bello. E se nel primo rid coeffi-
ciente difficoltà è ricercato, come in una 
corsa podistica si serra d'0.91ACOUO, metten-
do sul percorso delle aste di legno, nel. se-
condo la 'difficoltà sarà un fattore contra-
rio. contro il quale bisogna [lottare per me-
ritare il godimento della balda oima. Se per 
il .primo, la gioia dell'alpinismo è sola giOia 
di muscoli possenti che lavorano, che vin-
cono, che superano. e 60.clklistazione interna 
per la tutoria ottenuta con le proprie brac-
cia, tanto vale per un simile alpinista ar-

rampicarsi su -per da grondata di una casa, 
come su una montagna, risparmiando tem-
po e denaro. 

E, per il secondo, nessuna grondaia potrà 
offrire quel gradino spirituale di congiun-
gimento deliPuomo col divino, che è offerto 
dal Monte. E il godimento sarà malgrado 
lo sforzo e non grazie ad esso. 

E' però 'giusto, che, per Parlo -amare dai 
giovani, • a 1.1.) i n i smo con 'p-marcia pure la for-
mula •lit)rtiva, Ma sia questa nella forma 
embrionale di alpinismo che è nata nei do-
poguerra, e che si chiama escursionismo. e 
questo -Ecursionismo sia il mezzo di pro 
pagati-kin, mediante il quale un giovane, sa-
lito .in allo, potrà sentire qualcosa cii Più 
che non la soddisfazione ali esser sal to, po-

trà sentire entusiasmo. idealitit, poesia. Ed 

esso saprà da solo -tendere aillat metà che gli 
sarà apparsa. 

accademico resti aristocrazia 
degli alpinisti, e de a'agioni propagandisti-
che non siano coefficienti influenti -sulle 
ragioni;psicologiche,perchè, quando si è so-
spesi con una corda nell'aria. o ci si ag 
grappa con due Itibta ad uno spiratone, sfido 
chiunque a pensare in quel [momento, che 
è in :momento psicologico deilipaipinista, a 

propaganda e diffusione. In quei -in ()Mem i 
l'uomo gode, e i'uomo, 'come l'a.niimale. è 
egoista dei -godimenti che si è procurato da 
sè, e ne Z! geloso. E -con ciò sia accontentato 

e definito lo scopo sport izzatore per diffu-

sione. 

[Ed esaminiamo da sportizzavionie per mi-

gliorare. ,Lo sport, come ,fattore principe 

dell'alpinismo, è nato in Germania, ha di-

lagato in tutti i paesi settentrionali, e sta 
avanzando a grandi passi verso triFtalia. E 
s'a k vicina anche per noi 11 periodo. già esi-
stente in Germania. in cui l'allpini~o spor 

tivo .sarà dogma. E in quel periodo l'alpi ,

oisuì(., l ' alpinismo fondamentale, come ce 
fio -mostrarono con l'esempio i più grandi 

alpinisti italiani. da Quintino Sella in poi. 

quest'alpinismo puro. -.ara morio. Rimarrà 

un' lrif bui ià di gente -a i ala ali scarnechio-

date, di corale, e di arnesi [di acciaio. E 

questa gente scalerà ne più ardite vette, 'per 

i Più 'fantastici versanti, con i più forti -pe-

ricoli, e sairà convinta di Sane dell'alpini-

smoi E -farà innati i uPpiapisolo, ma. alpinismo 

sportivo alla nuova maniera, infiltrazione 

teutone-anglica di Freddezza nella calda a-

nima nostra Ai iin•rictionalli, negazione <li 

quanto per i nostri padri, che primi scala-

rono i monti, è stato 'passione, fede, arte. 
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E come tinte. come fede, come passione, I 
norzeri grartdi ci 'predicarono l'alpinismo, e 
ce lo insegnarono. E la -nostra sensibilità 
latina. ci ha •fatrto comprendere la sublime 
bellezza di questa passione. Ma d'animo di 
un sceaena.rionalle non può concepire queste 
idee, e quindi non .può praticatile. Ed è .per 
quem.to che tedesco ed inglese 
ha -dovuto essere alpinismo sportivo. La su-
tinunitizia [tecnica e la più deliberata auda-
cia clell'alpinisano settentrionale, hanno 
fai...o si che si imponesse, affermandosi an 
che l'eroi-1,S, caro Hes" non è al-
pinismo italiano, quello del Latumer. e ne 
r:aigrazio id cielo! 

.Mit, noi abbiamo al tri tiloilti "'pigiata l'a-
nima, noi• siamo nal i in un paese di verde 
e di azzurro, e mesto verde e questo azzur-
ro ci reoano nella niente e nel cuore, e vivi 
ci appaiono ‹linarizi agli occhi, 'in tutti i 
momenti del noc-xwo peregrinare nella vita. 

E il rifilesso (poetico della ,nostra stirpe è 
nel nostro sangue, e s'esplica in•lutte 7e ma-
illifestazioni nostre. fisiche e dan-
do Raro quella squisita tonalità 'lamina. per 
Cui i biondi in ensi lrili tralisalpini non ci 
com.prendono, nel doro materialismo. 

No. non dite che è alipirnisiiio in tutti, la 
stocnia di arranipicatsi, di sallire. .Non è, in 

neinnieno desiderio intenso della me-
ta, del ..pin alito» della velita. E ,fica quanti 
sentono questo desiderio premere sul loro 
ctior, fra quanti hanno una passione per 

bisogna fare la distinzione. 

Riafftora alla iiiia niente Ila selgurazione 
ricordata 'dal Giussani, in rompicolli ed 
eroi.. I piani' sono gli ,..portivi, i secondi gli 
idc.,alist I. 

lo. senza approlvriariiii della qualifica 
eiro....C:1, appartengo ai secondi. Alla catego-
ria degli hlealisti. clic ;praticano d'alpini-
sino ipe.r fede, .per passione, per arte. Trop' 
po poco è il desiderio della [precedenza oro-
noilogica, troppo 'piccola la ;battila Fra uomo 
e •tionio. la. concorrenza -di cui III nion:e fa 
le spese. 

1111 o ,contro natura, per un 
di supremazia fra uomini, salire dove 
do è un inno alla natura. 7:alpinisnio spor-

tivo. di tutti i fattori dell'alpinismo fonda-
inentan. ... non aie conte:eine c`it, uno: Porga-
alio, l'il è la passione del calcisea, del cicli-
sta, idea corridore, quteilda che arde ,nel petto 

dell'ailpiints::a sportivo. E' arrivismo, passio-
ne convenzionale elle si 414 MI ira lino a spe-
gnersi, can lo spegnensi delle 1.ticaltà fiisi-

che. e che, se sopravviverà a queste, sarà 
stolta vanità di ri,,--sumare l'antica superbia 
Sia passione. sia una beiMa passione. che 
meriti anche la vita. sia esaltazione e ri-
schio. elementi c 10 soni nel sangue della 
giovinezza. Ma, impostata cosi, .aia troppo 
breve, come sono troppo brevi .tutte le pas 
sioni giovanili. e qa differenza tra questa 
passione tutt'erta, e .passeggera, e la passio-
ne che è arte e fede elegge di vita. ci corre, 

pur sempre la vecchia iiianiera che 
vince. .Cha non si accontenta di sentire la 
soddisfazione proveniente dal buon esce 
dello sforzo inuscalare prolungato f• diffic.i-
le. .chi non si accon'enta di sentire s, stesso 
superiore per ali 11.1 i WO aula Narll ra. chi 
non si accontenta dei godimenti concessi 

sport ivo. ma sente, superato lo 
sforzo, tutta la bellezza e tutta la forza 
deP.,la Natura per da quale vive, e si vede 
piccolo. dopo aver contbacatto con tutta la 
energia dei suoi muscoli-, e gode in sè stes-
so di l'atomo di .quelllailinito, be-
vendo diaccio delle cime come un 
dono (1:-.1 Dio, chi. giunto dove la salita ha 
iertien t . non cerca il libro delle firme o 

un ometto, ma gualda più in al -
to. ilov.• 1.1 Via proseguire è fatta (li az 
zupro e stelle, quello -e` l'alpi-
nis:a. e t ni certo1'014111SW Sportivo, 
1.̀  individualità che agi  

i cursori, e questi sono i sci 
.rimenai che i nostri Maestri in noi deside 
ramni ed a noi trasmisero. E non 'abbiamo 
ti Mi lito di smentire un passalo che è do 
gno dt noi, 5-- non vogliamo esser smentiti 
dail'zivvenire se vogliamo alla nostra volta 
esst.re degni dei figli e degli allievi, che di 
noi saranno nitgi!,tori. Perchè chi tenie l'av-
venire, chi tenie rampogna oda critica 
del figlio e del discepolo, è un vile. E l'alpi-
nista non è 'mai un vile, per sportivo che 

1.-1 teoria spir:ciialis' 'c -i eletta con-
tenulat iva, ami(' pa,satiSta• 
hi:i3 col l'Ionio ..,; , rie 1:11 calcolo ed uno 
sforzo di muscol i. invec,.• di una spassiona-
ta dedizione di ,st'a'io di cuore. 

Mal! monte !a ,eri li; Ilnza, :., la natura 
con 111-, 11 :•2. COITC.'1.2.:bral e nutrano la 

anima ed il cuor;.. e non i gairre::i e il cere 
vel lo. ai giovineiti .italiani, Ai garretti ed 
al cervello pensino la :vuota e la palestra 

Il \loMe s:11 più in alio: .1,..xedsior! ,. 

ALDO DEPOLI. 
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COMMIATO E PRIMAVERA 
(IN VAL TRENTA) 

La primavera è tornata anche sulle 
\tal Trema è tutta un giardino. Germoglia 
rubescente al rododendro. s'agita flessibile 
al vento l'azzurra genziana e sorridono le 
bianche corolle delle margheritd • 

Da Plezzo, dove 

« come fantasma rigido s'eleva 
giganteggiando sovra l'Alpe Giulia 

me l'iter terso. splendido di neve 
Monter:mino— ». 

sono giunto a ie. Val Trenta severa e soli-
taria. vegliata da tante •belle ationtagne che 
spingono le cuspidi 1121 cielo e le 'or basi 
a bagnarsi. nelrlsonzo giovinetto che canta 
sempre e mai si imerrompe. 

Sono ritornato a te, Val Trenta, a te che 
fcv,ti da muta testimone della mia prima 
salita alpina in un lontano giorno di set-
tembre. meta agognata il Tricorno, per re-
carti il mio nostalgico e insieme commosso 
saluto: perchè fra breve me ne andrò verso 
altre città e verso altre montagne. chè così 
esige la Vita. e bisogna a..sseconnlailla lieta-
mente, anche se nel cerchio magico delle 
tue vette ha avuto inizio un decennio di vi 
ta alpina spesa per le Giullie.... 

Primavera sale a riempirti di lielezza. 
camosci hanno già abbandonalo ile pasture 
del . foodovalle 'e sono ritornati ai loro alti 
regni. 

L'orto botanico alpino di Santa Maria. di 
Trenta è lutto una smagliante :gamma di 
colori. 

'Nella pace dei .pascolli vendi .emano can-
didi ambenti. I mille tenenti e .ruscelli che 
scendono all'Isonzo nascituro sono .ronfi 
dell'acqua dei nevai disoiol1i. 

A 'Na-Logu manca da due anni la più 
grande attrattiva: Mara. 'la cameriera del-
l'osteria ad .7.1atorog,>. Gli alpinisti inna-
morati dellla Val Tnenta s'unimioravatto 
pure di Marra, la fanciulla •più inibacuori 
delle C'è stato chi per lei ha persi-
no pianto... Essa se n'è andata lontano: ha 
ceduto alle fallaci lusinghe delrurba.nesinto 
ed ha preferito le strade violette delle co-
sinopoli •runtorose alla sua valle solitaria e 
quieta Val Trenta ha perduto la sua più 
bella fanciulla, Mara, la cameriera fresca 
conte il frutto sulla pianta e dalle labbra 
che promettevano la primizia si a - 
gione... 

'S'avvicina l'epoca in cui iritorne.ranno gli 
Alpini. che risaliranno Val Impoce, i fian-
chi del Tricorno e la mulattiera per í laghi 
del Kriz. Torneranno essi a riprendere la 

fatica int.ensrotla l'autunno scorso: da co-
struzione delle Iltulzbt fiere sulla. linea del 
-confine. Sono gli Alpini dei rreiparti lavora-
tori. che .ogni -Bameglion.e .e del 9.o 
Regginiento fornisce aPl'inizio dell'estate. 
Essi ritorneranno fora breve, curvi sotto il 
peso dello zaino, delle coperte, ;degli attrez-
zi lucidi e li seguiranno intuii fedeli, ca 
richi di pali a leva. fondellì (la mina, giri',
Le e barilotti. 

montagna c'è il monumento (1(0 
loro lavoro: la muflat.tiera. all'Osebnig e al 
Monte degli Avvoltoi, iniziata. nel 1926 dal 
Fil dire=, continuata nel 1937 dell ‘..tadore.. 
ultimata nel 1978 e 29 dai repanti del «Pas-
sano>: la mulantlera del Tricorno sino al 
nevaio di Plezzo, che 'ha .:,ra.,d'ormato il sen-
t.i.ero Ungy e che è già ultimata sino all'in-
crocio C011 la via. ‹Ramberg»; la mulattiera 
ai. laghi del Kriz, ultimata sino al rifugio 
«ISeppein 'torce.. 

• • • 

Domani niipamtbrò, e queste poche ore che 
mi 'restano de passo a colloquio con da mon-
tagna., sulle •oui cime il limpido tramonto 
di giugno accende 'fantastici 'incendi che si 
consumano len t alt i en t g. 

E nanuralill.C1Ite le <Pito che domani Anici-
terò in ~alla il ntio sacco e porterò altro-
ve lo zoccoilio dei miei scaniponi ferrati'. Già 
mi attende. ll'Alpe lombarda. 

.1,a. sera su...e il a e aduna mite le. voci della 
Natura. buio è id paradiso delle ar-
monie. conte :la luce è il regno della bel-
lezza. 

Penso alle .pairole Ai Tagore: .:Finita è la 
mia gioinata, ed io assomilglio alla barca 
Brava sul Rido e che ascolta nella sera. la 
musicale danza marea.. 'Infatti non 
("ama illsonzo l'eterna. canzone? • 

Ondate ..(11i silenzio si rovesciano dalle tre-
le e non s'impigliano nei boschi fitti di 
abeti e non si anrestan.o al passaggio dei 
torrenti. 

Dalla cima dell Jalouz Si stacca ,un volo di 
nubi leggere e fredde che scendono con la 

s‘ yin gli abissi !taciti .della Trenta in-
terna. torma di Arallohirit ,evanescenti. 

Più lardi verrà forse la luna con il suo 
n i an t etto d'argento... 

1,:t montagna parla inutainente al mio 
cuore. E ini ripete ancora, che troppi stra-
nieri toccano le sue cime. Essa sa che lassù 
corrono i confini della .Patnia, e vorrebbe 
scrollare nel suo ardore mammole°• questi 
in.dgsiderati visitatori che' alle vette e dal-

.4-
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le oreste vengono a sorulare nelle valli ul-
time d'Italia. 

• Ben do sappiamo che le statistiche com-
parative delle salite nostre e straniere sul-
le niontagne questa valle non ridonda.no 
affatto a nostro onore. 

Sul finime di questa estate dl Tricorno 
avrà finalitionite il suo. primo rifugio italia-
no. quello che la sezione 'Trieste del C. 
A. (Società Alpina delle Gialle) e la So 
cietà Ginnastica Tnieotina. wieniti gli sforzi 
e gli interni, dedicheranno a Napoleone 
Cozzi. l'alpinista, iI ipit:ore, gnmasta, il 
cospiratore, l'aposto.lo. soildato. 

Forse pt- • l'istessa epoca 811,1'à 1C111111111110 

pure nel rifugio inlliitaire già iniziato -lo scor-
so anno. Comunque è da augura i si che que-
ste due opere siano un primo .passo verso 
una sistematica valorizzazione delle più 

alte Giulie orientali. 
Non dovrà passar molto elio le valli ali 

queste .nos.tre Giulie megl eie e dagli' italiani. 

usciranno tclall'oblio. 
i? scomparendo l'oblio vorranno in sua 

vene sincenitit e salute. sangue puro. sudore 

cafldo. n'aro pianto. visi aper:i e sorrioi lit-

inimo.4i. :palli fermi cd occhi siouri ; ardore 

di forza e di vita a Pulita la gioventù che 

s'indirà quassù a ricercare !contatti fra le 

creature v le forze della Natura. 

Per la stragrande maggioranza degli uo-

mini il Inondo (111 Vasto ,convento e la. lo-

ro vita latta ,pervaa dalla noia impoten-

te. A' la altri pochi ce :, 01111. wria.a razza 

rara cha La. un inotio: Excelsior! Domani 

tutta la gioventà italiana dovrà far suo li 
niotto del Lorigfellow. Solo allora .risaremo 
una razza di conquistatori_ 

• • • 
Questo mi dice e mi fa comprendere in 

questa sera di commiato la montagna. 
La mestizia della partenza copre conte un 

velo nuziale la mia anima a cui convergo-
no in folla i nicordi di dieci anni di vita 
a}pira t. fattiva di opere non i)-2,Kture, la cui 
eredità è affidata all'unifica:a gioventù al-

scia:oria tiri San Giusto. 

Ora il cie!f, .i è trapunto di stelle. che di 
legueranno al mattino, quando iil giorno 
non avrit più bisogno di lumi. 

Dalla Zadniga viene un r':.folo crudo che 

sfiora i vertici degli abeti e li fa cantare 

conte un'arpa Invisibile. E' forse la musica 

del coinniiato—

«La gnot 
chiariti cheti stelis 
chiare che lune! 

ibtlft , lo scenario delle Giulie amate, con 

i suoi :nomi immani, solcati di nevi. di 

ghiacci, di acque scrosciami. cinti di selve 

e di pascoli. di balie e di borghi. ritorna 

con da nostalgia alla mente e al cuore. 

Al cospetto dell'Alpe notturna la mia ani-

ma è ignuda. da mia fronte levata e le rare 

braccia aperte. 
Così io mi accomiato dalle Giulie e dico 

Ire° arrivederci.... 

Giugno 1930. 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

Cena sociale. 

Il 1i febbraio ebbe luogo la ceni s ieltle alla 

amale parteciparmi° Complessivamente Sa soca. 

Erano presenti i rappresentanti del i; 

1,1 4. 'Reggimento Arligiknn 

del “riippo s:eiatori ,úNlonte Nevo m. Il .leinieito 

on. flacci. assente dtt Fiume, inviò lettera li n le-

sione lari Spi:11. 1.11IC uou poter partecipare alla 

fraterna m11111ata. Dopo In celai. signorilmente ser-

vita al 12i:tornate Lloyd. non mancarono li venire 

Intonati i vecchi canti della montagna. 

SOCUALE. 

23 febbraio: III escursione sociale per Villa del 

Nevoso e Staccovizza piccola. indetta In OPC11:40111.

111.1r.ksseituldea 111•1111 Snitt/SeZi011e, presero parte 

complessivamente 16 parteelpaitli. 

9 Diario: All'escursione sociale al itif. «Egisto 

Rossi» presero parte 17 partecipanti i quali effet-

tuarono il seguente percorso: Mattuglie, 

ODO .SAM FINGO 

razzo, sentiero del bosco. Rifugio: discesa a sem-

i/11m. Stionceellia, Glnrlsud. .In tale occasione un 

gruppo di soci sali alla vetta lel Lisina (m 11e11) 

e al Sasso dell'Acqua (m il -13). 

39 marzo: Alla fOrlale per il Dosso di Lau -

rana presero parte 19 soci, l'ansa perii il tempo 

pessimo che ticr.11161 l'intera giornam solamente 

un piccolo gruppo li soci l'010111 1.01teroi perrOr,o, 

il rimanente della einnitir:i sosti) a Me.lea. 

13 aprile: ,Eiblie lunga l'escursione sociale al 

Monto Chiesa oli 1103) e alle Costo Piano (tsi 11131: 

intervennero l',.1111.119blivamente $ partecipanti (\r-

itiro Itiirgstaller. Diego etitellich. >lirhele Gepesz. 

Antonio NIalatesta. Dante .Nlaltem. Giovanni •Itizzi. 

Arbiro Valeastellì e tana ospite). I:escursione 

veline effettuata seguendo il seguente percorso: 

31:ghigni., [freghi. .Imitinn. l'oste Piane. M. Chic -a, 

cantoniera ferri, Rifugio Duchessa ,!'.tosta. i.nu-

r:uiu. Nello stesso giorno venne pure salita La 

Fortezza (iii 999). 
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.1 maggio: All'escursione sociale al Rif. Ro-
:tolto Patilovatz e all'Alpe Grande (in 1271) parte-
ciparono 5 soci e I ospita (Giuseppe Corich. ,Diego 
('urellich, Ira Felice, Antonio Malinarich e Maria 
Itatzenberger). Il percorso venne affetti te) àlat-
taglie per Apriamo alla vetta, con discesa al Ri-
fugio Paillovatz. Rifugio Rossi. litttuglle. 

1S maggio: Alla .solita del Monto Maggioro 
tin mei presero) parte cemplaistvamente 21 soci 

lo ()SION (11411i10 I{J. Ettore flrazzolura. rturo 
Burptaller. Pietro ('aierini. Carlo Climpris. Giu-
seppe Corieh, Francesca t'urli. Diego ('urellich, 
iro Felice. Roberto Giusti. Michele Gepasz, Gio-
vanni Intihar. avv. Alario Jechel, Antonio Mala-
testa. M:trio e dott. Norberto NIalle. Argeo laii-
ilruzzato. Maria Ratzenberger, Celestina Segnan. 
Mario ama lelli. rAntoitio e Carlotta Valeria 
Tardali). La cima venne raggiunta da tutti i 
versanti. 

25 maggio: Alla many:estazione •oeinie al 
!agio 1,..gista Rossi.. in letta in occasione della 
Giornata del C.A.I. e .Maggiolata, inierveimero 
eomplessivamente oltre :2,1 partecipanti. I In altra 
parte della riviaa diamo relazione dettagliata :li 
questa riuseitissinia manifestazione). 

ATTIVITA' INDIVIDUALE. 

Escursioni e salite effettuate lal socio Arturo 
Burgstaller: 

le febbri:in: Mattuglie. ('riva. Suonvechia. Bar-
ami gran le.: -sviane, Rifugio Cric*, Mal-
taglie. Varglieni. Ruccavazzo, Millotici. Totale 

2:1 febbraio: Fiume. Co, sese, Buceovizza piccola 
e grande, Cossese. Villa del 'Nevoso. Totale chi-
lometri 41. 

• 2 marzo: Fiume. Orehovica, Sviino, Cavia. 
Cernik. 31avritici, Kukuljanovo, Skrljevo, S. Co-
smo. Ruceari, Baccarizza, Costreim. S. Barbara e 

.Lucia. Fiume. Totale clan. 45. i n 
.1 marzo: Fiume, Medea e ritorno. Totale chi-

lometri 43. 
5 marzo: Fiume, Orebovica. Sviino, Cavie. Ka-

menjak. ritorno per la stessa strada a Fiume. To-
tale clini. 52 (escur•ione pomeridiana). 

9 marzo: Rifugio Rossi, :alita del 
M. Llsina (in in compagnia del consocio Ro-
berto Giusti: ritorno per Serapina, (iaspar,, Sue-
ticachia. Murici. Giorlani. Fiume. Totale alint. 

ta marzo: :Fiume. Nlattuglie, preghi, Apriano, 
.).bbazia. \'olosca. Fiume. Totale clan. 34 (escur-
sione pomeridiana). 

23 Marzo: .Mattuglie. Rifugio Rossi, valico del 

liallaz. Zadeit. Itreglii. Fiume. Totale 

clun. :16. 
33 inarz.): Fiume. Meden, Visuale. Dosso di 

1.811rana. Dobrez. Pogliane. Pnearsen. 'Apriate). 

Maghi. -31attuglie, Totale chili. 55. 

f. aprile: Ciurma a. S. Francesco. Monto Mag-

giore (m 4M 6). Cantoniera Peruz, Alpe Grande 

fin 1271), Rifugio Paulovatz. Rifugio Rossi, Mal-
toglie, Dalla cantoniera. ,Peruz n 3lattuglie iu 

mense al ronsoclo Giuseppe .l'orieli. Totale chi-

li:metri .18. 
1:1 aprile: Partecipazione gita sociale al 

Monto Chiesa e alle Costo Piane. 
21 aprile: Fiume. Alattitglie. Rifugio 

Russi. Rifugio Paulovatz, Alpe Grande (in 1271i. 

.\ ornino, Sreglii. Militagli,. l'antri la. abt Nlattiaglie 

salita al rifineo r alla villa e discesa :t Mattuirlie 

in compagnia dei consoci •Diego Curallieli e Ro-

berto Giusti.. Totale chili. 52. 
27 aprile: .)1,1utzM. Il:miranti. N'allea. 

Wisaltiena, Val S. Marina, valico Trebi,adile. 

lammite, Monte Maggiore (m 13:11). Cantoniera Pe-

rez. .Apriano. Mattuglia. Fiume. Totale 

chni. CC. 
11 maggio: Fiume, S. Allatteo, China. Scalai,. a. 

Lippa, (Permani, Gloriati. \lattughe, Fiume. Tu-

tale clan. 50. 
1 inzogglo: Fitine. bbitzin. Vasansea. 

Rifugio (Rossi, 12. 

18 . maggio: Filino.. pri,1-110. 

Duchessa d'Aosta. Mento Maggioro ipartacipazione 

alla gita sociale). cantoniera Paritz. .\ priano. Mal-

luglio. Fitine. Totale chm. 00.5. 

II marzo: Monto Bellaz (m Tal) venar salito dai 

soci Diego Curai lie h e Antonio NIJIlinarich da 

Apriano oltre Vedes, liscesii al Rifugio .Rossi, 

21 aprile: ,Alpo Grande (in 12711 venne salito 

Ani soci .‘rteiro Iturgstaller. I)iego turelllrh a Ro-

berto Giusti. Percorso effettuato: \lati:lel e, Ri-

fugio (tossi. Rifugio 1Ratilovatz. vetta. A priano. 

27 aprile: Udinico (in 1333) venne salito dal Ri-

Pigio 11'..Anntunzio dai soci Diego Curellich. avv. 

Carlo l'aringa e figlio. .` :traino noi:citi e l'inberto 

iieeevaz. 

RIFUGI, SENTIERI E SEGNAVIE 

Tariffe del Rifugio .Esisto Rossi. al Lisina. 

Entrata: 

del Club Alpino Italian, Alpino Fran-
case. Club Alpino Svizzero. :)pera Nazionale Do-
polavoro. appartenenti al R. Esercito, ni atR. Ca-
rabinieri, alla R. Guardia di Finanza e alla Mi-

tizia VOlOntarta per la Sicurezza Nazionale. per 

per-ima I • - .30
h) Tutti gli :altri, per persona   ), 

Pernottamento: 

a) Soci del Club Alpino Italiano, per pere. .(.. 2.—
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111 Soci del Club Alpino Fra scese, Club Al-
pino Svizzero. Opera Nazionale Dopo-
lavoro. ❑ppartenenti al R. Esercito, al 
Rilt. Carabinieri. alla R. 'Guardia di Fi-
nanza e alla Volontaria per In. 
Sicurezza Naziotiale. per persona . . . L. 

i') Tutti gli altri, per persona . . . . . 6.—

Tariffe dol Rifugio «Gabriele d'Annunzio al Nevoso. 

Entrata: 

a) Soci del Club Alpino d'alianti, Club Alpino Fran-
cese. Club svizzero. Opera Nazionale Do-
polio oro, appartenenti al R. Esercito. ai 41R. Ca-
rabinieri. alla R. Guardia di Finanza e alla •)li-

lizin VOI011till'a per la Sicurezza Nazionale. per 
pCrS011,1 . . . . . . . . . 

b) Tutti gli altri. per persomi   » 1.—

Pernottamento: 

a) Soci del Club 'Alpino Italiano: 
Dormitorio C01111111P, per sera e per tiers. L. 3.—
stanza con lite letti. per sera . . „ . IO.—
Stanza con due letti. per una o pila seti. » 8.—
Letto slippleuo•nta re. per sera . . . 

It) Soci del Club \l'Uno France«, Club Al-
pino ,:'.3vizzerti. Opera Dopo-
lavoro. appartenenti al R, Esercito. ai 
1111, ('araltinieri. alla il.. Guardia di Fi-
nanza e alla ‘3lilizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale: 
Dormitorio comuni.. per sera e per pers. . 
Stanza enti per sera . . . » 12.—
Stanza con due letti. per una o pia seti. . IO.—
Letto supplementare, per sera . . . . a.—

ei Tutti gli altri: 

Dormitoria CO11111111', per pérs. e per sera . 
Sla 11, 41 l' oli dia(' letti. per sera . . . . » 

• 

Stanza con due letti. per una o pila sett. L. la.—
Letto supplementare, per sera . . . . 5.—

Tassa coperto: 

indistintamente per persona e per 

— Per soggiorni niaggiori 
:nana bisogna chic lere pren•ntica 
olla Direz'.one della Sezione.

giorno L. —.59 

al una setti-
autorizzazione 

Tariffe per il Rifugio .Rodolfo Paulevatz. ai piedi 

dell'Alpe Grande. 

Entrata: 

a) Soci del Club Alpino Italiano. Club .11pluo 

rese. Club Alpino S4 izzero. Opera Nazionale Do-

politvoro, appartenenti al R. Esercito. ai RR. Ca-
rabinieri. alla R. Guardia Finanza e alla Mi-

lizia Volontar'a per la Sicurezza Nazionale, per 

persona   !L. --.50 

li) Tutti gli altri. per persona . 

Pernottamento: 

a) Soci del Club Alpino Italiano. per pera. L. '2.—

b) Soci del Club Alpino .Franeese. Club 
Alpino Svizzero. Opera Nazionale Dopo-

lavoro, appartenenti al R. Esercito. ai 

R.R. Carabinieri, alla R. Guardia di Fi-

nanza e alla Milizia Volontaria per la 
S:eurezra Nazionale, per persona . . 

ci Tutti gli altri, per persona . . . . . 6.—

Segnavia. 

:Ultimamente vennero portate a compimento le 

segnalazioni ilei segmenti sentieri: 
Il 23 marzo. da parti• dei consoci G. Corich. 

11. Direttici). A. ,Malinarich e A. Valcastelli: 
si Sentiero che dal Rifugio .Egisto Rossi» oltre 

Vasnilea. Veli, r Sa grado rombare ad Apriano: 

Fascia orizzontale bleu. 

5 I b I O 12 A I= I A\ 

EUGENIO SEEEST1ANI — Portantina dm porsi 

quel - morto - Firenze. !.933 - L. 12.. 

uscito recentemente per i tipi della C'asa 

Ellitrice C. iltuffilli di Firenze. sotto gli ausplei 

della nostra Sezione. il libri, Ali racconti alpini 
.Portantina che porli quel morto». dedicato alla 
memoria lei nostri iBetievOlo-Colacer icia-3Vallusch-

seoinp.y.si nell'agosto del 122'i durante una 

ascensione sul iMonte Blatte°, 

li libro. scritto ila 1111 convinto 11111111110rOtil 111.1111 

M OlblOg11:1. ..;i1O1, 0111. per la vivezza dello stile. per 
la. prosa. %critici, veramente «scantona». 

Dai vari racconti. I quali si potrebbero definire 
pinito, to .lelle initiressio.ni, spira un'a:ia giovanile 

e sincera. ai sente la brezza delle alte montagne, 
l'odor sano dei pascoli. Ifa stile rude ma sem-
pre franco, sferza alle tolto la massa grigia e 
alltOrra che, oggi ancora non riesce 11 (munirete 

lier.11.., si ‘'.1 Iu la montagna faticare e peri-

colare oliando gin nelle borgate, sulle quali si sta-
caule quinte i ii-ofidi delle montagne. si pizia 

ballare le ultime la 117,.., negre oppure giuocare. 

(mi liti:unente aggi in Iati• il nobilissimo tennis m 

l'umido. meglio ancora, non si faccia l'occhiolino 
a illudete. ossigenala e .liputlissiiim larva di donna. 

1,1 ecco elle dopo i racconti t•he lianno uno 
sano s-dirito umoristico 1.11111118101)0 quelli accortiti. 
.11l'A sembra ancora di vedere i tre amici NC0111.

parsi barante la tragica ascesa e gli pare che, 
agli i malia. all 'alba del 15 agosto, il :mode. fra un 
galoppo campane. parli ai suoi morti: 
tentated.. 

sale allora •tal tumidi di gelo un cauto pen-
soso di ricordi 

Portantina clic porti quel morto 
. Per piacere !eli fermati un 01 .. 
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i'. la loro canzone, quella che cantarono quella 
sera alla Capanna del fDòme. Ma la bufera imper-
‘ersa ancora rabbiosa come allora e i tre morti 
si rieoricano ncì loro tumidi di ghiaccio e si rimi.. 
dormentano per risognare ancora il monte fatale. 
l'eterna, inesausta ascesa, 

G. 1. 

.Pubblichiamo qui in appre, , o, integralmente. 
lettera indirizzata da 'Godo Rey all'ing. 

.,11 suo è un libro da montagna che sul minimo 
« peso di muoio condellb:a 111:18Simo alimento di 
• pensieri. 

«Cosi panni si dovrebbe scrivere dei monti. 
con so ]]]]] iessa devozione. quasi sottovoce come 

▪ ne discorrono i montanari che ne sogno di più 
«ai noi. 

Penso che. se potes.i ricominciare. cercherei 
«anch'io questo bello stile rude e chiaro: per me 

é tardi ma mi rallegro quando ritrovo la gran 
voce antica ne' giovani fortunati che l'appresero 

« nella guerra delle Alpi, 

morto recentemente 

. «Mi è sacro il ricordo che Ella rievocai del 
•tre scomparsi del Monte Bianco. 

« Due di essi, i fiutatami, erano stati miei ospiti 
al .Breil il giorno prima di avviarsi al campo 
della SUCAll. Erano ridenti, forti, sicuri dl sii, 
felici di trovarsi fra monti nuovi ed alti. 

Cosi, giovani e felici, li rivedrò viri che io 
viva: non invecchia chi muore sull'Alpe; lo so 
io che del mio fratello Mario, toltomi lungo tempo 
addietro dallo stesso monte, ricordo ancor oggi 
la figura intatta ne' suoi bei, dieeisettainni. 

.. .lo pure non fui estraneo alla sua sorte. come 
Ella scrive, poi che gli avevo orini() parlato del-
l'amore delle 'Alpi: e ancor io mi sento a disagio 
nella meditazione. iVn le offro la mia simpatici. 
o amico, che è quella di uno che ha molto sof-
ferto dai monti perciò li ha molto amati. 

« O. Portantina che porti quel morto... 
«Come cammina e piange pio quel verso nel 

suo libro e nell'animo mio. 

Alcune copie del volume si trovano in vendita 
infisso la segreteria sociale. 

NECROLOGIO 

flag. cav. off. AMBROGIO IMBECCHI 

già presidente della 'Sezione .1i Napoli del C.A.I. 
e da lunghi anni nostro affezionato consocio. 

Appassionato latin montagna e conoscitore pro-
fondo ali tutti i incolti del Alezzogiorno, uni sempre 
alle mire iniclligrnli per l'amministrazione della 
Sezione da diti presieduta l'attività più entusiastica 

nell'organizzare e guidare per lunghi anni filale le 

escursioni 'sociali. E infatti anche alla manifeAct-
zione indetta dalla nostra (Sezione in occasione del-
l'inaugurazione del Rirugin Gabriele d'Annunzio 
al 'Nevoso, .Ambrogio itobec.•hi, assieme a vari 
alpinisti napoletani aveva voluto portarci l'entusia-
stico e fraterno saltato. 

Alla Sua memoria gli alpinisti Domani man-
dano un riverente e commosso saluto, alla deso-
lata filloiglin l'espressione del vivo cordoglio. 

ATTI UFFICIALI 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

Tenutasi la sera del febbraio i9.90-V111". 
nella sede svelale. col seguente, 

OPIIIIC del giorno: 
1) Lettura ed autenticavone del verbale della prece-

dente Assemblea 
2) Comunicazioni della Prezi lenza e presentazione 

del nuovo Consigio Direttivo 
3) Relazione sull' attività sociale svolta durante l'an-

no 1929 
4) Presentazione ed approvazione de/la proposta per 

l'istituzione di una categoria di soci a quota ridotta 

5) Fissazione della quota sociale per l'anno 1930 
6) Presentazione del bilancio consuntivo 1929 e dello 

Stato pyrimonlale al 31 dicembre 1929 
7) Presentazione del bilancio preventivo per l'anno 

1930 
8) Elezione di 2 delegati presso la Sede Centrale e 

di 2 revisori del conti 
9) Eventuali proposte presentate dai soci a norma 

dell'art. 28 dello Statuto sezionale 

O 'Presiede il Presidente cap. ing. Giorgio Co-

night; presenti 29 soci. 
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Alle Oro .20.45 il Presidente dichiara aperta la presenti ed alla fine approvata nella sua inte-
Assemblea e invita il segretario sig. 31alatesta a grità (v. Allegato A). 
dar lettura del verbale della preeedente Assemblea 4) Viene data quindi la parola al com(. G. in-
ette vicine approvato dai soci .rag. Antonio Mali- tilear ette presenta all'Assemblea per l'approva-
nitrirle e ing. Lodovieo Randicla• zione la proposta per l'istituzione di una nuova 

Dopo di ciò il Presidente passa a colonie- categoria soci a quota rieloita (v. Allegato R). 

morare i soci deeeduli l'arino decorso che sono: La proposta viene accolta all'unanimità. 

Umberto ,Papetti e Nicola. Nicolich, invitando 1 5) Viene quiriedi preletta dalle relatore la 

presenti al esprimere il loro cordoglio mediante proposta per la fissazione delle quote sociali per 

alzata. Panieo 111111 (v. 'Allegato CI. Anche questa proposta 

'Riprende poi la parola per accennare all'inen- 
rione 

al"vatli  3"«"HanimitA.
fil 11 tesoriere C. Chiopris. macerie alla lettura 

rico affidatogli dalle superiori gerarchie, chiamati-
del belativi° consuntivo della gestionr . 1,,,se 

dolo alla preA•leeiza della nostra Sezione. Ricorda 
mollo attivo con mi eivatizo li L. 11139.65. che ven-

ia crisi che :attraversa la stessa, causa la stasi 
pino versate al Fondo li riserva. Lo stato patri-

subentrata nella questione del -Rifugio D'Annuii:do 
munitele della Sezione di cui pure da letmrn. :uu-

eI altre varie circostanze che vennero a ridurre il 
munta a L. 21.60S.Sa (v. Allegati .1)-E). 

ittainero <lei soci e l'attività sociale. :44 appella per. 
7) Viene quindi presentato e predetto dallo 

ciò :1118 1)110118 VOI0Oril e allo spirito di solidarietà 
stesso tesoriere il bilancio ai previsione per l'anno 

dei compoueleti li Sezione, spronandoli ad appog-
1430 (v. Allegato d'1. giare la deirezione che si è prescelti. in tutti i suoi one 

progetti che tendono a.1 aumentare l'efficienza del- 
A) Al prossimo punto dell'o. .1. g. 'Elezi 

dite ,Delegati presso la Sede Centrale.. Ken le 
:li 
la 

l'attività 1, 1 invitandoli a I una efficace propaganda 
parola il vieepresi lente. cav. uff. G. Dettoti, il 

per :far affluire nuovi a termiti alla ,Sezlone nostra. 
quale. richiamandosi alla nuova costituzione del 

Fa appello all'aenieizia cordiale e sincera. fra i soci. 
spiega roane poco probabilmente si avve-

cemento Indispensabile per conservare salda la 
ecce, il caso che ancora qualche volta venga con-

compagine della famiglia alpina, Rammenta lo 
vetrata l'Assemblea Generale del Delegati. Ritiene 

scopo finale dell'amore alla montagna. che quella 
pervio superfluo di procedere alla elezione dei due 

di preparare difensori validi e invincibili (lei con-
delegati n di riconfermare nella loro carica i pre-

fini della 'Patria ove questa lo 'richiedesse S'aie •
celenti titolari. credendo pia opportuno •leman-

gura che prima dello spirar dell'anno' 110558 alt" dare questo incarico al Presidente nel caso che 
neeneuere all'Assellillika. 11110V anaPItte Convocata, di 

una volta la Sede Centrale 11111.1111ase alla nostra 
:ner compiuto il programmi:t che si è prefisso. 

Sezione un invito In questo senso. La proposta. 

quindi " i c°""'"" ti "111"b°r"Mri che riconosciutane la fowlettezra, ritaic senza alcuna 
si e prescelto per formare la nuova Direzione e abbiezione approvata ed accettata. 
clic Viceprvsklent{: cav. uff. G. .Depoli e Ugualmente per 1:1 elezioni' (lei due revisori dei 
prof. Segnai,: segretari: A. ;Malatesta e G. Intilmr: conti. viene neellia all'unanimità la proposta che 
tesoriere: C. ,( • leitepris: bibliotecario: prof. A. 'Sao- contlenaino a rimatiere m carica I sigz. 1). 'In-
quina: economo: dott. E. illerlot: consiglieri: G. tosai e A .serdoz. 
D'Indiani. -G. Curi-Meli e .I. Untemele. 91 Arrivati all'attinio punto dell'o. il. g.. il 

Comunica poi l'adesione avvenuta — iu seguito presi lente domanda se e pervenuta alla Direzione 
a recenti disposizioni superiori — del locale Gruppo qualche proposta presentarsi all'Assemblea Ge-

Universitario Fascista alla nostra Sezione e idee- iterale. in base all'art. 23 dello Statuto. o se non 

graziale lo 'gl'intervenuti e mandando il sua saluto ha qualcuno qualche proposta (l'urgenza debita-

agli assenti. si augura una nuova era di feconda mente appoggiala. 
attività alpinistica. Acuta ri-posta negativa nel primo caso e ne,-

3) Relazione isull'altività sezionale svolta dalla sono chic !melo la parola in seguito all'ultima ire 

Sezione durante l'ami° 1920. di segretario A Ma- terrogazione. il Presidente dichiara chiusa l'As-

Intesta da lettura della relazione dettagliata ed sentiva Generale alle ore 21.-15, salutando e rin• 

esauriente, che viene seguita con attenzione dai graziando grintervetudi 

ALLEGATO A 

RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLA SEZIONE NELL'ANNO 199:9 

-Gentili Consocie, 

Egregi ,Consoci, 

Non si é compiuto ancora un anno dall'ultima 
volta clic da questo stesso posto ebbi il piacere di 
esporre la relazione dell'attività della nostra Se-
zione nell'anno ,192." che nuovamente mi si offre 
l'occasione, a cosi breve distanza di tempo, dl 
coordinare e ricordare un dovizioso e magnifico 

materiale di lavoro, che testimonia. la fede della 

tenace, costante. se -por silenziosa operosità del 

nostro Sodalizio. 

Prima di passare però alla rassegna detta-

gliata • ml sia permesso accennare a un fatto che 

c'interessa da vicino e del quale forse non tutti 

, orto a cognizione, e cioè, che la Sodo Centralo MI 

C.A.I. da Torino è stata trasferita a Roma, come 

in generale tutte le Federazioni aderenti al CO-
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mitato OUntpionico Nazionale, e che dopo le di-
missioni del Presidente Venerale del 
Porro. la presidenza dello stesso stata assunta 
dal Segretaria Gen:Tale lei P. N. .1?.. 8. E. Augusto 
Turati. 

Non posso passare poi sotto :d'i izio un altro 

graule avvenimento recente. che oltre a :riguar-

dare la nostra grande famiglia alpini•Cca. ha as-

sunto importanza moli baie. 

Ognuno inlovina glia che in A ti lo alludere alla 
meravigliosa e un Ince impresa della Spedizione 

al Caracorum, capii: matti da S. .\. It. il Duca di 
Spoleto e Organi': ata con la carleeiCii; Iella 
Sezione ?nihilo del spe liz.one. che .:111re 
ti raggiungere completament, gli scopi scientifici 
elic si era prefissa, potè completare l'esplorazione 

di lui- dei maggiori ghiacciai •.:v1 inondo, il Bal-
toro e il Singhie. 

Al valoroso :luce. elle rosi degnamente Call -

tinun le tra lizioni glordise dell'illustre Luigi .‘au-
deo di Savoia. vada il plauso e il deferente saluto 
degli• alpinisti fiumatii 

1'1-l'altra spedirtene legna •Ii menzione e quella 
organizzata •bil Conto Ottclengbi di Vallepiana, 

pure del nelle montagne del CatielL50. clic 

ebbe a rivzistrare uit notevolissimo risultato. por-
tando al suo attivo la senlani 1, sei vette, finora 
inni salite. 

Non va dimenticata ancora una terza spedizione 
alpinistiva in grande stile. anche questa nel C.111-
l'Oso. organi, ala idi signori Andrea do Polli;zer-
Pclienglii e Miro Dougan, Iella •Sizione dei I. 
'li Trieste. si.e•lizione che raggiunse gli scopi che 
si prefis, e. sia per la copiosa di materiale 
, eimitifieo e topografico raccolta, che per le salite 
c I esplorazioni alpine effettuate. 

.\ tutti questi valorosi nostri contratelli, che 
toni curando sacrifici e rischi. vollero portare alto 
il vessillo r.A,1. e il buon nome dell'Italia 
incdra. va la ancora il nostra entusiastico saluto. 

EI ora coniamo a noi. 
Veliamo anzitutto quanti siano. 

gio, OHM Sezione (. 011PiVa 

COSI su I lavici : °l'Orari e benigne-
riti: i socco 2bs 16 

soro operai a quota ri :s soci aggregati e 
:13 soci sostenitori. ritte soci ordinari :appartenenti 
al altre sezioni ..1.1 1'.5.1. e iscritti per attacca-
buono U •inipatia alla ittist7a siczione. 

L'anno scarso il 111:1,,,,ro '14., soci era invero 
:tintinnio superiore; ma ó necessario dire qui aper-
tamente, che noi altri usiamo radiare senza altro 
i ceci che per un anno restano in arretrato col 
versamento dei canoni, percht riteniamo del tutto 
ruperfluo c danncso portare con sè una zavorra 
inutile per il problematico vanto di esibire un 
lungo elenco di nomi. 

I 381 summenzionati Feci che effettivamente 
contribuiscono all'esistenza della Sezione, sono una 
forza, una quantità per noi attiva. 

Ia SeriOne Come sempre — coltivò anche 
m quest'alluo di gestione che chiudiamo — i mi-
gliori rapporti con tulle le consorelle e societit af-
fini del pegno. scambiando saluti e auguri nelle 

diverse occasioni di eolennitii. inaugurazioni e 

altre manifestazioni. 
.'tizi all'Adunata Alpinistica sull'Adamello, in-

"etta i giorni 21-26 agosto in occasione dell'inati-

gitrazMue del «Rifugio ai Caduti clell3A•daniello», 

eretto al im.tsii •ilella r:\ I tib. rartecipe una 

nostra ,Ielegazi:rie nelle persone dei C01180Ci sigg. 

olle sa t i,reit eli iFlailmni. e all'inaugura-

zione lel Infimi,' ,,Nlario iAnglieben», a Polizza 

superiore. costruito per interessa innuto del locale 

l'ottoni, orlato lel I ' : t. N. 11., parteciparono lui rap-

i retamtair lena nostra 'sezione il secondo vice-

p .es' tenie itene Icit 1 I\ e il consocio Gino 

Flailuiai per il Grilli; n Sciatori .3ton:e Nevoso.. 

oltre si I altri a soci. 
Dirczicno — ., empre al suo posto di colte 

batti:n.9d i — Ini falla -lel suo meglio .per a lene 

piere ai sino Inceri. Ila tenuto regolarmente le 

sue ,••• liitc. scpinre laboriose. decisa a tenere le 

sue voi-i/i:dilli fino a che potrà dire d'avere com-

piuto interamente il suo prag:tonnia. 

Oltre al sito :Issi lino la% oro d'amministrazione 

ordinari i. non ha tralasciato •li organizzare 'melte 

nell'anno scorso Ira I iF:011:11C umnifestazione del 

Convegno annuale, che fu il 23" e! ebbe lu -tuo a 

1)'vieris con la i•ilit lidi,. celebri ('averne di San 

.311:i stes so presero parte Sii soci e tanto 

per la sua itvr fetta C1FgalliZZOZiOne: 1111:1111,  per le 

belle Vasta riti lei luoghi visitati può silOI wina 

nomi": te essere adlitoveratO tra i eOltvegni !ella 

Sezione nieudi0 
oltre a questa manifestazione. dirò •li rito. 

II 21i Mi , 2 i giorni prima del convegno. 

••• si else l'inaugurazione del nuovo Rifugio 

••• -ti ratti Colmi Ieri- coli la regalainentare 

Giornata del C rifugio dedicato alla memoria 

''el nostro benemerito e compianto eonsoeio Ito-

dzIfn •Paulovalz. 
A 11 1 soletiaiM partecipò un centinaio tra soci 

. e favorito :la lui tempo magnifico. ritiael 

• ritto ogni ❑ ibdto memorabile
it icor mit pure una cena lata il 21 gvainalo 

in onore lei eampioni sciatori rlel Gruppo Monto 

Nevcso, affermatosi vittoriosamente nelle Pompe-

'1., escursioni sociali, organizzate oltre alle due 

.sul lette maggiori manifestazioni. furono parecchie 

e tutte bene riuscite: Il 30 giugno: escursione al 

D'.1iiiiiiiizio e salita del .Neroso, alla quale 

presero i arie 24 FOC:: 1.1 luglio: escursione alle 
sorgenti lel 'nocivo, son 9 narici-limati: 23 luglio: 

'alibi i •1 31 . 1.i , ina i s isso •lelle eque con 6 
partecti agosto: intingura, iiiim del Rifugio 

ai radio: !vi n'ella. •l i eni é fata menzione 

pili 1411117,1 . C i l, ! io , nastri soci: I settembre: ictur 

ritrar:ione I lell'O.N.D. n Po-

i ...i:zii, 1 soci: il 1 i settembre: CFCI11,1011-  a1 119F•0 

l, iirann. 5 consoci: il I:t ottchre: s il I da dei 

31. Maggiore. effettuata la tre li versi gruppi. con 

mi uunteri compi •ssivo li :M soci: 15 dicembre: 
',corsimi, al f Paulovatz, con 11 part<•ei• 

Fanti e 12 iutenr,ione n Itergut grani,-

con li partecipanti. lui complessivo dunque i2 

Ci.1•111,,ii'll loro un tubale di 299 intervenuti che dà 

una me lia .1i 25 persone per escursione, 
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Ed ora vediamo un po' l'attività individuale: 
Questa. con tutti I suoi particolari. care certa-
mente n cognizione <li quanti s'inter,ssaiin più da 
vicino alla ,:ta della nostra Sezione r elle Ir C,gnn'l 
la rivista: non sarà tuttavia intuii, m•ecti-
ilare 31111e111) alle pila degne :i Meni Ione e li :u• 

rum io: 
allo 1)(. 1101i il 5 febbraio sali nelle Alpi Occi-

dentali il Col Satire': imi dal 2 al 23 
sorella Do:a. in compagnia del S'g. Val-

HUISSOi, presidente do di Pieve di .('o-
dore del C A.d. e lel sitr, F ae!o 'Iena 
stessa. effettuò le seguenti escursioni e traversate 
nelle ,I)olontiti orientali : 

Cresta degli lavali li : ( '.1 :in :logli (per In 
parete N): Campanile Toro: 'Primo percorso 'culla 
forcella Collalt° a Val 'Lisi,  I l  a 
salita per In parete 0); I.aste (1.:1 sa-
lita assmlitta e .I.it disee,. 'a N -D): Punta Dora 

(La salita): Pulita ( I alita): Torr Nlar1a 
ll a salita): .Forcella Sorelle (I o itinerari, alpini-
stimi/. salite (11,11.311` r imrearsi elle 1111111'n, magni-
ficamente descritti, l'ella dell, me-so 
Al.lo 

dai sig.na Vera dinzicka il 12 luglio la cima 
Rosetta. pure nelle Dolomiti. Franco Probaska. 
nelle Alpi ()ridai.. sali il 31. .1>ittaliiim. il Pizza dei 
Tre Nigniori, Il Pizzo li.11.1)ro; nelle .3111i Grate 
la Levami:t Centralo, il i'larforon e il lient, del 
Gigante. Argma Alandruzzato e .Maria S'incivili. sa-
lirono l'il agosto nelle Ipi Retiehe il .tonte Viez 
e nelle Ibilioniti di !trenta la rinia Sella e la 
Cina 'rasa. Iniiliar e 

i/1 1, 111,11i la q1101,1 nel Gruppo delle 
Tre Cime di Lavare lo. Il NIonto nel 
Gruppo dei Va l ini di M IS11. 1119 il S,I , •11 il a Sesto 
nel •Gruppo dei Try N.arperr II .lott Mario -Se-, 
guaii, nelle .klpe Pennine. lo Stralilliorn. E iiirne 
altre numerose minori asimosimii l'icona compiute 
ria parecchi soci, elencate tutte nella nostra ri-
vista e che sarebbe troppo lungo ripetere. 

In complesso dunque una splendida e promet-
tente attività alpinistien. che si compendia in un 
totale di 51 cinte $711:11., delle quali 3 setta i 111.10 

metri. .23 sopra i InOti metri. 21 . titirti i 2330 metri. 
sopra i 3000 metri e 2 sopra i 1003 metri. 

E I ora tino sguardo all'operosità ,volta dalle 
altre Commissioni, 'lupo <li quella alle F:8(. 111'8:010. 

descritta piìi sopra. 
Ea Commissione ai Rifugi, sentieri e segnavi°, 

coni, pigi 81/111'll detto. hn aperti, al movinient0 1n -

nstiru il uunc a Rifugio sali' lir:H[ 1,i. e pro-
come 1/1/1 .. . llrfr011i:111111 vo:agg]o•arni.iite le 

pie gravi i lavori Ilifugm Gabriele 
d'Annunzio. tanto ..la pote:lo metter.. 
Itt offrire una discreta ospitalità e una in i lesta 
villi intoni estiva a ehi vi cerchi la pa,• • e la 
salute 

1..• trattative con le .A utorità .31ilitari, con il 
Principe proprietario della temila e con gli Enti 
f.tiatizialori. proseguono ininterrotte i• si lavora 
senza -tregua per raggiiinge7e I c scopo e per ad-
divenire a una sie.teninzlone .;eimitiva del fifug.o. 

Per la costruzione di un Rifugio in memoria 
del dite nostri iridi betimparsi sul 

Bianco — Calacevich e Walluschníg — voto 
che dovrà IlVerl• il .••110 compimento. i giit ,Fiato 
eAstilnito tiri froi•lo apposito. 

Il Rifugio .Egis'.o Rossi al I,:sina si affrfina 
', v:non« pii! oi é orinai divenuto 11118 meta prefe-

rita degli escursionisti •Irmenieali della cita. un 
miro aineao rit.rovo per chi vuole appartarsi per 
un giorno dai 'maturi (IcIla città. Nell'ani', scorso 

il !Minor() dei visitatori mirerò i 4000. minicro noia 
aia-or raggiunto. 

La stessa Vonnoksione liti poi provveduto alla 
demarcazicne di parecchi sentieri e precisamente: 
il sentiero che da Tunipiei-Apriano conduce al 
ciglio dell'anonimi° della Val sabizza (fascia oriz-

zontale bleu): il sentie70 Illiceit cazzo oltre 
TiregIti conduce a Saieca e rispettivamente ad .\-
priano (disco bleu): il sentiero elle dalla stazione 
ferroviaria ali Gicr lavi i er Yorenseo conduce alla 
strada per il Monte Lisina itasCia orizzontale bleu): 
il sentiero che dal valico del Lisina per il .asso 
delle Acque e la Val Topolova conduce al Rifugio 
li. Paulovatz (fascia orizzontale rossa): il sentiero 

che da quesrultinio .Rifugio scende nella Val 
b:zza (fascia orizzontale bleu); Il sentiero che da! 
valico del illonte 3faggio-e conduce alla vetta del-

PAlpe Grande e al 'Rifugio Paidovatz (fascia oriz-

zontale rossa). Vennero inoltre poste in opera le 
tabelle in tienitici nella zona delP.Upe Grande e 

del Monte NInggiore, 

I.a Commissione Pubblicazioni non mancò di 

far uscire in bella veste e ficcamene illustrata 

la nattrit rivista, che compi Fanno scorso anni 

di vita. \'i collaborarono con scienza e 31111(111. 

Guide FlepOli Con Una anima el esauriente mono-

grafia sul Monte i:('ereliiato), il met. Len-

gYel enti il sito studio sull'approvvigionamento 

idrico di Fiume: Al lo Depoll con la sua brillante 

relazione ',Vagabondi In vacanza». Carlo Colassi. 

%duro Toinsig, ecc. tutti nastri. Vi hanno portato 

poi il loro contributo S. li. Man:treni e Odo Sa-

'amigo di Trieste. 
Non hanno esplicato alcuna attività la CO111-

missione speleologica e fotografica. 
V'osi non possiamo purtroppo registrare nes-

suna nianifestazione della nostra Sottosezione ali 

Villa. del Nevoso e del nostro Gruppo Operaio, 

Con ciò sarei giunto. gennai consuete ed egregi 
consoci, alla Due di questa .....iniaria esposizione. 
Risultato bellissimo e mollo lo •didlier0, se si 
clinSidera, come Jetln in prine.ma. che il t'onero 

;egli 'crini alla Seriane nell'esercizio passato. 
311:1330 lirainmqulo. MIS1111,110 che dimostra al-

I evi lenza. Conio non osi:1111c questa crisi. nel empii 

Itillti Sezione c'e vita. giovinezza. che di con-
tinuo si rimonti e tien desto l'aniure alla mon-
tagna. Amore che irrobustisce Vintivi tuo nel corpo 
e nell'animo, eleralli1010 illorallitialle e material-

mente. 
dm Società domavi ..:tta lini sani e onesti, la 

Patria soldati .li ferro. 
Il Governo Fase,-la c M le inolteplivi sue isti-

tuzioni tenie a que•ti supremi scopi. Noi siamo 
una 

Poniamo Mito ii` nutre speranze glIIVIIIII 

elle dovranno sii:diluirei. 
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Per offrire anche ai meno abbienti la possi-

bilità di appartenere :al nostro Sodalizio. stassera 

siete chiamati anche ad approvare aIe lio modi-

fiche al nostro Regolamento interno. condizioni 

— speri:di per favorire qualche categoria 

di soci. 
speriamo eon ciò nuove numerose adesioni. che 

porteranno un mimo flusso di sangue giovanile 

nel vetusto tronco della nostra -Sezione. 
Il nuovo Presidente i pieno di buona volontà. 

Ila ,....unito la carica con vero entusiab1110. In con-

si.tera 1111i1 Illitttii011P. e un dovere l'adempimento 

del programma propostosi. 
sseenudiainolo con amore nei suoi nobili 

sforzi: ognuno al suo posto, affinalo,  dalle forze 
unite e concorli di tutti. la nostra Sezione riceva 
nuovo e vigoroso impulso di vita per una feconda 
operosità Arguti del suo glorioso passato e del suo 
sicuro e splendido avvenire. 

Allegato B) 
Categoria soci annuali a quota ridotta. 

Art. I. — lu svito alla .Sezione di Fiume del 
C.A.I. viene istituita una categoria di soci umiliali 

a quota rilutta. fissata in l, ,à).— (venti/. Paga-
bili in dure rate semestrali anticipato di d.. lo.—

riasemia. 
Griseritti a questa categoria sono esenti .tal 

pagamento della tassa d'aininissione. 
Art. 2. — Possono fare richiesta <Il appartenere 

a que•ta categoria tutte le persone che presentino 
regolare. domanda. controfirmata da due soci ordi-
nari maggiorenni t. non abbiano superato il limite 
d'età di 25 anni. 

INTROITI. 

:Passato questo limite. gli iscritti verranno di 
ufficio passati alla categoria soci ordinari ann tali 

e saranno temiti a pagare In quota normale (fis-

sata a tutt'oggi in .L. 40.— annue. .pagabili in due 
rate semestrali antecipate), rimanendo. peraltro. 
esentati dal pagamento della quota d'ammissione. 

Art. 3. — I soci appartenenti al Gruppo Ope-
raio, piissimo alla nuova categoria itICIIZIL sottostare 
alle limitazioni previste dal precedente articolo 
(passaggio alla categoria di soci annuali ordinari 
dopo raggiunto il limite di 25 annO. 

krt. I. — doN eri e i diritti ilei soci apparte-
nenti alla nuova categoria sono per tutto identici 
a quelli iscr tti alla categoria soci animali ordinari. 

Allegato C) 

Quote sociali por l'anno 1930-VIII". 

Senti c italizi. una volta tanto  
Sori ordinari. quota annua   • IO.—
Soci ordinari a quota ridotta (fino n 25

1111111 CO11111'1110   • 20.—
Soci aggregati (se membri di famiglia di 

un socio ord. e con essi etiab.). quota 
annua   20.—

Soci operai. quota nimmt  • 20.—
Soci sostenitori (se iscritti conte orti. pres-

so altra Sez. del ('1\.1.). quota annua • 10.—
Soci studenti (se iscritti regolarmente al 

(:.11.1F.), quota :intimi  • 20.—
Tasso il'i..,crizione per tutte le categorie di soci 

e I eccezione degli sto Imiti (con diritto alla tes-
, era. Per la quale oceorre presentare 111131 foto-
grafia). Lite Cinque. 

BILANCIO CONSUNTIVO DELLA GESTIONE 1929 

Categoria A — Quote soci: 

Previsto 

O Quote soci ordinari I.. 10.800.--
21 • • aggregati • 1.3:10.—
n) statemi 100,-
-0 • • operai 200.-
51 arretrale 200--
Oj Ta•••• l'ammiss:ane 190.—

Cat. Il — Proventi div.: 
lil , CrZ.0111 nella rivi-

sta Liburit'a• 
21 l'eli liti distintivi e 

tr• sere 2.10.—

:.1 I sul ci. 

I; Veli lita cartoline 
51 introiti Itif. litis.i • 603.-
6) introiti ‘11111111Z. 

7) Introiti It. Paolo% ,11%. • 

s. Altri proli-liti 100.—

Reale 

L. 40.060.—
. .32a.--
• 130.—
, 180.—
. 359.
▪ $8.-

-

• 1.450.-

123.—
. 13 70 

3:5.70 
000.—

. 1.011.50 
• tO0 — 

Cat. III — l'riv. Arami.. 

O Elargizioni per Rifu-
gio Paulovatz • 315.50 

Riporto L. 16.230.- 111.166.11) 

'Riporto 
21 l'ontr. dalla •Setle Cen-

trale pro Sciatori ,M. 
Nevoso 

31 I Mila Famiglia \Val -
luselinig pro Rifu-

gio 'oliteevieli-
I itm• h nig 

I' PI l'il, aie dal Fondo 
Itif. Pattlovatz 

Totale 

L'sd'rd. 

Previsto 

13. 15.230.-

500.—

Allegata D) 

Reale 

L. 16.1401.40 

500.—

• •170.-

13. 15.730.— L. 17.636:413 

Categoria I — (;unte alla Sede Centrale: 

Previsto 
11 N. lira quote a 1. 2.— il.. 

Cat. 1.1 Sede sociale: 
11 Pigione. tassa acqua. 

tassa valore Inc. • 3 400.- - 
2, Illuminazione 

Cat. III — A mininistr.: 
Pereent. al riscuoti'. • 1.230.--
Catteell. e spesi. posi. 500.--

31 Stampati 300.—

tr3o.—
Iteale 

800.—

» 3517.05 

300.- . 250.15 

• i.051.61 

• Sr27.35 
• 2.C.80 

Riporto lo 5.590.— L. 6.181.05 
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Cat. ,1V - .Pubblicazioni: 

Riporto 
I) Stampa riv.. »,Liburnia. 
21 Esecuzione riletti. 
3) Spedizione 

'Previsto Reale 

1, 5.590.- L. 0.181.93 

• 4.340.- a 3.017.-

. 1.200.- » 1.220.73 
• 150.- • I C" C:I 

Cat. V -.Altre spese Or/l.: 

t) ,Biblioteca • 2(0.- • 21'810 
2) Segnavi,. • 390.- • 101.-
3) Distintivi e tessere • 150.- • 131.50 

4) Cartoline • a 013.50 
5) Sottos. Villa il. Nevo-

so 23% su l, C40.- • 300.-- 235.-
11) .., lovvenz. al (.ntimi, 

seint. 31...Nevoso • Z00.-- • 900.-

(Riporto 7,. 13.190.- I.. 13.012.45 

STATO PATRIMONIALE 

l) Fondo di riserva: 
Libretto di risp. X. 75533 d. Cassa di Risp. di 
Fiume al 1..A1/929 d,. 1,516.05 

Inter. al MINIMA 929 • 5640 
Civ. Bilancio 1829 1.039.05 L. 2.011.80 

2) Quote soci vitalizi eapitalizzate • $24.70 

3) Ponilo RII. Colitee-
vicli -Walluselatilg al 
1W1929 L. 1.9£6.-
i nteres. al 31/.£1029 • 113.93 
versate dalla .Fami-
glia Walluselinig • 9.550.93 

11 Continiss. speleolo-
idea al 11;111929 905.11.7, 

inter. al 34 , X)101.9 • 2740 

Cinta. per fornitura energia eletti'. 
6) 'Inventario .1.. 2 877.40 

10% deprezzamento • 287.75 

7) 'Biblioteca 
Nuovi acquisti 

• 2 103 85 

293.10 

1. 2.401.95 
10% deprezzamento • 224021.

SI Tabelle segnavie L. 737.45 
23% deprezzamento • 181 25 

'T(R)ITI, 

• 94'2.73 

• 100.-

. 2.589.60 

9) eliche 
Nevi acquisti 

23% deprezzamento 

Previsto 

Riporto 1.. 13.190.-

7) Mainit. 'itif. Rossi • 300.-

8) • • Paulovatz • 

9) • . DAnnunz. 

10) :\ssirurnz. Itif. Conca 

Nera 
11) Altre spese casuali • 940.-

•Crit. - Spese stranr.I.: 

1) Entinz. mutuo Stant lin 300.-

2) Versate 411 P011110 Ri-
fugio Colaeevieli-

Wallusehnig • 
3) Versate al Fondo di 

'Riserva 

Reale 
1. 13.012.43 
• 361.35 
• 731.20 

• 9n9.20 

• 500.-

• 1.039.63 

Totale L. 15.730.- 17.6:16.10 

AL 31 DICEMBRE 1929 

Riporto 

• 

• 

2.917..1(1 

1=5.73 

1.031.50 

10) Commiss. speleol. 1.761.70 

10% deprezzamento • 4761,0 

II.) Dist.: 6 gr. a 'L. A,- J. 

c.n pive. a • 4.- • 

Allegato

108,-

M) 

L. 12.42380 

• 3.1(Y1.33 

• 1.2...3.20 

138.-

12) Vol. volumi Guida d. Regione 131.20 

13) 'Invent. RH. diossi J,. 1.4U.90 

15% deprezzamento • 244.20 • 1.211.70 

14) Inv.Rit. Paulovatz L. 724.40 

115% deprezzamento » 111.30 • G13.10 

15) .A-ppezzam. terreno al M.31aggiore • 2.027.55 

R11.0',Annunzio, in costruzione 

171 Patrimonio della SottosezIone di 

Villa del Nevoso L. Le53.93 

15% deprezzamento • 24810 • 1.405.&% 

Totale L. 25.345.75 

PASSIVIIIA ̀ : 

1) Mutuo Stilatiti Totale L. 736.95 

» 2.161.75 RIASSUNTO 

Totale delle Atti, dà 

• 533g0 Totale delle Pas•is ità 

Riporto L. 12.42370 l'airimonio netta 

BILAN010 -DI PREVISIONE PER L'ANNO 1930 

d'atego-:a I - Quote soci: 

I) Quote soci ord. N. 230 à L. 40.-
2) nggr. • 50 • • 20.-
3) • . stufi. • 30 • 20.-
4)  • ord. a 

quirita ridotta • 15 » • 

L. M 0110.-

. 
• roo.-

5) Quote arretrate 

L. 25.345.75 

a 736.95 

21.008.10 

:Iterato I'') 

Riporlo L. 11.900,-

. 2(0.-

('ategoria II - Proventi diversi: 

l) Inserzioni nella riv. •Libinala. 

2) Venlim distintivi, tessere e eart. 

8) Interessi .sul c'e 

I) Introiti Rif. Rossi 
• • 300.- 5) • • D'Annunzi() 

Riporto I.. 11.900.-

• 1.500.-

. 1.000.-

. 20.-

. rod.-
• 3.000.-

L. 18.220.-
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Riparto L. 18.220.— Categoria — Pubblicazioni: 

G) • • .Patilovatz • 100.— Riporto L. 0.685.-
7) Altri proventi r 50.— 1) Stampa riv. • 4.5.10.—

( •ategoria III — Proventi straract: 2) Esecuzione eliche:. • 1. 10.-

1) Quote soci uff;eall Presidio 1.200.— :0 Sim • 200.—

Categorill V —.Altre spese orti.: 
L. 19.570.-

1) Biblioteca 

2) Segnar i e » atm.—
a Distintivi. tessere e rari. 

Categoria i — Quote alla Sede Centrale: 
Sottcrsez. Villa d. Nevoso .25% su 

i) No. 400 L. 2.— L. 800.— L. 1,100.— n 350.—

categoria II — Sete sociale: 5) iManutenzione Rif. Rossi • 

Pig*  tassa :icona e tassa sul G) u • Paulovatz • 35.—

valore Mentivo :1.685.— 7) » D'Annunzio • 3.000.-

21 Illuminazione 400.— 8) Assie. RirL Conca Nera • 60.— 

01 Contributo senili). Alta alontagtut • 1.000.— 
Categoria III — Amministrazione: 

to) .Spese a :1110.—
I) Perrentuali al rism -a:h:e • 1.100.—

('ategoria VI — Spese straord.: 
:D Cancelleria. o spese postili • 400.-

3) Stampati 300.— 1) Est;itz. mutuo Stanti:n. VI rata • 

19.570.-1Riporto L. - 

• MOVIMENTO SOCI 

Al 15 Febbraio 1930 

N11011 luumesSi . . . 

TOTALE. 

Dimessi ed espulsi 

TOTALE al 3o Gin. 

guo 1930

Onorari 

benemeriti Vitalizi Ordinari 
Ordinari 
n quota 
ridotta 

Aggregati 
Suicidai 

o sostenitori 
TOTALE 

5 1 

5 

1 

270 

14 

284 

6 

111 

n 

22 

58 

2 

GO 

8 

33 

33 

278 22 57 :15 

383 

24 

407 

:198 

Direttore responsabile: (;101'.1.N N I INT' I I:\ l; 
Etwriticp: I..t SEZIONE DI FICME DEI. .C1.1. 1: ITA LI A NO. 

01,1 A 1."1•0111 IIISP<INDONO l'EI: LA 1:01131 A V. IL CONTENUTO 1.0110 1'I'•t'I 
PROPRI ET A LETTERA RIA E A ItTIST I CA RISERVATA 

Stabilimento Tipografico do «La Vedetta il' Italia. — FI 
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LibLIPMA 
RIVISTA TRIMESTRALE 

DELLA SEZIONE DI FIUME DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
  Dal 1885 al 1919: CLUB ALPINO FILMANO 

REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE PRESSO LA SEDE DELLA SEZIONE 

FIUME, VIA E. DE AMICIS N. 3 

SOMMARE(); À. Manaresi: Saluto al Club Alpino Italiano — O. Depol i: Ai soci della Sezione di Fiume del 
C. A. I. — G. Il XXIV Convegno annuale a Medea e sul Monte Maggiore (con I filmar. nel testo) —
G. Mahar: L' inaugurazione del RilLgio .Benevolo-polacevIcii-\1allnacimig,. (con I Mesti.. fuori tento) —
O. D. Fabian o P. Slocovich: Ascensioni dolomitiche per vie nuove (con due illustr. nel reato) — O. Sa-
mengo: Le leggendo delle Dolomiti : Il gallo di Aurouzo (con I innati.. fuori testo e 3 nel testo) — Per un 
maggioro sviluppo del C. A, I. — Attiri tu sezionale — Necrologio — Atti ufficiali. 

Al SOCI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

E' di rigore il saluto di presentazione: il 
mio sarà perì) Privo di artifici rettovici, 
nudo e semplice, come si conviene in una 
epoca materiata di fatti. 

Ho accettato l'incarico, non come una si-
necura onorifica, ma con pieno senso della 
responsabilità che esso importa: non ho 
alcun travolgente programma da scoprire 
o da svelare, perchè il Club Alpino II suo 
progrannna l'ha sempre avuto davanti a 
sè, solo e schietto, nelle Alpi (la percorrere 
e da scalare. 

Del resto. il Club Alpino è una vecchia 
quercia che vive poderosamente e che non 
ha affatto bisogno di essere abbattuta e 
rinnovata, ma solo convenientemente cu-
rata ed alimentata, più ancora che nelle 
radici, che sono vive e ricche di linfa, 
nelle immense sue ramificazioni periferi-
che, onde esse divengano sempre più effi-
cienti e vitali. 

Non è il Club Alpino cosa nuova per me: 
socio dal 1008, fin d'allora, entusiasta su-
caino, cominciai a scarponare le Alpi, e a 
voler bene a questa grande famiglia di al-
pinisti, fra i quali ho appreso ad amare il 
rischio, la fatica, l'asprezza dell'ascesa e 
a preparare muscoli ed animo alla guerra 
di montagna. 

Modesto alpinista. dunque, prima ancora 
che alpino, mi trovo oggi a reggere le due 
grandi Associazioni che hanno in comune 
la divina passione della montagna, difesa 
in guerra e scarponata in pace: incarico 
alto e non lieve, di cui sento onore ed onere. 

Adoro i giovani, anzitutto perchè ho la 
tn  di esserlo ancora, poi. perchè 
sento che a nulla varrebbe il nostro apo-
stolato, che si esaurirebbe in sè la nostra 
passione, se dal nostro eseinpio non uscis-
sero forti schiere di giovanissimi. destinati 
a diventare rapidamente, essi pure. capi, 
ed infine perchè. pure attraverso gli ardori. 
talvolta incomposti, ed agli errori di co-
desta divina giovinezza, c'è nella gioventù 
italica di questa nostra era fascista tanta 
purezza. tanta ricchezza di sangue e tanta 
audacia. (la renderci certi del domani. 

Saluto quindi fraternamente i camerati 
universitari che ritrovo con gioia nel Club 
Alpino, lietissimo che molti (li essi siano 
giù nel nostro Ente, a posti (li comando e 
di responsabilità; aggiungo che non posso 
soffrire i misoneismi e le beghe piccole o 
grandi, destinate ad avvelenare gli animi 
e ad allontanare i migliori; che aborro dai 
meschini campanili che distruggono, assai 
più che creare, e che odio cordialmente le 
pose gladiatorie, la retorica da strapazzo. 
le nostalgiche ambizioni, siano esse il por-
tato di una lacrimogena, non rassegnata 
ed inacidita senilità, o di una gonfia, im-
preparata e presuntuosa giovinezza. 

Non farò del Club Alpino un organismo 
burocratico ed accentratore; favorirò in-
vece tutte le iniziative delle Sezioni, di 
cui il potenziamento è condizione di vita 
della nostra AssociazitMe: lascierò alle Se-
zioni stesse quella autonomia che è il se-
greto del loro fiorire, ma stroncherò quella 
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autonomia che vuol essere anarchia, esi-
gendo da tutti rispetto agli obblighi verso 
la Sede Centrale. 

Le grandi e potenti Sezioni debbono es-
sere d'esempio, per puntualità e regolarità, 
nei rapporti con la Sede Centrale, rapporti 
che io ridurrò al minimo indispensabile 
ma che. entro tate minimo, dovranno es-
sere sempre correnti. rapidi, perfetti. 

il Club Alpino è entrato a far parte (lel 
grande organismo nazionale che raccoglie. 
agli ordini del Segretario del Partito, tutte 
le attività sportive del Paese, coordinate 
ed intese alla educazione e al potenzia-
mento della razza: nel C. O. N. I. il C. A. I. 
rimarrà, salda colonna dello sport. della 
montagna, pur non perdendo, per questo. 
la sua fisionomia caratteristica di ente 
particolarissimo e dagli altri diverso per 
origine, per struttura e per finalità: tale 
disciplinata autonomia è desiderio di S. E. 
Turati si mantenga e si rafforzi, per il sem-
pre maggiore sviluppo (lel grande Ente. 

Lo statuto del Club Alpino è antiquato e 
superato dagli avvenimenti: anche di que-
sto mi preoccuperò: non è però il proble-
ma più urgente; più che gli statuti contano 

le opere e, quello che occorre oggi, si è che 
tutti gli alpinisti continuino e intensifi-
chino il loro apostolato per l'Alpe. 

Non occorre nemmeno ripetere. da ul-
timo, che il Club Alpino è e sarà sempre 
fra le forze più disciplinate e più devote 
alla Patria e al Regime: ne fanno garan-
zia, la rude schiettezza, la sincerità. l'a-
more di Patria dei camminatori della mon-
tagna, la pura fede dei capi e dei gregari, 
l'amore che tutti gli Italiani hanno per il 
Duce, dominatore di altezze: nessun an-

golo morto, quindi, nel C. A. I., di afasci-
smo irriducibile, come nessun trampolino 

per ascensioni politiche. 
Assumendo la carica di presidente del 

Club Alpino Italiano, rivolgo, a nome dei 

soci, un saluto riconoscente ad Augusto 

Turati, degno reggitore del nostro istituto 

per oltre un anno e, anche oggi. Capo ama-

tissimo di tutti gli sportivi italiani; un 

pensiero devoto e reverente al Duce, che 

addita agli italiani le altezze (la conqui-

stare, e al Re. che sa di avere, nel C. A. L. 
quarantamila devoti, incrollabili soldati 

della Patria. 
ANGELO MANARESi 

M SOCI DELLA SEZIONE DI FIUME DEL C. A. i. 

Su indicazione dell'on. Iti Batti, Com-
missario (lel Comitato Olimpionico Nazio-
nale. S. E. Angelo Alanaresi, presidente 
generale del C. A. I.. mt ha nominato a 
Commissario straordinario della nostra Se-
zione. 

Alieno dall'ambire cariche, ho ritenuto 
mio preciso dovere di accettare tale no-
mina in piena. disciplina di vecchio socio 
del Club Alpino, conscio che l'incarico che 
mi viene affidato è difficile, e forse non 
potrà essere condotto a termine che a prez-
zo di qualche doloroso sacrificio. 

Mi sorregge tuttavia la fiducia assicura-

tami dalle superiori gerarchie del C. A. I. 

e del Partito, alla quale deve concorrere 

quella (lei soci. Trent'anni di attività spesa 

per il Club Alpino possono garantire che 

da parte mia tutto sarà fatto per superare 

le difficoltà attuali, dopo di che la Sezione. 

riafll 'afa ad una amministrazione nor-

male, potrà tranquilla avviarsi a nuove e 

più elevate mète, degne del suo nobile 

passato. 

GUIDO DEPOLi 
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IL XXIV° CONVEGNO ANNUALE: 

A MEDEA E SUL MONTE MAGGIORE 

6 LUGLIO 

Questa manifestazione tradizionale, che 
la nostra Sezione indice ogni anno per riu-
nire i soci vecchi e I giovani, è anche que-
sta volta ottimamente riuscita. 1 120 par-
tecipanti accorsi all'adunata nella pittore 
sca spiaggia di Medea, a' piedi del Monte 
Maggiore, hanno riportato ottima impres-
sione, in quanto, come sempre. anche quel-
la domenica ha regnato il pieno accordo 
tra tutti i soci, e la forte schiera di gio-
vani accorsi alla chiama, dà sempre mag-
giore certezza che il vecchio ceppo del no-
stro sodalizio è più che mai sano e vitale. 

Le partenze delle squadre seguirono in 
tre gruppi: il primo, con automezzi, parti 
per il Rifugio Duchessa d'Aosta, donde a 

piedi, intraprese la salita del Monte Mag-
giore; il secondo gruppo, che aveva per 
inèta ll Dosso di Laurana, partì col primo 
piroscafo del mattino e il terzo e più nu-
meroso gruppo parti con la seconda corsa 
del piroscafo per Laurana, proseguendo a 
piedi sino a Medea, dove, manco a dirlo. 
quasi tutti vollero tuffarsi nel mare per 
godere l'ebbrezza del bagno e il bacio del 
sole. 

Alle 13 giunse il secondo gruppo che, sot-
to un cocente solleOne, aveva effettuata la 
escursione al Dosso, e:pochi minuti dopo. 
quello che aveva salita la vetta del Monte 
Maggiore. I partecipanti presero quindi 

posto agli ampi tavoli imbanditi sotto la 

•: 

- • 

11 3IONTE MAGI:1011E dal vaIivo di TEN1116c 11E 
bot. G. Luchrtieh 
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pergola dell'Albergo all'Olivo, per consu-
mare il pranzo ottimamente servito dal 
bravo Gedrisco. 

Al tavolo centrale, oltre al presidente 
della Sezione cap. ing. Giorgio Conighi e 
ai membri del Consiglio Direttivo, avevano 
preso posto il comm. ing. Carlo Conighi 
sera., presidente onorario della Sezione, il 
signor Gustavo Zacharides, socio fondato-
re, il segretario del Partito Nazionale Fa-
scista di Laurana cav. Pagano, il podestà 
di Laurana signor Bruno de Persico, il sig. 
Engilberto Nauta in rappresentanza del-
l'Amministrazione Forestale di S. A. S. il 
Principe Ermanno Schoenburg di \Valden-
burg e della Sottosezione di Villa del Ne-
voso, noncliè gli studenti del G. U. F. con 
a capo il doti. Arturo de Meiclisner. 

Al levar delle mense il presidente cap. 
ing. Conighi prese la parola per pronun-
ciare il seguente discorso: 

Non posso esimermi, in questo giorno che se-
gna per noi quarantacimpiesimo anno di vita, 
dal ricordare in un lirevisAmo TillS81111t0 l'attività 
svolta dalla, nostra .ezezione in questo luogo pe-
riodo di tempo, e più specialmente enumerare e 
ticordare qui apertamente le grandi benenterenze 
che si acquistò il sodalizio nel campo politico. 

Quanto Cainmino dalla foulazione elm risale 
al tfoS5 ad oggi) Quale soddisfazione per i fonda-
tori tra i quali va pure annoverato con ricon)-
scema l'ing. Ferilinandu Brodbeek o il orescote 
sig. Zacitarides, sempre entusiasta e fedele al 
C. A. I. 

Iticonliamo, 11011 con superbia, ma con un 
senso di legittimo orgoglio. che la nostra SeZi11111' 
sempre, sia primo della guerra clic dopo la guerra, 
é stata focolaio d'irredentismo severo col ostinata, 
picpagandatrice diligente ed attiva dell'italinitità 
della nostra terra e delle nostre aspirazioni. 

Qualsiasi manifestazione fatta era ed é basata 
tibie:tumide a far 0011030CM le nostre montagne ai 
Potali delle vecchie provincie e ricordar loro che. 
Il confine d'Italia non era •111 Judrlo, 11111 11101t) 
pii, 1111 oriente. l'oso era e I é nostro compito in-
segnare alla gioventù 1 amore alla montagna, lo 
studio della nostra regione perché essi possano 
conoscere bene le nostre montagne e perché vi fa '-
mano buona guardia ai confini. 

Questa, camerati, era ml è la méta del nostro 
lavoro! 

E' bene ripeterlo, perchò pare che qualcuno 
abbia dimenticato, che Piume, estremo lembo al 
confine orientale della l'atrio. ha bisogno di tutto 
l'appoggio, cosi conte la nostra Sezione ha biso-
gno di tutto l'appoggio sia morale eh. materiale 
er poter proseguire nell'opera da lungo iniziata. 

SI prenda tscropio degli aiuti che continuamente 
lo stato confinante concede agli alpinisti di oltre 
Etico. 

Del resto la Sezione di Fiume non ha bisogno 
dl un'etichetta per cambiare faccia alla sua com-

pagine e ai suoi sentimenti. Essa é stata, ò o sarà 

sempre italiana, ed italiana pura, non all'acqua 
di rose o a seconda del mutar dei venti. 

Citi non ricorda. o non ha sentito parlare <II 
quanto il Club Alpino Fitainaito ha fatto negli 811,11 

prima della guerra? Quanta opera di propaganda 

nel Regno per far conoscere questa nostra terra 

e i nostri 6entimenti. Chi non venera quel propot• 

gitatore tenace e ferreo che fu sempre Egisto 

Rossi? Chi non ricorda l'opera svolta dai nostri 

vecchi presidenti cominciando dall'Avv. Sta:lisi:lo 

Dall'Asta, Ziingerie, sci,. Grossich, comm. ing. Co-

nighi, lanulcl, cav. uff. Depoli, conia(. Itost-Vcia-

turi; tutto un susseguirsi d'italianità ed opere e-

sclusivamente a scopo irredentistico. Chi non ri-

corda la propaganda attiva tra la gieeentit con ho 

istituzione delle .Carovane -Scolastiche Fiumane, 

con la fondazione della rivista portante 

il nome della Società Alpina ibiburnia elle, siimi-

taitertmente, si uni al Club Alpino per fare baluar-

do contro le pres3oni straniere. 
E il bellissimo lavoro di Orrido Dettoti — coni-

piloto per iniziativa dell'allora presidente Zituutd 

Guida di Fiume e dei suoi monti. che servi 

poi efficacemente allo scopo per citi. fu compilata, 

opera ricercatissima aiel l' i in molato dopoguerra 

dai nostri CO11111 i Alilitari. Chi 11011 ricorda i 

soci arrtiolittLsi volontari nelle file dell'Esercito li-

boratore, molti dei tpuili ebbero l'oicure di servire 

tra le gloriose penne nere. E i soci internati dal-

I Austria in tutti i campi di concentramento, lei 

oli amare l'Italia. 
E continuando via, van nel dopoguerra l'opera 

111111/1 SeZi0110 é stata sempre apprezzata dai Oli-

no:tuffi Militari e dal novenni. E durante il periodo 

glorioso dell'impresa 1)0111 aaaaa ziana, il e. A. I. è 

stato sempre nelle prime file. 

,E l'erezione del dtiftigio Gabriele d'Annunzio 

NI011111. Nevoso, opera vera niente colossa se ti 

111.1110/ 11111, mille difficoltà sii ogni genere che si 

etano dovute e C111, 011001'11 rimangono «la superare. 

E l'attività che svolgono i giovani soci, alto 

tenendo il nome della Sezione :incito, tra gli alla' 

Listi r raniert. 
Volendo lllll °venire tutto il canti ll i llll percorso 

o l'opera svolta dal C. A. I. non potrei terminare 

misi presto. Eit solo tasto voglio ancora toccare. 

un tasto doloroso ma l'in, è bene affrontare per ap-

pieno faseisticamente. Darlo dei Gruppo Sciatori 

Monte Nev(181), già figlio prediletto della Seziono' 

the, per opera, lo olio mpertameute, .poco patriot-

tica e fascista di alcuni dei suoi dirigenti, si sta?• 

cò dalle nostre file. Voglio .sperare elio., i nuovi 

dirigenti che verranno chiamati dalle Gerarchie 

rapo del .(:ruppe. 1.01111prCIldP11:10 li danno che ne 

risulta ad entrambi i due organismi, fonderanno 

nuovamente il groppo con la Sezione e sono certo 

clic, in breve, il Gruppo sempre più forte ritornerà 

alla Sezione maire elio lo ha crealo. 

Con questo non-orlo finisco 

» Porgo Il saluto e il ringraziamento al sig, 

gretario del l'. N. evi al sig. Podestà, al finale 
esplicitamente connilliC0 che il nostro Convegno 

è stato organizzato a Modea, per dimostrare a tutti 

in magnificenza 1101 nostro golfo e dei nostri 11101111, 
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per far palese a chiunque elle in poche ore di cadi-
ntino dalla spiaggia del mare si po,,ano raggitpi-
gere i 1390 metri d'altezza del Monte Maggiore. 

Con un saluto affettuoso a tutti gl'intervenuti. 
raccomandando sempre una maggiore fusione di 
animi e di intenti, invio un poderoso alala n S. M. 
il Re, presidente onorario del Club Alpino Italian a. 
al nostro Duce agitatissimo, condottiero 
del destini tilltalia, al nostro socio onorario Ga-
briele d'Annunzio, fattore della liberik dl Fiunr!. 

11 discorso, attentamente seguito ín ogni 
sua parte, venne infine calorosamente al)-
plaudito. Prese quindi la parola il cav. Pa-
gano per portare il saluto al C. A. I. che. 
(la prima come Club Alpino Fiumano, poi 
come Sezione del massimo ente alpinistico 
nazionale, continua sempre con Iena inde-
fessa la sua alta opera in questi estremi 
lembi della Patria, manda da ultimo un 
affettuoso saluto al Conico. Conigli presi-
dente onorario della Sezione. Il coinm..Co-

nighi ringrazia il segretario del Fascio per 
le parole rivoltegli e ricordando gli anni 
orami lontani dell'attesa e la realtà delle 
aspirazioni raggiunte, si dice lieto di es-
sere presente tra tanta bella e forte gio-
ventù che, certamente, continuerà le no-
bili tradizioni del Club Alpino. 

Prende da ultimo la parola il cav. uff. 
Guido Depoli il quale rammenta l'opera 
fattiva e tenace svolta dal gruppo precur-
sore dei Liburnici che innestarono nel vec-
chio ceppo del Club Alpino nuova linfa fe-
conda. 

Finiti i discorsi i partecipanti si recano 
nuovamente sulla spiaggia, indi chi a piedi 
chi con automezzi, fanno ritorno a Lau-
rana e col piroscafo a Fiume, lieti della 
ottima riuscita della manifestazione. 

G. I. 

L' INAUGURAZIONE DEL RIFUGIO 

.BENEVOLO-COLACEVICH-WALLUSCHNIG, (in. 1060) 

14 SETTEMBRE 

Domenica 14 settembre ebbe luogo l'inau-
gurazione del Rifugio Benevolo-Colacevich-
\Valluschnig sito nella Conca Nera (Nevo-
so) che la nostra Sezione ha voluto dedi-
care alla memoria dei suoi soci scomparsi. 
tre anni or sono, sul Monte Bianco. 

11 maltempo che aveva imperversato i 
giorni precedenti, si era alquanto placato. 
cosicchè i nostri alpinisti poterono portare 

compimento il programma stabilito. 
La carovana, composta complessivamente 

di 180 partecipanti, parti da Fiume con sei 
capaci automezzi e alcune auto per Villa 
del Nevoso, donde, dopo fatta una breve 
sosta per la colazione, prosegui per la nuo-
va strada al Rifugio «Gabriele d'Annun-
zio). che venne raggiunto poco dopo le dieci 
del mattino. 

La lunga colonna prosegui quindi a piedi 
per la vetta del Nevoso, percorrendo il sen-
tiero del Loin, che si diparte direttamente 
dal rifugio stesso, giungendo in poco meno 
di due ore alla vetta dalla quale però non 
potè godere il panorama in tutta la sua 

pienezza. che una nebbia densa nascon-

deva le lontane vette delle Alpi. 
In cima, contrariamente a quanto stabi-

liti) in precedenza. non venne tenuta la 

Messa eia campo. poichè il Comitato orga-

nizzatore. per quante ricerche avesse fatte, 
non era riuscito a trovare alcun sacerdote 

libero da precedenti impegni. 
Dopo una fermata. venne intrapresa la 

via del ritorno per lo stesso sentiero al Ri-

fugio (l'Annunzio. dove, ntercè l'interessa-

mento della distinta signora Lydia Depoli, 

venne organizzata la pesca miracolosa. ric-

ca di bellissimi e svariati doni. 

La lunga colonna, lasciato il rifugio, sce-

se quindi per la viottola del canalone nella 

Conca Nera, dove si trovavano, sin dal mat-

tino, i membri (Iella Commissione Rifugi. 

Alla cerimonia dell'inaugurazione erano 

presemi. oltre i congiunti degli scomparsi, 

l'avv. Di Bacci, deputato al Parlamento 

Nazionale; il cav. uff. avv. Ruggero Gher-

baz, segretario provinciale del P. N. F.; il 

doti. R. Sperber, in rappresentanza della 



GO LIBUI?NIA 

Provincia; il Podestà di Villa del Nevoso 
cav. C. Ognibene; il comm. prof. E. Su-
smel. in rappresentanza dell'Amministra-
zione Forestale; il cap. Maccherone del 152° 
liegg. Fanteria, in rappresentanza del Pre-
sidio Militare di Villa del Nevoso; il Pre-
sidente della Sottosezione di Villa del Ne-
voso; il Presidente del Gruppo Sciatori 
«Monte Nevoso'; le Giovani Fasciste; il 
G. I'. F. e vari Ufficiali addetti ai lavori 
stradali nella regione di Monte Nevoso. 
Avevano mandato la loro adesione S. E. il 
Prefetto della Provincia del Camaro comm. 
Antonio De Biase, la Famiglia Benevolo. 
Guido Re)', li Sezione di Torino del C. A. I.. 
il Gruppo Rocciatori e Sciatori della Sez. 
di Trieste del C. A. i., Odo Samengo di 
Trieste e vari altri. 

Alle ore 16, il vicepresidente cav. uff. Gui-
do Depoli, chiamati a raccolta i parteci-
panti. pronunciò le seguenti parole: 

Questo rifugio, già appartenente ad una società 
alpinislica clic: il responso della vittorM lia reso 
straniera. riscattato e rimesso n nuovo dopo il de-
perimento dell'abbandono. oggi lo consarrintno ita-
liano. nel nome dei nostri giovani soci scomparsi 
sul Monte Bianco. 

Non è ammra passato IM mese da quando. nel-
l'anniversario del triste evento, essi furono, alla 
presenza di quasi tutti voi, commemorati dal no-
stro presidente, il quale ne ha rievocato i meriti 
alpinistiei e patriottici. 

siareldie superfluo il farne uggl mia ripetizione. 
per 1- 111 mi limito a <lar lettura di due lettere per-
,omone in occasione della odierna cerimonia. La 
prima é inviata dal Decano degli 
il quale nella sua villa al piede del Cervino ebbe 
al ospitare i nostri prima della partema .per la 
ascensione dalla quale 11011 ritornarono più. (tubi 
Rey scrive cosi: 

+illustre Signor Presidente 

oiDa questo luogo alpestre, prediletto riposo ai 
miei vecchi anni. mando un commosso saluto al-
i !lin. lontana ove i colleghi riunioni onorano la 
~moria dei compagni per luti• rolneevich. Wal-
luselinig. Benevolo. tre 1101111 41i arditi giovani a 
sai la grande passione per i monti el il fato mi-
sterioso hanno poeto un'aureola di sacrifizio e di 

»Dall'ereeltut bara 411 Riti:Ieri. che altri nost-i 
amati fratelli già accolse e tiene. giunge a noi un 
monito severo. 1118 al tempo stesso un alto esempio 
dl ardimenti e di soltiarieth umana: poiché i tre 
giovani caddero uniti come erano partiti per l'ar-
dua impresa: e il ricordarlo ci esalta quasi ehe la 
morte assuma dall'Alpe un'ineoosuela, arcano bel-
lezza. 

'legno il consacrarne la mentor.a, rosi co-
me vollero gli alpinisti fintomi'. con uno di quei 
nostri ospitali pio ed umile albergo dei nel-
Ir Brini  clic nella grande cerchia tut'!-

lare, Orinai ( . 0111p101:1, seguano dall'avio all'altro 
nutre, la lenta, tenace, vittoriosa marcia dell'Al-
pinismo e della latria. 

»La prego, signor presidente. %Moroso alpino 
In guerra ed in pace. di volermi tenere come pre-
sente in ispir.to alla funzione sul Monte 
Nevoso ove la mia età mai vieta di accorrere. 

,Accolga l'espressione di affetto e di sicura fe-
de che alla gioventù fiumana collega il vecchio 
alpinista piemontese. 

Guido Boy». 

I. altra lettera è del fratello oli Federico Bene-
volo: 

• l'attieniti di fiume 

»Quattro 0281111 e.l 11111/ 1:1111'071 mi triffiClIg•JIR) 

a l'orino. OCellpa1188111110 0 1110114, ,pia conti'. 
»E' con Voi però tutto il uno animo, in questo 

giorno delrinatigitrazimic. giorno <II co ,,,,, leinord-
zione e di gioia altresi. pendii, i nostri i lorti -i 
sono spenti lassù io alto. fra le lievi eh, :mi:Ivan'', 
e sono forse passati all'Etiiriiità col sorriso sulle 
labbra 

»-Ar. turo Colacevicla, Ditti, Walloschnig. (a:LLI-
federico Benevolo, i Vostri corpi ono scomparsi, 
1118 i \'ostri nomi restano. simboli dell'audacia 
bella dell'alpinista forte, che vuole tutto osare. 
tempratelo l'anima e il corpo per l'avxenire, SCM-

Pro più .grall<le. della nostra Italia. 
«Una forte stretta di mano 

Corrado Bonovolo,

Queste dite lettere esprimono trilli, quello elle 
in potrei in questo giorno ed in questo litogo Trvi. 
ed io nulla aggiungo. Prego Lei. ' 'Ara presidente, 
<li voler inaugurare questo rifugio. 411111 . pareti del 
quale i nostri tre giovani amici sorrideranno ad 
altri giovani. elle noi auguro :accorrano sempre più 
ILLILL‘PrO‘i al riailo della Monts•,tia. 

Il presidente. cap. ing. Giorgio Conigli. 
porta il saluto alle rappresentanze interve-
nute alla manifestazione, particolarmente 
al neonominato Commissario della Sezione 
on. Ili Bacci e al Segretario Federale, di-
cendo come la Sezione, con Finaugnrazione 
(li questo rifugio, compia oggi il •voto e-
spresso all'indomani della tragica scom-
parsa. il Rifugio. posto tra 11 silenzio della 
selva profonda, invogli sempre più le gio-
vani schiere ad accorrere numerose sulla 
via (lei monti. Invita quindi la matrina 
procedere all'inaugurazione del quarto Ri-
fugio sezionale. 

La n'affina. signora Angelica Lenaz. spez-
ia tradizionale bottiglia di sciampagna e 
le rappresentanze e i partecipanti tutti vi-
sitano la piccola e simpatica casa, appo-
nendo le firme nel registro. 

Dopo le 1(1 è dato il via per la par-
tenza che viene compiuta per la mulattie-
ra, dalla quale, in breve, si giunge alla 
strada maestra. T partepacipanti proseguo'
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no quindi con gli automezzi per Villa del 
Nevoso, dove si svolge, ottimamente riu-
scita, la festa campestre nel giardino del 
Ristorante Boschetti. 

Verso le 22 tutti gli intervenuti fecero ri-
torno a Fiume lieti della bella giornata 
trascorsa. 

Il COIL, igli0.11irettiVO della Salone rivolge vivi 
ringraziamenti alla 'Famiglia 1Valluschnig e al Co-
mune ali Villa tipi Nevoso che, inercè eeeee piriche 

hanno reso possibile il riattamento dei 
rifugio testa inauguralo, ai miei che hanno ancora 
una volta cooperato alla nuova riuscita della 1118-
attestazione. l'articolari ringra/iamenti vadano lilla 
signora 1. • lia Depoli, alle Giovani Fasciste. ai si-
gnori C. Chimiris, G. Locatelb. Tagini. G. (ire-
mese, Il. S101'0% 17, A. Corte, G Liieliesich. E. Inl ,-

1111. A. rerrum, signorina I. Pa-
gati e quanti hanno contribuito in qualsiasi modo 
alla bella riuscita della cerimonia. 

GIOVANNI iNTiHAR 

II Rifugio 'sorge a quota 1000, nella Conca Nera 
che, non a torto, è considerata unti fra le belle 
vallate del 'Nevoso -Posa su un zoccolo di cemento 
eil è costruito intaramente in tronchi squadrati 'li 
abete rivestiti esternamente ala tavole e listagli e 
'eternamente da feltro bltuminato dipinto n calco. 
La copertura del letto tv nd eternit, i3lisura metri 
8 ali lunghezza per 5 di larghezza e 5 ali altezza da 
terra al colmo. E' diviso In due ambienti: il primo 
adibito n cucina e refettorio, elle contiene. oltre 
alla curino economica. un grande tavolo. due pan-
che, due sedie, un -pollo col libro visitatori e tim-
bro del rifugio. un annadielto e una scansia per 
gli utensili alti cucina, un quadro 'Il S. 31".. Il Re. 
uno di 8. 31f. la Regina, un'altro del Duce e un 
quadro dei tre scomparsi sul iNf. Bianco ai quali 11 
rifugio è dedicalo: questo vano t% Illuminato oltre 
elle dalla porta etc inbura m. 1 35)(1. da due fi-

nestre di rn. 1.10X110. una posta ai lato sud, l'altra 
al lato ovest. 

L'altro vano. alquanto maggiore. i,  adibito a 

dormitorio ed è pure illuminato da due finestre po-

ste a mezzodì aventi le stesse Oimensioni delle Pre-
cedenti. Contiene .1 letti doppi uso bordo (In ferro 

e rete metallien) coi 'rispettivi pnglirricei. Cuscini 
e imporle di lana. per il pernottamento di 8 persoti , . 

Nelle Immediate richiamo. dal Iato nvest. limai 

una piccola sorgente d'acquai petabik non perenne 
VI si perviene 1) dalla Rtaztrine ferroviaria di 

Villa del Nevoso (d'Anca Fitine-S Pietro del Carso) 

passando per la frazione di .Itisterza, la molai-
tieni denominala dei telegrafici. e le Rube, 
donde, si continua per lt:eve tratto — sino al va-
lico — per la nuova stra la Callti011abile che rei:-
duce al Rif. D'Annunzio. indi si prosegue a sinistra 
per la cannucce:a per la quale si perviene alla 
Cinica Nera e successivamente al Rifugio in ore 
2.33-2.15: 1.): dalla fraz. di Ristorati oltre il villag-
gio di Verbovo. per la vecchia strada svilairiptintes,i 
mille limi !lei del 31. .'eazio o del (inbrout, donde 
poi. raggiunte le natile. si contínua per l'itinerario 
descritto ad a) - ore 2.13-3: e) per la nuova strada 
camionabile che si diparte ''alla frax. da Torrenova, 
si prosegue fino alla Balle indi conte i precedenti 
itinerari - ore 3.30-t. 

2) dal Rif. D,Aninanzio: si scende per circa duo 

chilometri per in nuova strada camionabile sino 
a pervenire :il quadrivin ehiannito Mater Dei (133-
ziainviter, crocefisso a sinistra di chi scende dal 
itif. D'All 1111117io. cattiva segnalazione gialla) e li 
prende il ripido sentiero denominato «Canale .112i 
cavalli, clic si stacca a destra. e. in breve, oltre-
passato il bosco. al riesce nella radura della Conta 
N'era e successivamente al Rif. - ore 0.30.0.15. 

Il Rifugio è sempre chiuso. le chiavi sono de-
positate a Fiutate presso la Sezione del C. A. I. 
(Via De Andeis. N. 3. I o p.) dove si possono ri-
tirare ogni venerali) e a Villa del Nevoso. presso 
li eonsoeio Giovanni ,Rieek (frazione di Torrenova 
N. 31'). L'accesso 6 libero a chiunque purché sia 
accompagnato da un socio della Sezione che as-
suma ogni o qualsiasi responsabiliià per eventuali 
denneggiamonti che potessero venire causati sia 
all'immobile che alle suppellettili. 

All'atto del ricevimento delle chiavi si deve 'le-

l'esitare. a titolo di cauzione. una tassa ali Lire 10 
che viene rimborsata alla restituzione delle ellinVi; 

il richiedente deve inoltre segnare. "sii apposito re-

gistro. il proprio 00111C e quello delle altre persone 

1.1 sua compagnia. 

(La tassa di ricovero av stabilita in Lire 1 per i 

soci del C. A. 4. e Lire a per i non soci ed i alti 
versarsi all'atto della restituzione delle chiavi del 

rifugio. 
D nuovo rifugio. come quello posto nelle Im-

mediate vicinanze e dedicato a aWAnnunzio, si pre-

sta per la salita del .Nevoso. Cima d'Alpe. Zatreppo. 

ree.. monchi' per esercitazioni invernali 0011 gli sci. 

Pros.sharamente i•erra costruita a breve distanza 

una baracca-tettoia che sani sempre aperta e ser-

virli per ricovero delle persone sprovviste delle 

chiavi del Rifugio. 
G. I. 
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ASCENSIONI DOLOMITICHE PER VIE NUOVE: 

1) CIMA DI MEZZO DELLA CRODA DEI TONI (m. 2960) 

PRIMA SALITA PER LA PARETE OVEST 

EMILIO COMICI, GIORDANO BRUNO FABIAN E FIERO SLOCOVICI-I 

2 AGOSTO 1930 

Tra le Dolomiti di Sesto, il gruppo più 
importante per la sua poderosa mole è 
certo quello della Croda dei Toni. Come 
bene dice il prof. Berti nella sua preziosa 
«Guida delle Dolomiti Orientali., questa 
superba croda •non patisce vicini, domina 
sola». 

Per la sua maestà vien chiamata la «cat-
tedrale delle Dolomiti». A chi la guarda 
dal nord essa appare veramente come una 
immensa cattedrale con la sua vetta che 
sembra voglia raggiungere il cielo. 

Ma se dal nord l'appicco della Croda dei 
Toni è una sfida al cielo, dall'ovest la ci-
clopica muraglia formata dalle Tre Crode 
dei Toni (Cima principale, Cima di Mezzo 
e Cima Sud) e dalla Cima Auronzo, è quel-
lo che di più vertiginoso si possa immagi-
nare. 

Qui le pareti sono di una perpendicola-
rità perfetta e balzano prodigiosamente 
dalle ghiaie con •un salto impressionante 
Solo il grande canalone ghiacciato lungo 
il quale si svolge la via lnnerkofler alla 
Croda dei Toni interrompe la continuità 
della muraglia e separa la cima principale 
dalla Cima dí Mezzo e dalla Cinta Sud. 

La vetta della Cima di Mezzo è formata 
da una cresta uniforme. regolare. larga 
circa un metro, sotto la quale cade con un 
applonibo fantastico la più alta (700 metri). 
la più verticale, la più liscia delle pareti 
che formano la bastionata ovest. 

Nessuna via intaccava la rossastra ver-
ginità di questi muri. 

Sfogliando la «Guida Berti» rimanemmo 
colpiti dallo schizzo che riproduce l'intera 
catena del versante ovest ed «ipso facto• 
decidemmo che alla prima occasione a-
vremmo tentato quelle pareti. 

Ed infatti durante la nostra campagna 
estiva ci portammo in quel gruppo e fum-
mo fortunati perchè dopo aver sostenuto 

un'aspra lotta coll'impervia roccia. stac-
cammo ancora un frutto dal grappolo già 
sottile delle verginità dolomitiche. 

Ecco la descrizione dettagliata della via 

da noi tenuta: il rifugio più comodo per 
andare all'attacco della nostra via è il 

:alussolini•, situato nel circo terminale 
dell'alta Val Fiscalina. 

E' un bellissimo rifugio. che serve come 
punto di partenza per molte ascensioni e 

passeggiate turistiche contermini. ma che 
ha lo svantaggio di essere molto caro (si 
paga persino l'acqua) e poco famigliare-

Dal rifugio «Mussolini» si prende una 

traccia di sentiero che porta alla forcella 

Croda dei Toni, attraverso un lungo e va-
sto ghiaione. Detta forcella è stretta. ghia-

iosa ed è fiancheggiata a N. O. dal dorso 

del Collerena ed a S. E. dallo spigolo della 

Croda del Toni. 
Dalla forcella si prosegue per il sentiero 

che mena alla forcella dell'Agnello e lo si 

lascia circa a metà del suo percorso, diri-
gendosi poi verso la parte centrale della 

grande bastionata ovest. 
La nostra via si svolge circa nel mezzo 

di essa e soltanto in alto a qualche centi-

naio di metri dalla fine piega verso destra 

(di chi guarda la parete) e va a raggiun-

gere l'estremità S. E. della cresta che co-

stituisce la vetta della Cima di Mezzo. 

Conte ho detto, questa parete è alta 700 

metri e fortemente verticale. Nella sua pri-

ma metà essa è fasciata da tre enormi gra-

doni dei quali quello di mezzo è alto quan-

to gli altri due messi assieme. Tra gradonc 

e gradone corre una cengia di varia lar-

ghezza. sulla quale poggia della ghiaia 

bianca che contrasta stranamente con il 

colore nero della roccia. La seconda metà 

della parete è invece di roccia rosso-nera 
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1, vin C0%iICAF.VIIAK•SLOWPICtt sulla parete Ovest 
dulia CIMA DI MEZZO della CRODA DEI T0NI 

e la sua parte terminale è chiusa in tutta 
la sua larghezza da enormi strapiombi. 

L'attacco si trova circa nel mezzo della 
muraglia a sinistra di uno sperone roccio-
so. S'inizia salendo un canalone con fondo 
franoso e roccia facile che taglia a metà il 
primo gradone. S'imbocca quindi uno stret-
to cantino nero e dopo 20 metri si supera 
un primo strapiombo cl - e conduce ad un 
terrazzo. Dal terrazzo l'arrampicata conti-
nua sempre nel camino la cui uscita è 
difficile. Si giunge cosi su delle cenge ghia 
iose sotto salti di roccia, a sinistra di un 
caratteristico fungo. 

Si superano detti salti arrampicando ver-
so destra e quindi poggiando a sinistra si 
ritorna nel camino abbandonato prima 
Nel camino bisogna superare uno stra-
piombo straordinariamente difficile (chio-
do). Usciti dal camino si attraversa a si-
nistra un sistema di cengie ghiaiose e poi 
si ritorna a salire verso destra, puntando 
verso una grande fessura, visibile anche 
dal basso, che ha dalla sua parte sinistra 
l'enorme parete rossa e dalla sua parte de-
stra un lembo dì parete nera. 

Si sale delta fessura e si giunge sotto 
uno strapiombo, dove si attraversa a sini-
stra per cornici, e poi salendo si arriva ad 
una terrazza ghiaiosa. Si continua Per pa-
rete, a destra di una fessura e poi per un 
camino fino ad un'altra terrazza ghiaiosa 

dalla quale si poggia a sinistra per cengia. 
arrivando cosi ad una piccola grotta. 

Da questa grotta si supera con larga 
spaccata uno strapiombo difficile e poi per 
parete. poggiando sempre a destra, si rag-
giunge un cantino che si scorge benissimo 
dalla grotta. Superato il camino si attra-
versa ancora a destra e si sale per altri ca-
mini e fessure ad una insellatura fra la 
parete e la torre staccata che si scorge 
molto bene all'uscita dell'ultimo camino. 

Poggiando ancora a destra per terreno 
ghiaioso si arriva all'ultima fessura gialla. 
caratteristica, alta circa 40 metri, molto 
difficile. Superata questa si giunge su una 
larga cengia ghiaiosa situata sotto i grandi 
tetti e la si segue sino a che questa s'in-
terrompe. Da qui si sale circa 10 metri per 
una paretina rientrante, gialla. strapiont-
bante fortemente all'inizio (chiodo. estre-
mamente difficile), e si arriva sotto ad un 
largo tetto nero e bagnato. 

Con grande difficoltà sl raggiunge a de-
stra una stretta cengia di roccia friabile 
e la si percorre con molta difficoltà per 
circa 20 metri. Dal punto in cui essa muo-
re si supera un fortissimo strapiombo ol-
tre il quale sì continua a salire (estrema-
mente difficile) per una stretta fessura che 
conduce al termine delle difficoltà, sopra 
ai tetti, su una larga terrazza. Dalla ter-
razza si percorre a destra una cengia in-
cavata nella parete e si perviene alla cre-
sta che conduce in vetta. 

Dalla larga cengia ghiaiosa sotto ai tetti, 
sino al termine di questi sulla terrazza, ci 
sono circa 25 metri st•aploutbanti, eccezio-
nalmente difficili, da superarsi senza ar-
resto. 

Questo tratto, oltre ad aver la roccia mol-
to friabile, è terribilmente esposto. Dalla 
esile cengia che bisogna attraversare dopo 
superati i primi 10 metri di grande diffi-
coltà. l'occhio si posa involontariamente 
su ghiaioni che si scorgono 700 metri più 
giù mentre della parete non si vede che l'i-
nizio. Tutto il resto è cosi perpendlcolare. 
che a gettare una pietra da quell'altezza 
essa tocca la roccia solo alla fine del suo 
viaggio, sulle ghiaie della base. 

Vorrei ora classificare la difficoltà di 
questa nostra salita. Premetto che in que-
sto campo la mia competenza è limitata, 
perché delle difficoltà ufficialmente classi-
ficate non ho superato che quello della dif-
ficilissima «via Preuss. sulla Piccolissima 
di Lavaredo e quella delta «fessura Piaz» 
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sulla Punta Emma (quest'ultima ritenuta 
sino al 1910, come la più difficile arrampi-
cata dolomitica). 

Visto però che la .via Preuss» è classifi-
cata come V grado (scala Berti) e la .fes-
sura Piaz» credo abbia anche la medesima 
classificazione, non esito a porre le nostra 
salita tra il V e Vi grado della scala. Berti, 
perchè il tratto dei 25 metri sulla nostra 
via è. più difficile dei primi sette metri 
della «fessura Preuss» e ancora più della 
«fessura Piaz», .ed anche perchè la nostra 
arrampicata è molto più lunga (circa otto 
ore). 

Quella notte la fredda roccia della vetta 
accolse le doloranti membra, mentre cala-
va una fitta nebbia. il giorno dopo, per 
roccie abbastanza facili e con una corda 
doppia. calammo sulla forcella alta della 

Croda (lei Toni, e (la qui raggiungemmo la 
«via normale» per la quale discendemmo a 
valle. sotto una pioggerella che ben presto 
si tramutò in un gelido nevischio.') 

Val di lassa. agosto 1930-VIII. 

FABIAN GIORDANO BRUNO 
(C. A. 1. - Trieste - G. A. R. S.) 

I ) Ultimamente. mentre mi trovavo al rifugio 
.,Mussolini.. v; li iieizto alla nostra descrizione del-
la salita, una nota fatta da un signore tedesco. la 
quale dice che questa ascensione era già stata fatta 
nel 1887. Evi-lentemente questo signore tedesco è 
molto a digiuno in fatto di coltura alpini-tira 
ha preso 1111 grosso granchio. Infatti la l'ima di 
Mezzo (e I1011 la. Cima Sud) è stata salita il 23 ago-

sto 1887 dai signori R. IL. sei ìììì itt e G. ‘rittkier 
(rodi «Guida iferti. a pag. 5"26) tua non dal ver-

sante ovest, pensi da. tinello est. 

(1, li 1, .k.141.\ N 

2) UNA NUOVA VIA SULLA PARETE SUD DELLA GRANDE CIMA 

DI LAVAREDO 

GIORDANO BRUNO FABIAN E PIERO SLOCOVICI-I 

2 SETTEMBRE 1930 - VIII 

La parete sud della Grande Cima di La-
varedo appare come un immenso triangolo 
isoscele tagliato a metà, e sotto il vertice 
della cima da due larghe cengie ghiaiose. 
La prima. la più grande, quella che divide 
in due parti la grande muraglia, più che 
una cengia è una vera terrazza larga circa 
2(10 metri. La parete risulta cos) divisa in 
tre parti: la prima dai ghiaioni alla ter-
razza, la seconda da questa alla cengia su-
periore, la terza da questa ultima alla 
vetta. 

Il problema, quale si presentava a noi 
che volevamo salire in cima direttamente 
dai ghiaioni mantenendo una linea di sa-
lita il pii( possibile verticale, era rappre-
sentato dalla parete nera alta circa 250 me-
tri, posta fra la terrazza e la cengia supe-
riore. 

Tutte le vie che si svolgono su questo 
versante paiono evitarla con ogni cura e le 
girano o molto a destra o molto a sinistra, 
senza toccarla. E' appunto nell'osservare 
i tracciati delle vie precedenti che ci ven-
ne il desiderio di salire su pel nero, direi-

tatnente. Purtroppo questo nostro desiderio 
non venne soddisfatto che in parte. 

Il primo tratto della salita, (dalle ghiaie 

alla terrazza) non presenta difficoltà mol-

to gravi, è un'arrampicata oltremodo di-

vertente per partitine con ottimi e saldi ap 

pigli, in bella esposizione. Si sale, si sale 
su sempre diritti per circa 314 d'ora. quin-

di il terreno si fa sempre più facile, si tra-

muta in ghiaie ed ecco la terrazza. 
E' (la questa che cominciarono le diffi-

coltà serie, prima fra tutte quella di tro• 

vare una via. il che non è punto facile 

quando si vuole che questa via sia diretta. 

eviti le traversate e porti direttamente dal -

la base in cima, sia insomma la «via del-

l'acqua». 
Conte dissi però più sopra, ben presto do-

vemmo rinunciare al nostro sogno di fare 

una tale via! Gialli strapiombi. sporgenti 

di qualche metro dalla parete, ci sbarraro-

no la via dopo pochissimi passi e convenne 

traversare, traversare a lungo; ah! quelle 

traversate che noia, che dispetto. ePpure 

non c'era verso, diritti su non si poteva 
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alcuni giorni dopo di noi. Hans Steg:, er 
sali direttamente alla seconda cengia, nta 
lenendosi lontano di un centinaio (li me-
tri dalla perpendicolare calata della cima. 
e lungo la quale noi si aveva attaccato). 

Finalmente dopo una sessantina di me-
tri <li continua d-iffkilissima traversata si 
pot' ricominciare a salire su diritti, diritti 
fino alla cinta. Ecco la nostra via nei suoi 
dettagli: 

Attacco a destra di uno sperone di roccia 
posto nel mezzo della parete. Su dritti per 
5t: metri in parete molto esposta con otti-
mi appigli tendendo a una fessura rosso-
nerastra con un po' di erba, che si supera 
con qualche difilcolta. Dalla terrazza verso 
il centro della parete nera. Si sale per una 
fessura caratteristica, che obliqua da de-
stra a sinistra e che porta su una cengia 
piuttosto larga che si segue per una die-
cina di metri. procedendo verso sinistra. 
Ci si trova all'attacco della parete nera. 

Si sale lungo questa per 25 metri (chio-

do) indi si attraversa per esile cornice 
verso destra (salendo un po nell'ultimo 
tratto) per 20 metri fino ad una piazza (li 
assicurazione. 

Da qui si continua a traversare verso 
destra per altri 20 metri fino a un terraz-
zino (chiodo infisso), (la questo su per la 
parete che vi incombe sino a giungere ad 
una larga cengia, posta sotto grandi tetti 
rossi. Si percorre questa per alcuni me-
tri verso destra fino ad imboccare una 
specie di i ientraniento (Iella parete: si se-
gue sempre questo fino ad arrivare alla 
grande cengia superiore. 

Da questa sempre su diritti (variante 
normale) fino in vetta (ore 4). Straordina-
riamente d'indie. 

PIERO SLOCOl'ICEI 
(C. A. I. - Trieste - O. A. R. S.) 

(S. A. T. - Trento) 

Rif. Principe Umberto. settembre 1920 - 
VIII. 

3) PRIMA SALITA DELLA CRODA DEL RIFUGIO PER LA PARETE EST 
(GRUPPO DELLE TRE CIME DI LAVAREDO) 

GIORDANO BRUNO FABIAN E PIERO SLOCOVICH 

4 SETTEMBRE 1930- VIII 

Si attacca nella gola fra la Croda del 
e la Croda degli Alpini a destra di 

uno sperone roccioso. Si sale per facili 

fessure e paretine, tendendo verso a sini-
stra. Si perviene così a una larga cengia 
detritica che si percorre verso sinistra fino 
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ad arrivare a una fessura rossa che sboc-
ca in un canalone. 

Si percorre questo fino alla sua fine co-
stituita da una forcelletta. Da questa si 
sale verso destra per una trentina di me-
tri, arrivando a una terrazzetta detritica 
posta sullo spigolo. Dopo una traversatina 
delicata a sinistra su terreno oltremodo 
friabile (espostissimo). si supera uno stra-
piombo rosso e si perviene sotto il tor-

rione della vetta. Da qui in cima per la 
via normale (ore 1 e mezza). Molto diffi-
cile. La roccia è sempre molto friabile. 

PIERO SLOCOVICH 

(C. A. L - Trieste - G. A. R. 
(S. A. T. - Trento) 

Principe Umberto, settembre 1930 -
VIII. 

LE LEGGENDE DELLE DOLOMITI : 
IL GALLO DI AUPONZO 

Fra le leggende dei Monti Pallidi una 
ve n'è, che è nata ad Auronzo, all'ombra 
del Tudaio. e che oggi, portate ben più 
lungi le frontiere d'Italia, ha acquistato 
un sapore di avverata profezia. 

Ad Auronzo c'è una vecchia chiesuola 
tutta bianca, con il tetto e il campanile 
acuminati, dove un vecchio galletto di 
ferro ci tramanda l'ingenua poesia della 
leggenda che sto per narrare. 

Molti e molti secoli addietro non c'era 
buon sangue fra gli abitanti di Auronzo e 
di Dobbiaco, ma vi era una lotta che so-
vente degenerava in sanguinosi episodi. 
La causa di queste battaglie fra i pastori 
delle confinanti vallate, separate solo da 
una catena di monti, erano i lussureg-
gianti pascoli di una stupenda conca di 
smeraldo. dove un lago ceruleo rifletteva 

i boschi e le vette: la conca e il lago di 
Iisurina (che allora, beninteso, non erano 

deturpati come oggi). 

onesta conca, incastonata conte una 
gemma fra le Tre Cinte di Lavaredo. il 
Monte Piana, i Cadini, il Sorapis, le Mar-
inarole. il Cristallo e il Popena, protetta 
dai gelidi venti del nord, tutta verde di 
praterie digradanti mollemente dalle basi 
dei colossi dolontitici, dove non s'udiva 
che il dolce tintinnio delle mandre pasco-
lanti, era il pomo della contesa fra i pa-
stori dell'Ansiei e della Rienza. 

Per il dominio di questi pascoli ubertosi 
era sorto un odio che covava e bolliva in 
ogni cuore. Dalle verdi rive (lel lago e dal-
le povere malghe costruite con i tronchi 
degli abeti era esiliata ogni fraternita e 

f, 
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MONTE CRISTALLO, CIMA l'OPERA O Il CRISTALLINO 
Pot. «Grafia•, Roma 
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tra i fieri pastori (l'opposta razza c'era la 
guerra più sorda. 

Venne il giorno in cui l'aspra contesa 
richiese una soluzione. Ma in qual modo 
risolvere definitivamente l'annosa vertenza 
e restaurare la pace alpigiana? 

Ed ecco che l'iniziativa parti dai vecchi 
saggi <li Auronzo, stanchi di lotte sangui. 
rose e <l i diatribe estenuanti. Essi affida• 
rotto la decisione alla sorte, impersonata 
da due vecchiette fra le più venerate dei 
due villaggi -- Anronzo e Dobbiaco — che 
sarebbero l'ari ile a piedi dalle due località 
riva' i. con I en poraneaniente, muovendosi 
incontro lungo le valli e sulle crode; nel 
Punto dove si sarebbero incontrate sarebbe 

stato fissato per sempre il confine. 
Restava da risolvere il modo di poter 

dare ad entrambe, alla medesima ora, il 
segnale della partenza. In quei lontani 
secoli non c'era il telefono e nemmeno u-
savano le sveglie. Cioè no, una sveglia 
c'era e primordiale: il gallo; sveglia che 
non tradisce e non si guasta mai. E cosi 
venne fissato che nel giorno stabilito, al 
primo chicchiricchl del gallo. le due don• 
ne avrebbero lasciato subito il loro villag-
gio. muovendosi incontro per monti e per 
valli. 

la misura del cammino non 
era uguale per tutt'e due che in via d'aria. 
A farla a piedi. la strada della valle del-

•000do.,
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l'Ansie' con tutte le sue svolte a nord verso 
Val Giralha. a sud verso Val San Vito, era 
molto più lunga dell'altra. che scendendo 
(la nord a sud per la Hoensteinstal correva 
quasi sempre rettilinea, salvo la leggera 
rientran7a di Carbon in. ad ovest attraver-
so Val Popena bassa; raggiungendo quindi 
con minore percorso la conca di Nlisurina. 

in questo frangente la vecchietta d'Ari-
ronzo ebbe un'idea luminosa. Essa non era 
forte e ben costruita come la sua antago-
nista tedesca, tua era istessainente ancora 
salda. di quella saldezza che proviene da 
tutta una vita sobria. temprata alla solita 
quotidiana fatica, arrivata dalla fede. E 
poi una virtù che la rivale non aveva. 
possedeva la vecchia nonna di Auronzo: 
l'intelligenza. dote latina. 

E cosi, giunta la notte destinata dalla 
sorte. essa non dormi punto e due ore pri-
ma dell'alba punzecchiò il gallo con una 
verga, facendolo emettere in anticipo la 
sua nota risvegliatrice. 

Auronzo si destò, e accompagnata dai 
voti dei compaesani là nonna partì. 

Era ancori notte. Essa attraversò i caso-
litri di Rionto e di Giralba, guidata dalle 
cinte delle crode. che le indicavano al lu-
me delle ultime stelle, la sua aspra strada. 

La confortava l'amica voce dell'Ansiei. 
Attraversò le ghiaie di. Gravasecca e di 
Val Marzon. varcò il torrente. passò ac-
canto alla miniera dell'Argentiera. dove 
Auronzo traeva in quegli anni galena e 
calatnina. sostò brevemente a Somprade. 
a Palus, a San Michele, entrò nella gran-
de foresta nera di San Marco. e cominciò 
a salire, a salire sempre più per l'erto sen-
tiero che s'arrampicava per la montagna. 
A Federavecchia, alta • già 1375 metri, le 
apparve la visione delle Marmarole. .pa-
tagio di sogni. eliso di fate>, e dell'ampia 
muraglia del Sorapis. Già i Cadini reca-
vano sulle cuspidi le prime rose dell'au-
rora. 

Raccogliendo le sue più riposte energie 
la vecchierella raggiunse l'ultimo varco. 

Sotto, la valle di Alisurina le apparve in 
tutto il suo splendore. La vista della terra 
contesa le ridiede il passo dei suoi anni 
migliori e il vecchio cuore ebbe sussulti 
giovanili. Occorreva far presto: ogni me• 
iro guadagnato rappresentava chilometri 
di conquista. 

La rivale non si vedeva ancora. 
Giunta in fondo alla valle la vecchietta 

contemplò il bel lago ceruleo, i pascoli 
grassi cinti dalla scura cornice delle abe-
taie; terra ormai guadagnata per Auron-
zo. Essa pensò che un giorno i nipoti dei 
:ami figli avrebbero benedetto la nonna 
che aveva spezzato con la sua eroica fa-
tica l'angustia del loro villaggio, che i 
monti rinserrano. costringendo le greggi 
a cercare pascoli più lontani e per di più 
contesi. 

Non sostò la vecchina; le sembrò che 
sostare fosse una colpa, e riprese a salire 
un'altra montagna. verso il lago di Antor-
no e l'alta forcella omonima. Era quasi 
giunta. quando le apparve la rivale. sali-
ta da Carbonin. Quasi in cima esse s'in-
contrarono. Tutt'intorno era un ampio cer-
chio di vette scintillanti. Era mezzodì. E 
le due donne stettero a fissarsi in volto 
senza parlare. 

D gallo di Dobbiaco aveva dato tardi la 
sua sveglia e il confine venne segnato a 
tre quarti del monte. Più tardi. nel 1733, 
il Leone di Venezia piantava in quel po-
sto il suo cippo marmoreo e nell'agosto 
del 1892 Giosuè Carducci vi stampava la 
sua grande orina italica. 

Cosi narra la leggenda auronzana che 
galletto di ferro sulla chiesetta 

delle Grraie ci tramanda Intatta nella sua 
poesia. 

Dopo secoli. tutta l'Italia ha ripercorso 
il cammino della vecchietta di Auronzo. 
verso Nlisurina e Più oltre assai.

Auronzo. 191:0. 
ODO SAMENGO 
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PER UN MAGGIORE SVILUPPO 

DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

S. E. COn. Angelo .31anaresi. Presidente del 
lob Alli no :Italiano. ha convocato sul Grappa, a 

ere:nona ed a Casalmonferrato, I Presidenti delle 
sezioni dell'Alla Italia. 

Tutti gli interessati erano presenti e l'o n. Pre-
sidente lin esposto le proprie direttive per porlare 
il sodalizio ad un alto grado dl sviluppo e di or-
ganizzazione. adeguandolo alle nuove ed accre-
sciute esigenze dell'alpinismo. in modo che il Inas-
sium Ente dininiatieo nazionale non sua secondo 
al alcun organismo similare dellT,stero. 

I.e direttive alle quali l'On. 31anaresi Intende 
attenersi, richiamatelo tutti i soci del Sodalizi-i. 
giovani e vecchi, nlln pii: serena e severa disci-
plina. tiossono sintetizzarsi nei seguenti capisaldi: 

I) — sistemazione amministrativa, resa possi-
lille dall'autonomia di reecide concessa dal Com-
missario del C. G. N. I.. s. E. Turati. ed in di-
pendenza della 4:nale il ('. A I. rientra In possesso 
del proprio palrinionio: 

2) — controllo amministraik o sulle Sezioni. le 
nitidi dovranno sottoporre. alla Sede Centrale —
per l'approvazione — i loro ililancl. secondo nor-
111e elle sono allo .studio e che saranno presto ema-
nate: 

3) — controllo del movimento di tutti i soci 
del Sodalizio, nella varie categorie. attraverso In 
istituzione, di un 11110V0 schedario speciale: 

.1) — rapido inquadramento individuale. secondo 
nn piano ehe si sta completando. di tutti i Soci 
delle Sezioni alpinistiche e del O. 1.1. P. già ap-
partenenti alla S u\. ,T.: 

5) — sollecito inquadramento ed organizzazione 
du Ile guide e del portatori alpini. per cui S011a in 
elaborazione adeguati provvedimenti: 

6) — studio per In erezione In Ente Nfortile del 
C. A. T.. In considerazione dello necessità di dare 
personalità giuridica al Sodalizio. clic possiede. 
sia come Sede Centrale. eia attraverso le cento' e 
più Sezioni. un vistoso patrimonio. costituito da 
beni mobili ed immobili: 

7) — esame del problema della Carla di Turi-
smo. per ottenere, in favore degli alpinisti. le mag-
giori forint:mini:1. per la frequenza dei Rifugi di-
shienti in zone :li confine. coni:udibilmente con le 
mdgenze delle zone stesse: 

— riesame di lutti i rapporti fra il C. A. T. 
e gli affini Sodalizi stranieri. con obbliga. da parte 
delle Sezioni. di sottoporre qualsiasi convenzione. 
all'approvazione della Presidenza Generale: 

t1) — esame della opportunità di una eventuale 
assegnazione, a untane Sezioni, dei Rifugi appor-
tunenti alla Sedi. (*entrale, tenendo conto delle 
particolari ragioni — di carattere morale e 

— che hanno determinato la Sede ('entrle 
stessa a mantenerne, fino ad ora, la proprietà; 

10) — definizione della vertenza relativa alla 
proprietà dei Rifugi ex austro-tedeschi, distortiti 
nelle nuove. Provincie, attualmente dati in conse-
gna al C. A. I., da parte delle Autorità demaniali; 

li) — istituzione :li posti per pronto ',occorso in 
tutti i Rifugi del 0. A. I.; 

121 — creazione dl una vasta rete :li cartelli 
indicatori, per facilitare l'accesso al Rifugi c l'o-
rientamento i:: montagna: 

is) — soluzione del problema relativo ai rap-
porti clic devono intercorrere fra ('. A. I. e pro-
prietari di alberghi alpini e di rifugi privati: 

li) — speciale organi nazione per lo .studio 
scientifico di tutti i fenomeni della montagna: 

15) — estensione e volgarizzazione delle assi• 
curi:7.1011i infortuni alpinistici. in favore dei soci. 
forma assicurativa questa ancora troppo poco co-
nosciuta. assai favorevole e :li tenue costo: 

IO) — riesame tli tutti i Bollettini sezionali, in 

modo elle servano :li collegamelo ira le Sezioni 

e i Soci. senza assumere la forma. sempre assai 

costosa, di vere e proprie riviste. che rappresente-

rebbero un dunlicaio. inutile e dannoso. della tra-

ibzionale Rivista .31enslle del glorioso Sodalizio: 

17) — revisione di tutti i Condtati Direttivi se-

-invali: 

18) — inquadramento delle SC7iOnt per una pin 

organica ed omogenea dislocaz!ane: 

14) — maggior impulsd e regolarità nella siam-

en della Rivista mensile della Sede Centrale. alla 

,piale sono Invitati n collaborare. e Sezioni e Soci; 

• — rimessa in attività della Cassa «Budilem. 

411 soecoe'o per le Guiiii• del C. A. T. e del Fondo 

Pensioni «Bonn-ranierano• per le Glible divenute 

inabili al lavoro: 

— quest anno. e resi nei seguenti. sarà as-

segnato il premio Mcniefiore-Levi„ in favore di 

quella Sezione dei C. A. T.. elie se ne renderà me-

ritevole per benemerenze acquisite nello svolgi-

l'imito della propria attività. 

Prossimamente S. E. 3fanaresi prenierà diretto 

contatto con i Presidenti delle Sezioni di folla !fa-

llii, non ancora convocati. 
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ATTIVITÀ SEZIONALE 

ATTIVITA' SOCPAL.M. 

$ giugno: All'escursione sociale al Rifugio «Ga-
briele d'Atiminzio• e al IMonte Nevoso interven-
nero complessivamente 33 partecipanti. 11 percorsa 

Fiume al Rif. li".‘ rinunzio e ritorno venne etici-
mato per In nuova stra.la delle 13nitc La vetta del 
Nevoso (in 17:61 venne raggiunta dai soci: doti. 
.1. Boeceri. D. BL, .1. iturgstalli-r. N. Clienti, G. 
Coricb. Evelina e Francesca l'urti. Il. Curellich. 
1: e 1.y.lia Felice. G. futili:in Il. li:a-
rieti. Lucia Letcovielli-?Pielt. .`. Ma-
latesta. ..1. klandruzzatu. 31. Milli. Elena ,31outon. 
E. Rick, V. Proliaska„ 'Rizzi. E. Socillo. Sinit-

13 e I.y lia .:ttgavez. G. e Pallido:i Seguii% 
I.. r Niny Stolzi, .1. e l'arlotia Tagiiii. Valeria 
Torcici'. .1. Valeastelli e L. Venturini. 

io giugno: All'escursione indetta per ?dune-
crande, in °pensione della tradizionale processil-
ne lel Corpo, Domini. intervennero CO partecipanti. 
Il percorso. sia nell'andata clic TIPI ritorno. tenno 
e t retta:1M eon automezzo. 

22 giugno: All'escursione indetta al Rifugio 
hitilovittz. e all'Alpe Grande (in 1271). 

intervennero eomplessisamente 1'l partecipanti. Il 
percorsi, la rione al Rif. Duchessa d'A osta venne 
effettuato con illil01111.ZZO, indi a. piedi alla vetta e 
al Rif. l'aulovatz, le per la Val 84111iY741. disusa 
aI .41-iiI110 P Coli :11110111C7Z0 21 Fiume. 1.1t veliti 
venne raggiunta dai seguenti soci: D. rurellicli. 
G. Corieli. G. e 1.3' Depoli. E. G. Intiliar. 
L'oda LeteovicInd, ck. kfalitraricli. E. l'ick. F. 
Proluiska, G. Rizzi e (i Segnavi. Nelln stessa gior-
nata il socio V. Rizzi compi la salita dell'Alpe pic-
cola Da m)). 

6 luglio. , 1 XXIV.° Convegno annuale a Mo-
deri inter, enneri, comolessisamente 12o parteel-
ponti. In tic..-1511,111• un gruppo di 17 sari 
rompi la salita del Monte Maggioro (rii 1316). (Ve-
dere relazione dettagliata in Mira parte della ri-
sistal. 

27 luglio: All'escursione alle rorgenti del Ti-
in.vo o Clan, inlervelincro eomplessisainente 
partecipanti. 11 ' ,errore la Fiume al bis io di Mio-
pi venne effettuato con tre comodi automezzi. teli 
a piedi. oltre Craccisei Nova e Sic,:t vennero ra:r-
giunte le sorgenti. da dove, per l'altoidano della 
Mineca. veline effettuato al ritorno a (lana e da 
mai con gli :hirtotim7zi n Fiume 

10 menato: All'escursione indetta 'il Rif. .Da-
Mici . .1. .knI111111Zitii. r alla Cima d'Ano (m IIIRB 
1,,,•ifil,ro complessivamente f,C, parteelprinti. Il 
i •reor.o Ia Fiume al Rif. Tr.‘111111111.i0 effM-
Imilo con automezzi. 'La vetta della (limi d'Alpe 

venne raggiunta tini soci: doti. E. lierlot, G. Bleck, 
.\ Burgstaller, F. ing. C. Coniglii, G. Co-

rieb, Francesca ("urti. G e ;Lydia Depoli, dott. G. 

Deponi, Frizzoli. (lena e .31aria Glacelii, O. In-

tiliar, C., N. e Nayr Inguai., Lucia Letcovicla-Pick, 
A. :Malatesta. 51. e doti. N, „Molle. I). Mareltiiii, ing. 

Merlato. Natta, E. e R. Plelt, Vera Ruzieka, 

Maria Santrini. G. Segnalo, Elsa Sucillu, .t. Ta-

gini. 1,. Ventarini e 18 ospiti. In questa occasione 

al Rif. D'Annunzio, venne tenuta la commemora-

zione dei consoci Benevolo-Colacevicb-1Valluselinig, 

scomparsi sul Monte Bianco. 

I-21 agosto: All'escursione d'alta montagna in-

detta. nelle Dolomiti di Brenta e Gruppo della Pros-

sanolla presero parte i soci: D. Curellich, 31. Man-

druzzato e rag. kl. Smantelli, il consocio l). (*un'i-
ndi compi le seguenti salite e traversate: 

6 agosto: 1)a Trentun 31ezzolombardo con fu-
nivia indi a 3Iolveno. 

7 agosto: Da Molveno per la Valle delle Seghe 

(Rifugio fielvata. m i6:10). Rifugio della l'osa (rn 

2112) al Rifugio 'l'omaso Pedrotti (ila 2191). pernot-

tamento. 
8-9 agosto: Sosta forzata al Blf. Tosa causa il 

maltempo. 
10 agosto: dal Itif. Tiro, alla Cima Tosa lui 

3172), ritorno al Rif.: nel pomeriggio oltre la Boe-
da di lireido al Rifugio Tuckett-Qiiintilio Sella (in' 
2268), pernoltamenta 

Il agosto: Dal itir. Tuckett al Dente di Sella 

(n: .aio). ritorno al Rif., indi, nel pomeriggio, al 

Rifugio Stoppani al Groste (in 24a7), pernottamenti'', 

12 agosto: dal itif. Stoppa ni oltre la Alalga Fla-
vonn al Lago di l'ovvi e con carro a Tutelino e (les. 

I caustici A. klandruzzato e rag. )l. Snia.lelli 
umpirono le seguenti :impliciti:od e traversatiti 

7-111 agosto, tla ']Mento n Vermiglio (Vai di 
selei e iter la Valle di Stavel al Rifugio Denza 
fru 2503).

Dal Itif. Densa alla Cima Vermiglio (in 313.1) 
e alla Presanolla 13:51311. Tempo impiegato dal 
1:if. Denza alla Pro—aneli:i il ore e mezza causa 

,•imrini iiiiis•e 'li neve fresca. Itilorno lu sei 11, i 
Vermiglio 1111111e a kladoima di Canipiglior 'rione 

e Trent". 
Salita effettuata dal soci', rag. M. Sinadelli: 
17-itt agosto: Da Mal, elio per la Valle delle 

`.;,•glie al 104. l'e Iroiti e alla Cima Tosa (in 3110), 
ritorno per il sentiero t'arsi u, Val Perse e n 'Mo'-
retto. 

21 agosto: Con una giornata torrida venne ef-

fettuata l'escursione sociale al Rifugio .Egisto 
Fossi. da 2 sode e 7 noni. 1;andatit venne coni-
p;iita per Giorditsii. Corensen. Z:1111(.111, Sonnecchia, 

(::,pari. Serapina, sentiero del bosco, rifugio, il 
ritorno oltre il bo•co "li Ruccavazzo a kluttuglie 
donde col treno n Pintile. 
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11 settembre: Alla carovana alpinistien al Ne-
voso fin e706) indetta in occasione dell'inaugura-
zione del Rifugio Benevolo, Colacovich, Wallu-
schnig nella ('orca Nera fin 1060) Intervennero 
complessivainente 1SO partecipatiti. 141 vetta del 
Nevoso venne raggiunta da un centinaio di parP.-
cit toti. (In :Morh parte della rivista diamo reia-
zìonr  (il (piega 1111lairMaZi011é nttium-
mente riuscita). 

ATTIVITA' INDFVEDUALLE. 

Escursioni e salite effettuate dal consacin Ar-
turo Borgstaller: 

lisaggia: Da (Fiume col treno a .Mattuglie, 
indi n. piedi. oltre Apriano, alla vetta dell'Alpe 
Grande (m 1270, Itif. Paillovatz, vnllco del Sasso 
delle Acuite. Rif. Rossi, Itureavazzo e col treno a 
Fiume. 

29 maggio: Fiume. Loprizza, delenie di sotto, 
•:‘ via.. K n h ailjanovo, Shrljevo, Ernsica, :Meja, !fre-

ni, Portori.. illuccarizza, Bimestri, ('ostrena, 
Fiume 69. 

giugno: Fiume, Mattoglie. Tu:tipici. vetta 
delle Coste Piano (M Ill1:1) e per la sella al Monte 
Chiesa Iuta itict): iltif. D'udir...sa .1' Aosta, e assieme 
a due Ingegneri «gemimici. salita de la Fortezza 
III N.441 iridi, li per la vecchia strada salita al M.le 

Secco 11,1 1:124) e del Monte Maggioro (in tarli); di-
scesa al Rif. Duchessa .l'Aii•ta e oltre A Kiano e 

Fiume. Chm. 
s giugno: Partecipazione alla salita sociale :d 

M. Nevoso (in 1-7:11). 
29 luglio: Da Fiume col pirotatfo a l'ah:anta-

marina -li NN:schiena. indi a piedi. oltre iMoselaiena 
santa Elena, alla vetta del Monto Sissol (in 

dimm,a n CosIliteco. Rognoni), Auraida. 1111'. Du-
chessa d'Aosta. Tunipici d'Aprialao. .Mattoglie, Fin-
1111`. Rlnu. G6, 

27 luglio: Da Fiume alle ore 2.20 del mattino 
per M:Moglie. 11:or.laiti. Permani. bivio di Itiappa 
indi per Craecina Ndva n Nusan. Sabizze, vetta 
del Monto Lisclk lin ssi l. ('lana. Ritorno 
con automezzo a Fiume. (11111. 

a agosto: Da l'inane. Abbazia, ,Litairana alla 

vetta del Monto Maggiore (m. 1:1(a) liiNrt'Sa a Vil-
liamonte (grande e piccola). d'Aosta. 

Timapiei d'Apriano. Fiume Chni. 
10 agosto: _Partecipazione alla salila sociale alla 

Cima d*Alpo (in litiVd. 

17 agosto: -IM Fiume col treno a Mordimi indi 

n. piedi n ,Brezza, ritorno oltre Permani, Rergan 
Criva. liti. Rossi, vetta del Lisina fin 1181). 

dei sasso delle Acque, Jtif. Paulovatz. vetta 

dell'Alpe Grande (in 12711. Bit, Duchessa d'Aosta. 
volta del Monto Maggiore (in 1396). 'mattiniera Pe-
rii,. Tomaie' d'Apriamo. Mattliglie. .Flume. Clan. r,0, 

21 agosto: 1)a Fiume COI treno a •Ilatinglie Indi 
a piedi oltre CI:velli al ilt-if. Rossi, salita alla vetta 
del Listare lin 1.15.1). valico del Sasso delle .Acque. 
%esca del Monto Bucovizza (In 1069), vetta del M.to 
Aquila Do nera. discesa a Racciamati 1111111111 per 
t:mischie. Itergozza alla vetta dell'Alpe Granaio 
(II. 1271), Itif. ,Paulovatz, Acriano, Mattitglie e a 
Fiume col treni,. elim. 67. 

Escursioni effettuate dal socio Linerleo Ru-
zieka: 

29 maggio: da Bolzano al .1'48,I.0 della Mendola 
(in 176) indi al Penegal e ritorno a Bolzano. 

intwgio: da .Bolzano per la l'al d'Ega al 
lago di Carezza, passo di Carezza, Canazei; :l-
atrati per Ortisei, fonte dell'Isarco, Bolzano. 

I giugno: da Mera no a Spondigna e Trarrai bili 
alle Tre Fontane, ritorno quindi a _Merano. 

22 giugno: Venne salito il Monte Maggioro (in 
i:156) da parte del soci Virginia e Corrimi° Donati. 
Rodolfo Lampreclat, Enzo e Palmina Segnali, An-
ta/Dio Tagliai. 

9 giugno: La Cima d'Atee (m venne sa-
lita, dal itif. sta'( Giovanni 'lire!: 

Engilberto Nauta. 

29 giugno: L JOCi liemny e Armul Daynal sali-
rono dal Kir, D'Atuilinzio il Nevoso (m 1196), 

29 giugno: La socio Lillana Scarpa sali il M.te 

Cornetto int 2019 e Il Becco di Filadonna 

Ascensioni compiute dal consoci Dbra e Aldo 

impoli nelle Dolomiti orientali: 
6 :agosto: Monto An.elao (m 3263). 
17 agosto: Cima Corrado Spollanzon (m 253(i), 

Prima ascensione assoluta, durante la discesa ven-

ne effettuato il primo percorso alla Forcella dei 

Grap - tu compagnia di 'Mire° Coltiti della Sez. 

Cadorina. • 
19 agosto: Punta della 68.a Compagnia Alpini. 

Prima ascensione per la parete Sud (Aldo De(ddi 

da solo), 
21 agosto: Monte Pelino Un 316M) assieme a 

Luciano e Mirto Colpiti della Ser. Cadorina. 

26 agosto: Campanili) Toro Ina 2:185) in compa-

gnia di dite studenti di 
27 agosto: Campanile dl Val Montanala (in 2171) 

aSNIerne a Anna: Caletti della Sez. C:Moria:t. 

7 agosto: Cima Please (m gruppo Raseiesa-

Mose) venne salila dal socio cormi, n. Dosi-Ven-

turi. 

10 agosto: Monto Nevoso (in 1736) venite salito 

dal soci Un'Aie:t r IlVv. Ettore llorzialti. Roberto 

Giusti, Vinti:tido 1,enaz e Antonio •Nialitiarich dal 

lilf. D'Annunzi. per il sentiero del Lona. 

ti agosto: nUa Gressoney In Trinitè per il Col 

d'Olett al Corno del Camoscio (nt :1026) e al Monto 

Stolonborg :12m) e per la Capanna Uniresti (ut 

:1617) alla Punta °talloni del M. Rosa (In •Itie) -

doli. Mario Segnali. 

19 :agosto: I,a Pagarteli!' (n 219.1) venne salita 

da Fai dal socio rag. M. Smadellt. 

20-21 agosto: Da Trenta a A'elata (1.41Vilroile) al 

Becco di Filadonna 22‘,0); ritorca da flemma 

a 'Trento - rag. M, 811111(1P1111. 
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Salite effettuate tini soci dono e Giovanni la-
id -1r nel Gruppo dell'Ortles: 

-t settembre: Dal Passo dello Stelvio al Pizzo 
Garibaldi (Drels.praelionep:ue. ai 2,853). 

settembre: dal l'asso dello Stelvio oltre la 
Vedretta Piana alla Punta del Chiodo (Cima Vitelli 

:tkl$) e al Monte Livrio tRifs 2:o Art. Alli.. 

3174): discesa alla Stelvio per il versante della 
Vedretta 

28 settembre: Monte Bcllaz (in 781) da Rocca-
razzo con discesa al Rif. Egisto Rossi - Diego Cu-
rellielt. Giovanni intibar e Antonio Malatesta. 

NECROLOGIO 

Tragicaustente si spegueva, treno georalk settembre, 
il tenente degli Alpini, volontario di guerra e legionario 
dimminziano 

GINO MERLAZCIII 

già appartenne da lunghi   alla nostra, famiglia. 

La Seziono di Fiume del C. A. I., com11108,01 per 

l'immatura perdita del valoroso combattente. inchina 

sulla Sun bara il proprio gagliariletto. 

ATTI UFFICIALI 

SUNTO DEI VERBALI DELLE SEDUTE 
DELLA DIREZIONE 

Seduta V — 27 febbraio: 

Presenti: Curellieb, 1/epoll. leitibar. Malatesta. 
Segnati. Smoquina e i revisori dei voluti .Malo=ra 
e Sentoz. 

Assenti giustificati: Cliiopris o Coniglii. 
Presiede il vicepresidente Depoll. 
Vengono ammessi a soci ordinari: doti. A de 

Nleiclisner, de .31eiclisner, M. Curatolo, •E. 
P. Fabbro. F. Ctirti, V. Tureich e C. Marchetti e 
.k Lician questi ultimi due della Sottosezione di 
Villa del Nevoso; a soci sostenitori D. Dò e 

Vengono aceettate da parte del presidente l'o-
a,glii. le dimissioni da consigliere presentate dal 

G. 
Vela,  esaminate varie quastioni di ordine 

'merito, 
Seduta VI — 13 marzo: 

Presenti: lierlot. Coniglii. lit-
tiluir, Malatesta. annuito. 

Assente gitistif.cato: Sm equina. 
Presiede il presidente Citando.. 
Viene deciso prospettare :t mezzo IIIP ::ile 

alla S. C la questione rignarlante il lift. IP.)11-
111111til). 

Si stabiliscono le nuove Tariffe per i rifugi 
St•ii011:111 per l'anno tfr.so. 

Su proposta del presidente si itecettp la iiiii nina 
a consigliere, in rappresentanza 111.1 <i. P del 
doti. de lleiclisner. 

vengono accettate le dinds  ' i di t:. Mii-

Si del•ilie di indire., 011OIOgli1O1.111O alle dispo-
sizioni impartite da S. .E. 'forati. In Giornata dei 

C.A:l. il giorno 25 maggio. 
Viene approvato il ;programma delle escursioni 

sociali per il primo semestre dell'anno. 
Si perir:titano varie questioni di orlin. ammi-

nistrativo. 

Seduta VII — 27 marzo: 

,Presenti: lierlot, Coniughi, Curellicli. 
'Malatesta. Nleiclisner. Itatizato. Segnar 

,serali giustificati: i'lliopris, tiepidi, segnali. 

Pre-ie le il presidente Coniglil 
accettano, era effetto dall'anno prossimo, le 

dimissioni presentate Ila A. Iteleb. 
Si pertratta in merito Al'api i 110 del Rifugi.) 

D'Annunzio e si PS11111i11:1110 Ir varie offerte per-

venute. 
Si decide di procedere alla firma del contratto 

con P.1tiniiiiiistritzione Vorestate di Villa del Ne-

vosa. non appena questo sarà ultimato. 

Si prende nota e si approva la nomina dei 

membri chiaritati a far parte del (:ruppe stud”ii-

teseti del G.t" V.. essi sono: doti. A. de Meictimier. 

presidente. SI. Ratizato, segretario, D. Rh. L. San-

torini. V. (:Aliriivetz e P. .Proliwska. 
Viene nominato il Comitato Per l'organizza-

zione !ella gi,,anta d Al. e Itt, .31aggiolatit. 

SI pertrattano varie questioni di ordine interna. 

Seduta VILI — 10 aprilo: 

Presenti: lterlot, Cliiogiris, eurellien, 

l‘cptili. Dltihar. 3Ialatesta,, Meielisner. Ritorni 

g with 
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Assente giustificato: Smoquillit. 
'resiede presidente Conigli. 
Vengono pertrattate varie questioni riguardanti 

il Ridagli :D'Annunzio e altre di ordine ammini-
strativo. 

Seduta IX — 24 aprile: 

Presenti: Berlot, Chiopris, (*un'Aneli. .Intiliar, 
Malatesta, ,Wielesner, Segnavi, Sinoquina. 

Assente giustificato: Conigli. 
Presiede il vicepresidente Segnati. 
Si prende atto del telegramma di ringrazia-

mento Inviato da S. E. Manaresi, nuovo presi-
dente del C.A.I., in seguito all'indirizzo dl omag-
gio rivoltogli dalla Direzione in occasione della 
stia nomina. 

Si discute in merito alla musi:Lie affili:laza dei 
locali sociali. 

Viene rigettata la domanda di riduzione (Vitt-
ntio avanzata dal custode dei Rifugio Rossi e si 
prende atto dell'imminente riapertura del Rifugio 
Pittilovatz. 

Vengono da. ultimo pertrattate vario questioni 
di ordine amministrativo. 

Sudata X — 8 maggio: 

Presenti: Iterlit, Chiopris, Curellick, 
Intilar, Meirlisner, Ranzato, Se-

gnati, S'anguilla. 
Presiede il presidente A:mitighi. 
Viene prolungato 4l contratto d'affittanra con 

la conduttrice del Rifugio 
SI d'acute in merito alla Giornata del CA.1. e 

si elabora il programma.. 
Si decide di subaffittare parte dei locali sociali 

all'Opera Nazionale Invalidi di Guerra. 
Si accetta a socio ordinario il doti. V. Spa-

gnolo e n soein aggregetta • Ali:metta. 

Seduta XI — 27 maggio: 

Presenti: Conigli, Curelliel, Infilar. 31M:desta. 
Nleiclisner. Itanzato, Segnati, Smoquina. 

.ksseidi giustificati: Chiopris, Depoll. 
Presiede il presidente ,Conigli. 
Si approva il resoconto della Giornata del 

CA .T. 
Vengono accettati a socio ordinario il doti. .\. 

Itoe e ieri: aggregato I.. Scarpa e a quota ridotta: 

1. Simonetti, N. Slolzi, E. Stirino, .1. :Felice, A. 

(lraber. 
Si decide di effettuare alcuni urgenti lavori al 

Il i f ogio D'Annunzio. 
Viene deriso di rimandare n1 6 luglio il Coa-

veglio ntintlinte. 

Si discutono varie altre questioni di ordine 11111-

ininiStrativo. 
• 

Seduta XII — 3 giugno: 

Presenti: Beriat, Chiopris, Curellieli. 

lietilar, Malatesta, lianzalo, 
Assente .ginstificato: Dep,li.

Presiede Il presidente Conigli. Il quale comu-
nica, .1i aver rassegnato. a :nani .E. 

di inis,doni Ia presidente lena Sezione, in 
si giiito alla interpretazione data Anita ":de Crii-

trale alla manifestazione indetta in occasione della 
Giornata del C.A.I., dichiarando inoltre di rima.-
nero in carica fino all'accettazione delle dimissioni 
presentate. 

Seduta XIII — 20 giugno: 

Presenti: Chiopris, CureIlleh, Depoli, 
Malatet5la, Itanzato.

Assenti giustificati: .Berlat, Conigli, Meielisner. 
Presiede il vicepresidente .Depoli, 
Vengono ammessi a soci ordinari: L. Stolti. E. 

Scarpa, 8. Venia-Gray, B. Pagan; a soci a quota 
i•lotta: E. [lenel e ad aggregata E. %Velieri'. 

Si esamina la situazione del Rif. D'Annunzio. 
Si decide in linea di massima di procedere al-

l'effettuazione dei lavori di raucamente del Rifugio 
sito nella Conca Sera. 

Si decide di Ordinare alcune serie di cartoline 
dei rifugi sezionali. 

Seduta XIV — 3 luglio: 

Presenti: Serba, Chiopris, Conigli, Curelliel. 
Conici!, Infilar, Malatesta, lianzato, Segnan. 

Assente giustificato: Smoquina. 
Presiede li presidente Conigli. 
Vengono trattate varie questioni di ordine in-

terno. 
Si ammettono a soci ordinari: doti. C. Rossini, 

I,. Mitzul-Benzan, doti. G. Verneda; aggregati: C. 
Zennaro, P. Morivi. 

Si prendono gli accordi per l'organizzazinne del 

Convegno annuale. 

Seduta XV — 17 luglio: 

Presenti: .Berlot, Chiopris, Corica, Curellieli, 

Deludi, datili:1r, 'Malatesta. 

Assente giustificato: Conigli. 
Presiede il vicepresidente Depoli. 

Si accettano a soci ordinari: E. Pick, Co-

lizza, nue.. G. Ambrosi: aggregati: L -Lettovici', 

V. ...I E. lodai. 
Si approva la relazione sul risultato del Con-

vegno annuale. 

Viene esaminato II preventivo di spesa per il 

r;:iu:Lun•nto del Rifugio della Conca 5"ern. 

iis.a un sovvenzinnanient0 per i partecipanti 

alla settimana d'alta montagna indetta. dalla 5,..-

zione. 

Seduta XVI — 31 luglio: 

Presenti: Berlot, Chiopris, Conigli, Corieh, Cu-

rt Ilirh. Intiliar. Altlatesta. 

.\NNente ginstirlento: Segami'. 
fresie le il presidente Conigli.
Viene preso a notizia V:minimi() del contributo 

da versarsi alla Sede I'eldrale col 193I. 
Si ;accettano :t Noci or linari: avv. E. Muruttti. 

M. Predonzani, cav. N. M. horatelli. 

dota. Moritritioli: aggregati: .11. itorzatti, E. Climi-

inno, R de Meichsner; a quota ridotta: V. Lenaz. 

Si deride di rommenalrare, al Aiuole Nevoso, il 

terzo anniver-ario della Nentitpar, a sul Ninute DianPo 

del consoci Itenerolo-ndaverieli- 1ralltusehnit.t. 
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Seduta XVII — 14 agosto: 

Presenti: Berlot. Coniglii, (..or;e1i. Deputi, In-
bar. NIalatesta, Meichsner, Sonatolo:i. 

Assenti giustificati: Chiopris. l'ordin', Ron-
zato, Segnali. 

Presiede il presidente Coniglti. 
.Si [meritano a soci or:inari: V. Lazlarini. ing. 
Scarpa: ordinari: a quota ridotta: E. Zamhoni: 

aagrezati: L, Blnsi. dt. gan.lini. ' 
Vengono cancellati dai ruoli sociali per 

E. Relitti. A. Soli:, 
pertrattano varie questioni di ordine animi-

Seduta XVIII — 2G agosto: 

Pre, enti: licrlot. Corni'. l'ordini'. Deldi. In-
tiliar. 

Assenti giustificati: t'oniglii. Cldopris. Segnati. 

Presiede il vicepresidente Depoli• 

Si accettano a soci ordinari: R. A. De-

ldili e si passa da. ordinario :1•1 aggregato E. Mei:. 

Si discute in merito all'inaugurazione del lii-

fugin Benevolo-Coloeevieli-NValluschnig e si fissa il 

programma definitivo della manifestazione. 

Seduta XIX — 11. settembre: 

011,10 1's, t ̀ oreli, IsuretWeli. 

Nialatesta. Sinoquina. 
Assenti giustificati: Conlglii. Intitoli-, Regnati. 

Presiede il vicepresidente 1)epoli. 

Si accetta a socio ordinario Il eav. A. 'le Jaiii-

szewsky e ad aggregata A Tornassich. 

Vengono accolte le dimissioni di N. Resagli. 

Si prendono gli ultimi accordi per In imminente 

ir:utgurnziour del Rifugio tiene v oto-Cfilacev....11-

AValloselinig albi Conen Nerti• 

MOVIMENTO SOCI 

Al 30 113,1 . 

Nuovi ounoe,u 

1.1iiiii•siontil 

Esintb.i per morioii0 

Cancellati Per UHT. 
. . 

TOTALE in 20 Set 
tem bre 1930 

Oi.ornri 
Ordinari 

e benemeriti 

Ordtuuli 
n quoto 
ridotta 

Aggrega' i 
St udenti-

e sostenitori 
TOT A LE 

5 278 22 

14 3 

57 

8 

5 

5 

292 25 

2 

290 25 

3 

65 

35 

3

65 38 

5 I 287 24 

4 

65 38 

2 

398 

28 

426 

2 

42.1 

4 

420 

7 

5 283 24 

OLI 

64 36 413 

Direttore responsabile : 1:10VANNI INTHIAli 
EDITRICE LA SEZIONE 1)1 FIUME DEI, .C1.17I: ALPINO ITALIANO» -----

A CTORI RISPONDONO PER LA FORNI A E IL CONTEN UTo DEI 1.0111) 
PROPRIETA LE-ITEHA ItIA E ARTISTICA RISERVATA 

Stabilimento Tiliograneu (le 01' Italia. — 



75 

t 

11 CAMPANILE di V.U. MAINFANAIA 

FA'. .1. Z.Imatt - per gentile roneess. 
della Se,. di Trieste del e A. I. 



VOL. XXIII O rTOBPE-DICEMBRE 1930 - A. XI. E. F. N. 4 

LIbURNIA 
  RIVISTA TRIMESTRALE  

DELLA SEZIONE DI FIUME DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

Dal 1885 al 1919: CLUB ALPINO FIUMANO 
REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE PRESSO LA SEDE DELLA SEZIONE 

FIUME, VIA E. DE AMICIS N. 3 

SOMMARIO: a Depoli - O. Mahar: Congedo — A. Manaresi: Chili Alpino, vecchia quercia — A. Depoli: 
Cima Corrado Spellanzon e Forcella del Grap (con I disegno e I illustr. nel tute) — A Depoli: Il Cam-
panile ken I illustr. fuori testo o 5 nel testo) — Smadelli: Sulla Presnuella kon 3 111m4tr. nel testo) 
— Attività sezionale — Atti ufficiali. 

CO\GEDO 

Con questo fascicolo ..LIBURNIA» sospende le sue pubblicazioni; d'or-

dine di S. E. Manaresi, come uno è il Club Alpino Italiano, una deve esser.,
la voce della sua vita: LA RIVISTA MENSILE, aperta a tutti i soci e a tutte 
le Sezioni. Per i bisogni interni di queste, un modesto bollettino sezionale 
provvederà al collegamento coi soci. 

Mentre deponiamo la penna, dopo un lavoro durato quasi un trentennio, 
mentiremmo tacendo il nostro rammarico. 

Tutta l'opera del vecchio Club Alpino Fiumano, tutte le sue idealità 
tante volte compre-use per finalmente eimndersi quando potè celebrarsi il 
rito della, fratellanza col Club Alpino Italiano, tutta l'attività di compagni 
carissimi e in gran parte perduti per strada, nel suo evolversi della amore-
vole ingenua indagine sui monti di casa nostra e nelle viscere del nostro 

Carso alle salite classiche e alle nuovissime audaci imprese, ripasshno in 
quest'ora davanti al memore occhio della nostra mente. 

E alle memorie si as,:ccia la coscienza dell'opera indefettibile di italia-
nità propostaci iniziando la pubblicazione e mantenuta nei ventitre volumi 
di questa rivista, sia in faccia alto straniero strapotente, sia di fronte ai du-
bitosi ed ai negatori della nostra fede. 

E con essa, l'orgoglio di ammainare una bandiera che non s'è mai pie-
gata nè macchiata. 

3.1 dicembre .1030-IX. 

GUIDO DEPOLI — GIOVANNI- INTI IIAR 
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CLUB ALPINO, VECCHIA QUERCIA 

Gli alpinisti sono, in genere. individuali-
sti ipercritici e spesse volte anche solitari 
malinconici: brontoloni essi sono, quasi 
sempre, come ogni montanaro che si ri-
spetti. 

E' logico che ogni vicenda centrale o lo-
cale del nostro massimo ente alpinistico 
abbia avuto, in tutti i tempi, il suo coro di 
malcontenti e di protestanti. pur finendo 
poi tutti per rimanere nelle file del Club 
Alpino Italiano e per amare, sempre più, 
quella montagna che è divenuta. per tanta 
gente, più cara della più cara amante del 
cuore. 

Gli è che gli alpinisti, se pur borbottoni 
e talora ringhiosi, finiscono poi sempre per 
trovarsi (l'accordo a dimenticare ogni di-
sappunto piccolo o grande, di fronte alla 
montagna da scalare, e non c'è davvero il 
pericolo ch'essi diventino appassionati ma-
rinai o fiumaroli. 

Cosi le crisi che si sono succedute in tan-
ti anni, nelle file del Club Alpino Italiano, 
per rivalità di grandi centri e di vallate, 
per beghe di capi e qualche volta anche per 
gara di ambizioni, non I anno mai scalfito 
la granitica compagine del robusto edifi-
cio del Club Alpino italiano, che ha con-
tinuato a vivere, per conto suo, non preoc-
cupandosi delle piccole lotte degli uomini. 

Ci fu un momento in cui la bega fra Mi-
lano e Torino sembrò dividere il campo 
degli alpinisti: poi tutto si acquietò. 

Ci fu un un'altro momento in cui la se-
cessione dei giovani sembrò isterilire ra-
zione del Club Alpino: ricordo i tempi pre-
bellici del sorgere della SUCAl, reazione 
salutare ad un invecchiamento pernicioso 
(lei quadri del Club Alpino italiano. 

Sezioni che andavano vegetando sempre 
cogli stessi uomini alla testa, che curavano 
più l'eleganza della Sede che la costruzio-
ne dei rifugi, che innalzavano le quote so-
ciali ad altezze solari. che mettevano in 
quarantena i giovani vivendo delle glorie 
del passato. diedero facile esca al sorgere 
ed al fiorire del glorioso Sodalizio studen-
tesco da cui siano' usciti un po' tutti, noi, 
soldati della guerra, e che ancora ricordia-
mo con tanto affetto, ma poi la SUCAI esa-
gerò, volle conservare i giovani anche do-
po che essi non erano più studenti, cercò 

adepti nelle file dei giovanissimi non an-
cora universitari, aprì le porte agli anziani, 
non fu più un nucleo battagliero (li go-
gliardi ardenti e spesse volte in bolletta. 
ma divenne pian piano anch'essa un grosso. 
ente con le sue gerarchie, le sue burocra-
zie, e le sue scartoffie. e i suoi accampa-
menti lussuosi; l'antico spirito e l'antico 
carattere erano un ricordo del passato: ot-
timamonte Turati riunisce di un colpo que-
sta viva linfa di giovinezza nelle vene ro-
buste del club Alpino. 

Stava avvenendo per la SUCAI, nei con-
fronti del Club Alpino, quello che è avve-
nuto in guerra per le bombarde e in pace 
per le biciclette a motore: prima la bom-
barda era un lanciabombe, esile tubo da 
stufe; piano piano se ne ingrossò lo spes-
sore, se ne aumentò il calibro, se ne mi-
gliorò la gittata: ad un tratto ci si accorse 

dopo tanto studiai-e, si era finito per 
scoprire... il mortaio. 

Cosi con le biciclette a motore: prima un 
semplice motorino su un telaio da biciclet-
ta: poi il motore si fa più forte ed il te• 
laio più robusto; poi la velocità si molti-
plica e si rende necessario un ulteriore ir-
robustimento della macchina: alla fine ci • 
si accorge che si è scoperta... la motoci-
cletta. 

Non diversamente era avvenuto per la 
SUCAI che, prendendo i giovanissimi dalle 
se robe :::.condarie, tenendo gli universitari, 
trattemndo indefinitivamente gli antichi 
sucaini, accogliendo persino aggregati e 
simpatizzanti, aveva finito per scoprire 
il nuovo Club Alpino. 

Ora non più: gli universitari alpinisti 
debbono essere i più attivi fra i soci del 
Club Alpino. debbono formare i futuri qua-
dri delle Sezioni, impedirne l'invecchia-
mento: il dualismo fra giovani ed anziani, 
dannoso per tutti, appartiene al passato. 

Dobbiamo però constatare che, anche ne-
gli anni di maggior tensione fra GAI e 
S[C,U, non molto il Club Alpino ebbe a 
soffrire: prova questa ulteriore della sa-
nità del suo organismo. 

Quando l'accentramento di tutte le atti• 
vità sportive al CONI ed il trasferimento 
di tutte lè sedi a lima ruppero d'hnprov-
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viso, anche per il Club Alpino, una tradi-
zione che sembrava immutabile nel tempo, 
i soliti predicatori di sventura vaticinaro-
no la sicura morte del vecchio Sodalizio: 
i fatti hanno smentito le previsioni: il tra-
passo è stato brusco, è seguito un periodo 
di stasi; ma oggi già il grande Sodalizio 
riprende il suo cammino ascensionale ed 
accresce le file dei suoi soci. 

ll ric!iiamo di tutte le sezioni a una 
maggiore regolarità di rapporti con la se-
de centrale, la sospensione di sussidi sem-
pre inadeguati e spesso Inutili, la visione 
reale e cruda delle necessità e delle scarse 
possibilità del bilancio. la ripresa di alcu-
ne delle più vecchie e gloriose tradizioni 
del Club Alpino, qualche mutamento nei 
quadri periferici, hanno già dato la sensa-
zione a tutti che si vuol fare sul serio e 
che il cammino in avanti non può subire 
più soste: neve sul Grappa, in maggio, al-
la convocazione dei presidenti delle Tre 
Venezie; bufera di pioggia e di vento allo 
Scaffaiolo in settembre, per il raduno del-
l'Italia centrale; caldo atroce in giugno e 
in luglio a Casale e a Cremona per la riu-
nione dei piemontesi, dei liguri e dei loni-
Lardi. ma la soddisfazione sul volto di tut-
ti i presidenti per quella ripresa di contatti 
tra centro e periferia che da lungo tempo 
era attesa. 

Il Club Alpino ha sempre camminato e 
cammina: però è necessario guardarsi at-
torno: se la pianta madre è rimasta in vita. 
attorno però le sono cresciute come funghi 
tante piccole e grandi associazioni alpini-
stiche che disperdono gli sforzi, dividendo 
la massa degli amanti della montagna. 

E' assolutamente necessario far piazza 

pulita di tutte le associazioni alpinistiche 
che non siano il Club Alpino Italiano: non 

parlo delle associazioni escursionistiche o 
turistiche, alcune delle quali veramente 
benemerite: turismo e alpinismo sono ter-

mini inconfondibili. non antitetici, che si 

completano a vicenda, ma non sono la 

stessa. cosa; il campo dell'alpinismo vero e 

proprio (leve avere un solo dominatore: il 

Club Alpino Italiano. 
Le varie Associazioni alpinistiche non 

hanno più ragione d'essere in regime tota-

litario, una volta ammesso che lo sport è 

funzione di Stato. è inquadrato e control-

lato nel Regime a mezzo di preparazione 

spirituale e fisica della razza, è, nello stes-

so tempo, elemento di sanità in pace e di 

forza in guerra: lo spirito unitario che do-

mina oggi nel Paese non può tollerare una 

divisione in chiese e chiesuole degli alpini-
sti italiani. 

E' semplicemente ridicolo e assurdo ve-
dere l'uno accanto all'altro, in alta mon-
tagna,. due rifugi, l'uno del Club Alpino, 
l'altro di un altro ente alpinistico, mentre 
poi intere zone sono sprovviste di rifugi: 
sono ridicole, in un regime che riunisce, 
fianco a fianco nella stessa fede e nella 
stessa azione, lavoratori e datori di lavo-
ro. suddivisioni alpinistiche di categorie e 
di mestieri; è assurdo il coesistere. col 
massimo ente alpinistico. inquadrato nel 
Regime, di altri enti alpinistici con parti-
colari caratteristiche confessionali o poli-
tiche. 

Naturalmente, per poter ottenere che tut• 
to l'alpinismo si inquadri nel nostro ente. 
occorre che esso potenzi sempre più la sua 
azione. chiarisca giuridicamente il suo es-
sere, abbia in sè gli elementi di propulsio-
ne e di espansione: allora l'inquadramento 
non sarà costrizione, ma conseguenza na-
turale di una superiorità di fatto. oltrechè 
di diritto. 

A tal fine occorrerà che il Club Alpino 
diventi sempre più aristocratico e severo 
nel terreno dell'alpinismo, della compe-
tenza e del valore e sempre più democrati-
co sul terreno delle quote sociali: meglio 
assai una cameretta di più in un rifugio a 
tremila metri, che un salone da ballo nel-
la sede cittadina: meglio una pubblicazio-
ne densa di cifre e di dati precisi e con-
trollati, che cento riviste in carta patinata 
con fotografie di uomini e di cose. effimeri 
gli uni, ben note le altre, inutili tutte a ri-
cordarsi, dispendio pazzo di tempo e di de-
naro. Quote sezionali. dunque, possibilmen-
te basse, niente spese sùperflue, niente lus-
so, ma dura, continua fatica di ascendere. 
ma costellazioni di rifugi fin sotto le cime 
più alte, 'ma aumento della massa degli al
pinisti. 

Tutto questo non è nuovo e non è nem-
meno facile a compiersi di un tratto: chi 
regge oggi l'ente non può far fare miracoli 
nè al tempo, nè alle cose: occorre però in 
dirizzarsi subito per questa via, perchè 
ogni dispersione di forze, ogni errore di 
visione è, oggi, un delitto. 

L'alpinismo non ha tornei da portare ol-
tre la frontiera, non ha campioni da fre-
giare di maglie nazionali o mondiali, non 
ha da accogliere in gara cortese gente d'Ol-
tralpe: anche troppa ne viene oggi stilla 
nostra montagna! 
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Noi abbiamo un altro compito: prepara-
re. nell'animo e nel corpo, i giovani alla 
fatica e alla gioia dell' ascensione; far co-
noscere a tutti gli italiani le loro monta-
gne; fare del nostro popolo un grande po 
polo montanaro. conoscitore cki suoi con• 
fini. e geloso delle sue Alpi: il giorno in 
cui tutte le nostre valli saranno popolate 
di rifugi e tutti i rifugi popolati di alpini-
sti e tutte le cime percorse da cordate ita-
liane, allora il Club Alpino Italiano avrà 
assolto il suo compito. 

Occorre non pascersi di illusioni: ai 
trentacinquenida nostri soci le altre Na-
zioni oppongono centinaia di migliaia di 
alpinisti regolarmente inquadrati: a chi in 

guerra ha passato lunghi anni tra le roc-
cie e le nevi a eccelse altezze, a chi sa a 
che cosa possa un uomo solo appollaiato 
su una croda o su una cima, purchè abbia 
muscoli pronti e cuore sano, a chi sa cosa 
voglia dire il dominio dell'alto, non può 

essere ignoto il pericolo c'-e una simile 
superiorità straniera rappresenta per il no-
stro popolo. 

Problema imponente, problema di uo-
mini e dì mezzi e problema di Stato: Ma 

sopraffino problema di .amore e di passio-
ne: il nostro ente può e deve contribuire a 

risolverlo. 

ANGELO NIANARESI 

CIMA CORRADO SPELLANZON (m. 2530) 
PRIMA ASCENSIONE ASSOLUTA 

E 

FORCELLA DEI GRAP (m. 2400 circa) 
PRIMO PERCORSO E PRIMA DISCESA DAL!: EST 

(GRUPPO DEL DURANNO - CRESTA NORD DELLA CIMA DEI PRETI 

27 AGOSTO 1930 - VIII 

CORDATA: MIRCO COLETTI, DORA E ALDO DEPOLI 

CENNI TOPOGRAFICI ED ALPiNISTICI 

La cresta clic dalla rima dei Preti ;:cernie 
verso X alla forcella omonima. presenta. nel suo 

doppi), diverse quote ed avvallamenti. di non 
indifferente levatura. Delle Innunteri puntine e 
getelarmi che formano la cresta. senza dubbio 
due più importanti. ‘• le uniche effettivamente de-
gne di essere e•ere , .anielit e snlit e. b0110 le dine 

'ruote 2551 e 2:13,  della Tavoletta 
zona. Tali quoto se.pa ritte da mia stretta for-
cella. i tiacce-dbile dalla Vai Nfontina, o difficil-
mente praticabile dal ver•ante dì Val dei Ilrap. 

Probabilmente M tentati,i di salile dal N alla 
Cima dei l'reti, diverse i.or late raggiunsero. pre-
suniibiltuenle per la cresta. elle e la via trai lo-
gica, la quota 2550, elle perii rini,,e senza nome. 
Nell'Ometto costruitovi. si trova una scatoletta enti-
tenente i biglietti di Patera e Munain (1(101). Do 
GaEpert e Paragli° J. Krammer (1901'). Pro-
seguenio in direzione Sui. né alla forcella, ité 
alla susseguente elevazione (la quota 2530) si (ro-
sario tracce di precedenti ascensioni. 

Dalla quota ti" la eresia scende ml una ul-
tima foreellella, dalla quale risale con ripide ba-
stionate verso la vetta della. Cima dei .Pretl. 

DESCRIZ1()NE DELLA SALITA 

Giunti in prossimità della. Forcella dei Preti 

(% e:sante Est) si scorge a sinistra un lungo ca-

10:80 eiie sale verso la cresta. e termina in un 

gendarme. Si sale per esso sino a raggiungere la 

cresta (non difficile ma roecia marcia e gliMiel 

in h. 0.30'. e, proseguendo sempre per la ere-ta. 

in ulteriori li. 0.45' si raggiunge fa e.) la quota 

2550 dove ometto con •firme di sciite precedenti 

(collocate pure nostre firme). Da questa quota 5, 

prosegue verso And. Dapprima per gra,ioni gltia-

!usi. quindi. appoggiando verso destra. in un va-

ntino fraini5u. ostruito da nu granite 1101550 che SI 

passa interno. Per il eamin ed Diritte per 

alcuni salti franati e marci, raggiunge in circa 

h. th.aa* di discesa utili forcella (non fae.) (For-

cella del Grap - Io percorso ad essa). Da questa 

forcella (quota approssiniati, a m 2 111) continHa 

la salita vera e propria alla Cima Spellanzon. 
si sale dapprima una cinquantina di metri per 

eri•,ta poi obliquamente a sinistra poriatelosi sull a 

parete l'ed Per ruvide liscio e scarse .1i 

al pigli. riprendere la ere-1a. e avanti per essa. 

tenendosi di preferenza sul versante sinistre sa-

lendo (Est). ,La cresta é ricca di appigli. quasi 
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tutti malsicuri e marci. In li. I :io di difficile •a-
lia  grado) si raggiungi la nuota 2:3a. (Cima 
Corrado Spollanzon - ascensione assoluta). Per 
la vitt di salita si ritorna alla forcella ,!''i tlr.ta 
in li. 100' .(lift.) e si ~Mie .!alla forcella verso 
Est, per il canalone glibtiuso elle dà Inizio alla 
Valle dei Grap (si evita rosi riralire sulla qua:a 
2:,51. Tale v.8 però assolutamente seonsigliabile 
in salita. Si scende per il canalone (in vari punti 
dirt 1 fino dove esso termina 41 strapiombo, e da 

punto si risale il suo lato sin. (orografieJ) 
rtan.losi sul ciglio. Questo passaggio a diffici-

lissimo. Portalisi fluori del canale. ti prosegue 
verso Nord per 111111 cengia facile :t raggiungere 
dopo 1111 1.1 , 111:114110 di metri un altro eanalino. per 
Il fondo del quale, si arriva al .ghiaione dei tirali 

1.45"). 

Ho visto una grande montagna, imper-
vio di sassi. di torre. di burroni. 

E sul suo capo splendeva la Luce. 
Per le pietre macerate e maceranti molti 

piccoli uomini si arrampicavano, si affan-
navano, e rotolavan sassi, e. affranti, sì 
fermavano a riposare. La Luce era più alta 
di tutti. sempre, e nessuno la toccava. 

Robuste mascelle d'acciaio (li scarpe fer-
rate mordevano Ia croda, e nitti salivano. 
in silenzio. 

I,o sguardo tendeva al chiaror divino del 
;0iiiino: li era la nièta. 

E nel tormento del salire ho visto più 
(l'uno fermarsi, riposare. poi proseguire. 

Ho visto più di uno fermarsi, restare. E 
dov'era restato, una bianca stella delle Alpi 
nasceva dal concime di lui. E pareva aves-
se sui petali di velluto un qualche riflesso 
rossastro. Il sangue di quello che s'era fer-
mato aveva fatto germogliare il fiore. 

E fiori. fiori, per tutto il monte. Piccoli 
fiori bianchi di pace, di sogno e di poesia, 
tutti con quel mistero ei rosso che non si 
vede. ma che c'è. 

Ogni stella alpina è l'anima di uno scom-
parso, vivente per lui sulla cruda. 

Coj-i ho visto, e tre anni orinai son pas• 
sali. tre stelle purissime st.oceiare dal 
masso. E del miglior sangue ciano nate, e 
avevano il diaccio profumo e la carezza 
rabbrividente del g'kacciaio Nei loro lui 

nuscoli occhi ho visto il riflesso ay.zurro 
del ghiaccio piemontese che smorzò l'ulti-
mo sorriso e l'ultimo canto di tre dei no-
stri. che nell'ascesa ripida avevano messe 
le scarpe al sole. 

lo 1 o proseguito. E quei fiori mi hanno 
accompagnato, e sempre mi accompagne• 

ranno nel mio dubbioso ed ostinato salire. 
E dalla loro semenza nascerà il fiore che 
sarà il i lio. 

Ecco che una nuvola pesante di pioggia 
e di tempesta oscura per un momento la 
luce divina, e percuote i fiane,:i scoscesi. 

Scroscia l'ululato dell'ultima tormenta. 
Ed il prossimo raggio di sole ha visto 
sulla Montagna della nostra passione, sul 
nostro di\ ino, inesorabile calvario, un al-
tro fiore. 

Le scarpe di Corrado Spellanzon si sono 
[ceniate. Dal suo cuore robusto è nata una 
stella alpina. E libero da impacci. e <legno 
del premio. lo spirito suo è volato. ed ha 
raggiunto la luce, e con la propria fiamma 
la alimenta. rendendola più chiara. 

E tante, tante piccole stelle alpine sboc-
ciano. tra pietra e pietra. 

Ed i superstiti le nutrono con le lacrime 
del dolore e col sudore dello sforzo. 

,e:••• :• 

17.1N1 ,1 COURADO SPELLANZON 
Fot. .1. Depob 

Perchè. Nlirco. perchè oggi tanto mi pesa 
il solito sacco. perchè oggi le cinghie ro-
buste sembrano le catene dello schiavo? 

Perchè, oggi i c':iodi piangono nello stri-
dere sul sasso? 

Oggi è una giornata di dolore. Oggi nei 
nostri orecchi ronza ancor l'eco della no-
tizia fredda e breve. in Val grande, quaran 
~ore or sono. abbiamo perso un fratello. 

E' per questo che oggi pili duro si fa gut-
nostro salire, e la casera del Cavalletto 

non arriva mai, col suo buono ed onesto 
tepore di fiato e di fieno, a consolare ed a 
riposare. 

Ma dobbiamo lasciare il corpo del cadu-
to alle cure di quelli del basso. Noi deh 
biamo inseguire il suo spirito, e rendergli 
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onore là dove è più pura l'aria, là dove i 
fiori odorano dei morbidi odori alpestri. 
dove la rupe schiaccia sl‘ stessa contro l'a-
ria, innalzandosi in un titanico ed incom 
piuto sforzo di arrivare più in alto. 

Il corpo abituato ed inconscio ha portato 
i nostri cuori al cospetto della più bella na 
tura. Ed ecco prepotente il bisogno di sa-
lire, di vivere, di osare. 

Via il freddo caliginoso del raziocinio e 
del pensiero. via le croci ed i dolori dei 
deboli. 

• 

t 

Via di salita alla Cima SPEGLANinN 
I. &poti 

Forti bisogna essere. ed alzare la fronte. 
consapevoli. E saremo consapevoli. 

Il fuoco caldo e crepitante della baita. 
scaccia dal cuore gli ultimi barlumi di tri 
stezza, e la notte ci trova sereni. a romper 
ci qualche costola o qualche altro mecca-
nismo in questi letti morbidi di legno e di 
pungente barancio. 

Noi siamo rimasti sulla montagna per 
salire. Qualcuno è caduto? Più in alto gli 
faremo onore, là dove egli voleva, là dove 

egli oggi cì chiama, con la sua passione. 
per la quale ha dato i suoi vent'anni. 

Una pentola azzurra si è rovesciata su 
queste crode, e le invischia e le stringe, 
non lasciandosi screziare da qualche lon-
tana ipotesi di rosso che sale dalla Forcel-
la del Frate. 

La brina del prato manda scintillii di 
baionette e di occhi di donna. 

Tutto è azzurro e nero, e il suono lento 
e triste delle campane delle bestie che sui 
prati circostanti cercano di nascondersi al 
freddo, dà rintocchi di orazione di chiesa. 

La brina 'orca la nostra spina dorsale. 
cì tormenta e ci bagna. 

In tutto questo azzurro, i nostri occhi 
blù di insonnia e di fatica non si vedono. 
Siamo ombre di velluto, fantasmi cinerei 
dietro allo schermo spento, a rappresenta-
zione finita. 

Ma ecco che l'acqua sembra correre più 
presto nel torrentello. Ecco che lo scampa-
nare aumenta d'intensità, aumenta di no-
te. Nella casera, rmuori di stoviglie e primi 
bagliori di fuoco, che turbano gli occhi as-
sonnati e semichiusi. 

E' l'alba. La macchinetta, brontolando, 
sputacchia in un bicchiere il suo torbido 
caffè, che, allungato con acqua, può ba-
stare a tutti. 

Filamenti rossastri fioccosi e morbidi 
sono sparsi nel cielo d'oriente. dietro alla 
Torre Diaria, sul capo della quale si intra-
vede l'ometto postovi l'anno scorso da due 
dei tre viandanti che adesso salgono alla 
Forcella del Frate. 

TI ricordi. Mimo. di quella vittoria dif-
ficile? Volentieri riandiamo a quelle salite. 
ai nostri ricordi. Dora tace, ed ascolta. Lei 
non c'era. E pensa per proprio conto a ri-
cordi suoi. 

La Forcella tlel Frate ci accoglie vestita 
a festa. serena, verde ed umida. sorridente 
di sole nuovo. E ci offre la seduzione dei 
suoi prati soffici, verso la Cima Laste. 

E, mentre l'aria va man mano aumen-

tando di luce e di calore, e le maglie ad 

una ad una :-pariscono nello zaino podero-
so. le scarpe ci conducono all'attacco del-

l'odierna salita. 
il primo tratto di croda è già stato com-

piuto da altri colleghi. e molti anni or so-

no. Ma tutti hanno dovuto fermarsi ad un 

certo punto, che noi abbiamo deciso di su-

perare. 
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E due ore dopo lo superiamo, calandoci 
dalla quota 2550 alla forcelletta ignota e 
vergine che battezziamo Forcella dei Grap. 
e cominciamo la salita per una cresta Ce 
presenta tutte le possibili attrattive di bel-
lezza e di rischio. Strapiombi, sassi crol 
lanti. lastroni e tali ed altre grazie di Dio. 
c''.e non pochi sospiri gentili ci fanno emet-
tere. alla memoria degli antenati di questo 
pietre. 

Mentre di nascosto prendo appunti. sento 
ogni tanto un fischio e un colpo. Pietre 
c'e volano a cercare una testa scoperta o 
un occhio aperto. Ho detto che prendo ap-
punti di nascosto: Guai se Mirco e Dora 
nti vedono. Sarebbero capaci di sequestrar 
lui il lapis. Dicono Ce queste sono tasse 
rie. e che cosa tue ne faccio di tutta quella 
carta scritta, e cose del genere. 

lo prometto di non scrivere, e, non ap 
pena uno spuntone o uno strapiombo mi 
difendono dagli sguardi dei miei cerberi, 
giù quattro parole di impressioni. senza 
perder tempo. 

Cosi, caro Demi, nascono le relazioni che 
vi scodello. Però, a salita finita. guai se 
non sono esatte e coscienziose. Sono capaci 
di privarmi della razione di cioccolatta. e, 
quel che più importa• del tabacco. vedete 
un po' se c'è giustizia a questo mondo... 

Adesso ho sfogato i miei rammarichi di 
reporter vilipeso, e posso proseguire la sa 
lite. 

H solito fischio avverte una pietra vaga 
bonda in luoghi non di stia competenza. E 

il capo di mia sorella sembra a questa na-
vigatrice solitaria il più opportuno posto 
per l'atterraggio. 

Un filo di sangue riga la guancia di Do• 
ra, e il fazzoletto che le lego sulla testa a 
fermare l'emorragia, la fa sembrare, con 
le sue macchie vermiglie, un'eroina delle 
patrie battaglie. 

Proseguiamo con un po' di prudenza, fra 
questi sassi marcenti, e presto siamo al 
culmine. La inèta. Tutt'intorno è discesa. 

Annunzio: quota 2530, cinta vergine. 

Mimo costruisce il solito ometto, sulla 
vetta conquistata. 

Ma questa volta l'ometto è qualche cosa 
di più di un semplice mucchio di sassi, di 
una semplice dichiarazione di preso pos• 
sesso. 

Questo mucchio di pietre è il cippo fune 
cario che noi eleviamo alla memoria di 
Corrado Spellanzon, sul culmine che seni 
brava posto da Dio. 

Nel mondo di sassi e di pareti del Du• 
ranno, fra nevi e tormente. il nome di Cor 
rado Spellanzon resterà onorato. 

Per sempre. 

Altro non potevamo fare per il compa-
gno. Ci soffermiamo un poco. poi discen-
diamo. 

Domani saliremo di nuovo verso la luce. 
nel ripido giardino fiorito di - stelle alpine. 

ALDO DEPOLI 

IL CAMPANILE 
I52.a ASCENSIONE SUL CAMPANILE DI VAL MONTANA!A 

17 AGOSTO 1930 • VIII 

CORDATA : \•CIRCO COLETTI, DORA E ALDO DEP01.1 

n primo sola:, ❑el"Vallone di Montanaia, 
illumina il capo del Dio. 

1..a campana bronzea brilla, e sembra 
una stella emanante attorno Ili luce azzur 

dna che rischiara la valle, che tinge di 
ombre e di rilievi queste orribili crode. 

Un silenzio che sa di chiesa e di tomba 

domina tutta la rovina di pietre, ed il ru 

more che giunge a noi è quello del nostro 

stesso ansare, giunti a Forcella Montanaia, 

dopo due ore e mezza di espiazione sui 

Mimo e Dora si affrettano a scendere 
verso l'attacco. Io, che ho fatto ieri il Cam-
panile di Toro con due broccoli. mi fermo 
a tirare il fiato, con la scusa del panorama. 

Ma veramente, vale la pena. 
Un alpinista mi diceva un giorno che 

non andrebbe a ficcarsi nel chiuso baratro 
dl Montanaia, per tutto l'oro del mondo. 
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Il CAMPANILE di VAI. MIANTANAIA ila SI-

Fet. .11. Colmi 

E mi diceva di soffocazione, di tedio, di 
sgomento, chiusi fra tutte quelle pareti, 
st•etti - come in fondo ad una botte, a gimr-
dare una porzione tonda di cielo. 

Dove. collega, dove potrai trovare un al-
tro Campanile. dove troverai questo divino 
pietrame esasperatamente grigio, spaven-
tosamente liscio. terribilmente marcio? 

Dove vedrai scaturire dal nulla un mira-
colo di verticalità. solo, magnificamente 
solo in mezzo al burrone in sfacelo? 

Dovrai salire, per Val Talagona. sfug-
gendo il Rifugio Padova, corrotta baraonda 
di grammofoni e (li villeggianti. salire per 
I baratici e per le pietre a questa forcella 
lontana ed inospitale, e consumar le scatti:,
e il fiato, e se fiato e cuore ancor ti reg-
geranno. potrai salire verso la campana 
degli audaci. 

Il Campanile proietta sulla ghiaia un'om-
bra dura e fredda, come di spada alzata a 
minaccia. 

E le sue pareti glabre si tingono adagio 
di roseo, come se questa pazza croda sen-
tisse pudore por la nostra profanazione. 

Sul prato umido, le scarpe chiodate sono 
rimaste ad attenderci, ridicole cose vuote. 
Durarne la nostra assenza cammineranno 
su e giù per l'erba, impazienti. Ed i loro 
denti robusti brilleranno verso di noi, a 
richiainarci. 

Le morbide pedule e le mani infreddolite, 
accarezzano le prime asperità del Campa-
nile, e si sale, in silenzio, verso il sole che 
occupa (li minuto in minuto di più la pa-
rete. 

Mimo è già nella luce. E presto lo rag-
giungo, sbattacchiando contro la roccia lo 
zaino pesante ed ingombrante. 

E quando Nlirco ha proseguito, Dora sale, 
silenziosa, ricupera la corda di sicurezza 
che non ha servito. 

Si continua. ora con facilità che ci me-
raviglia, ora con difficoltà che ci cimenta. 

E, a un certo punto, donde mi pare im• 
possibile, cosi a prima vista, il proseguire. 
su un terrazzino galleggiante nello spazio. 
Nlirco mi mostra, due metri più in alto. 
una crepa. 

E' la fessura Cozzi. 
Qui si parrà la tua nobilitate! 

Nli appoggio al muro, offrendo le spalle 
ed il capo, appigli morbidi ma sicuri, al 
compagno c':e delicatamente, una mano 
nella fessura, una sulla parete, i piedi pen-
zoloni, sparisce in alto. 

Salendo: primi raggi 
Foe. A. Dep4i 
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Dora lo segue, senza batter ciglio. Sono 
arrivati in alto, all'inizio della traversata. 

Qui, sul pulpito, siamo ancora in due: io 
e lo zaino. 

Ma nè io posso far salire lo zaino sulla 
testa, e fargli prender l'appiglio troppo 
alto, nè lo zaino sembra disposto a far con 
me altrettanto. 

Afi conviene dunque far senza aiuto, e. 
zaino in spalla (maledetto te e chi ti ha 
inventato!) salire. 

Auff!... sono giunto. I due compagni stan-
no seduti, sorridenti e pacifici, i piedi nel 
vuoto. 
• Nlirco prova la voluttà di sputare due-
cento metri più in basso. 

Io mi aggiusto meglio - tl fardello sulla 
schiena, e via. per la traversata, che ci 
sembra ora un comodo marciapiedi. 

Ancora il camino Glanvell, tecnicamente 
il punto più interessante della salita, ed 
arriviamo sul ballatoio, c'-e è piano e lar-
go come uno stradone, e dove troviamo gli 
ormai storici avvisi: «E' pericoloso spor 
gérsi» — «11 trattenersi sui terrazzini è pe 
ricoloso e vietato»... 

E mentre, le mani in tasca. deambulo 
per il ballatolo. a guardare la tabellina 
penzolante, vado a dar col capo contro uno 
spuntone, facendomi un cornetto che pro-
voca immediatamente ironie di Mimo, e 
mio sacro furore. 

GI.3NVELI. 
Pot. A. popoli 
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1.11 c..1111.ana Stilla ciiion 

For. A. &peli 

Davvero scoccia il prendersi una botta 
così, da cittadino qualunque, quando si è 
giunti sul ballatoio del Campanile di Val 
Montanaia. 

Ma il sole è alto, ed urge salire. 
Si sale, con l'inevitabilmente lento lave 

ro di cordata a tre, e, finalmente 

«A u detti is resonan I per me loca mula 
trium pito. 

la campana meravigliosa del più bel cani 
panile del mondo, suona di nostra umano 

Lo spazio silenzioso risuona dei gioiosi 
dindondil della campana. ed il suono si 
moltiplica. da roccia a roccia, correndo per 
gli anfratti e per le crepe, e si moltiplica 
nell'eco. 

Lontane. piccole. le nostre scarpe, alli 
neate coane soldatini. ci guardano. e le sa 
lut 

Dal mio vilipeso e bestemmiato zaino 
esce un barattolo di miele, del pane. cloc 
culatta. 

Fd esce il mio famigerato lapis col no 
tes, e giù quattro appunti affrettati. 
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Ancora un rintocco di addio, anzi di arri 
vederci. alla campana, e via, a piccole cor-
de doppie, si ritorna sul ballatoti). 

Ci portiamo a Nord, sopra l'immenso vuo-
to degli strapiombi, e, dopo un poco. uno a 
uno,-giù per trentasette metri di corda. 

— Come in ascensore! — si commenta. 
Già.; un ascensore... riservato. 
La corda freme e cigola sotto il peso, e 

si tende all'estremo. Che si rompa? Bah. 
speriamo di no! 

Discesa por il primo strapiombo Noid, 
For. Depole 

Infatti, non si rompe, permettendoci di 
proseguire e di l'aggiungere. con un ultimo 
strappo. le ghiaie. l'erba, le scarpe. 

Dopo un'ora, dall'alto di Forcella Campa-
nile. guardiamo le ultime luci blandire la 
roccia, accenderla di mille bagliori e di 
mille scintille. 

La campana è una vivida fiamma, che 
brucia sui culmine eccelso; brucia, brucia, 
senza consumarsi mai, senza mai spegne,-
si. sull'altare della nostra passione, per la 
memoria di tutti i nostri morti, per tutte 

le Tombe senza croce, fatte di ghiaccio e 
di roccia. 

Ed arde, la lampada votiva alimentata 
dal sole, quando ancora un ultimo raggio 
raggiunge il Campanile nel suo solitario 
regno, e quando. col tramonto, con un ul-
timo guizzo sembra tremolare la luce, e si 
spegne, nell'aria azzurra trema e vaga un 
ronzio e un suono, un coro di angeli, l'eco 
del suono della bella campana. 

F, percuote le crepe, e non si smorza mai. 

Corde, arnesi, sacchi pesano sulle nostre 
spalle, e ci spingono verso casa. 

Tappa, al Rifugio, a ristorar lo stomaco 
e la gola, privi di acqua da quattordici ore. 

Nella sala del Rifugio, un balordo cartel-
lo ammonisce: 

pi signori alpinisti sono pregali di de 
posilare carni ( bastoni nell'apposito guar-
daroba, per eridenti .ragioni di pulizia e 
di decoro... 

Buttiamo i zaini pesanti a terra, e ci ca 
viamo le scarpe, stendendoci quindi a ri-
posare e a fare un coro, sul decoroso e pti • 
Dio pavimento. mentre il cartello scandit 
lizzato ci guarda. 

Quattro musi dipinti si affacciano all'u 
scio, e si ritirano sgomenti. 

Ed io sento una stretta al cuore, pensan 
do a quanto ho scritto l'anno scorso di que 
sto Rifugio, oasi di pace e di serenità. 

Aiutò, è finito il tempo. 

Uno sconcio macinino, (grammofono) ed 
una donna in grembiule. occupano assieme 
all'ineffabile cartello. l'osteria, e gli alpi-
nisti si vedranno presto costretti a starsene 
all'aperto. «per ragioni di 7mlizia e di de 
coro>. 

Se non mi sono separato dallo zaino sul 
Campanile di Vai Montanaia. se esso mi 
ha servito da cuscino, da armadio, da coni.
pagno, come forse un giorno mi servirà 
come prima cassa (la morto per le ossa 
sparse, nemmeno un cartello scritto dal 

Padreterno mi obbligherà a relegarlo in 
cantina. 

E. come deferenza e rispetto, al cartello 
potrò fare — solo col pensiero, per motivi 
di pulizia e di decoro — uno sberleffo. 

Questi sono i pensieri che nii affliggono. 

nello scendere verso Vallesella, ed altri 
sulla triste invadenza cittadina nei nostri 

Rifugi, a guastarne la purezza. 
E una grande amarezza nel cuore, a pt'n 

sare che proprio le Sezioni del C. A. I. in 

coraggiano tali depravazioni, considerando 
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Io zaino dell'alpinista una cosa sporca ed 
indecorosa. 

Ma presto il ricordo della bella salita 
predomina, e dimentico queste bassezze e, 
davanti l'umile chiesett.a di S. Virgilio, a 
Vallesella, quando metto, per antica con-

suetudine di montanari reduci, il soldine 
della carità, sono puro.. felice, soddisfatto. 
e porto nel cuore l'eco della campana degli 
audaci, e negli occhi la sua luce cne non 
si spegne mai. 

SULLA PRESANELLA (111. 3364) 

• Come negli anni scorsi, anche quest'an-
no, (l'accordo con l'amico Nlandruzzato. cí 
proponemmo di effettuare qualche bella 
salita sulle Alpi Trentine. Era nostra il; 
tenzione salire l'Adamello, ma, all'ultimo 
momento. per consiglio di alcuni nostri 
amici trentini. abbiamo scelto come meta 
la Presanel la. molto più interessante dal 
lato alpiiiistico che non la salita dell'Ada 
mello. 

L'incostanza del tempo influi pure su 
questa decisione, potendo effettuare la sa-
lila nei tre giorni disponibili, anche se la 
inclemenza del tempo ci avesse costretto 
all'ozio, in qualche rifugio. per un'intera 
giornata. 

Non ebbinio a rammaricarci per questo 
cambiamento di programma. 

Gualtiero Laeng della Sei. di Milano del 
C. A. I., ha scritto, in un bellissimo studio 
monografico del Gruppo della Presanella 

ALDO DEPOLI 

pubblicato nel Vol. XLI-N. 74 del Bollettino 
del C. A. I. 1912-13 quanto appresso: 

«Cime modeste e non dì gran fama, dun-
que, ma in esse ho vissuto ore di godimen 
to senza pari... in esse infine ho incontrato 
quello ali il mio gusto cercava, la zona 
nuova per l'alpinista italiano ed un campo 
ideale per l'alpinismo senza guide». 

E difatti è questo un gruppo. o meglio 
un sottogruppo dell'Adainello. poco fre-
quentato. Ma chi una volta vi si rechi, re-
sterà soggiogato dalla bellezza dei luoghi, 
tanto che desidererà sempre di potervi ri-
tornare, nè altre visioni alpine potranno 
cancellare il ricordo di queste montagne 
candide e solenni. Non sono qui i vastissi-
mi ghiacciai di altri gruppi. qui sono abo-
lite le distese pianeggianti, sta i grandiosi 
e fitti crepacci, le movimentate seracche 
verdi-azzurre. i colori sereni delle roccie 
offrono uno spettacolo veramente sugge-
stivo. 
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Il 7 agosto, assieme a due amici trentini 
raggiungiamo con. la t.rauivia da prima 
Malè, dove ultimiamo le nostre provviste, 
e poi con la corriera Vermiglio, in Val di 
Sole. 

Una ripida salita ci porta in due ore alla 
chiusa della Valle di Stavel, piccola valle 
che si forma ai piedi della Vedretta Presa-
nella. ed in altre due ore siamo comoda-
mente al Rifugio Danza (m 2503). E' questo 
un comodo rifugio sul solito tipo di quelli 
della S. A. T., costruito su di uno spuntone 
roccioso, a sinistra della Vedretta Presa-
nella. Durante il cammino. un temporale 
con (roti raffiche di pioggia ci costrinse a 

• 
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Por. A. Alandruzato 

ripararci in un casolare, cosi che arrivam-
mo al rifugio con un po' di ritardo, sempre 
però a tempo, a prepararri i letti per la 
notte e (limare la tradizionale «pasta a-
belami., In quella giunge una comitiva di 
altri quattro alpinisti, ma vi è posto co• 
in, damente per tutti. L'accordo è di alzarsi 
al le due, senonchè il primo che si sveglia 
ei da la brutta notizia che piove. Attendia-
mo tua inutilmente, chè. verso le quattro. 
comincia a nevicare e nevica poi fitto ed 
incessantemente inno il giorno togliendoci 
ogni possibilita di muoverei. Per fortuna 
la legna non nono  perchè parecc'ic ba-
racche, ora demolite dalle intemperie. cir-
condario il rifugio. E cosi fra canti alpini 

e qualche saporita dormita -si trascorre 
quella giornata veramente Invernale. 

Il giorno appresso, invece. alzatici alle 3. 
con gioioso stupore vediamo luccicare le 
stelle, nebbie pigre si attardano nella val-
le, ma il tempo promette bene. Ci mettiamo 
subito in cammino, anche quelli dell'altra 
comitiva si uniscono a noi. L'amicizia fat-
ta, durante il giorno inoperoso passato al 
rifugio. è giù salda. 

Costeggiando un bel laghetto si sale la 
morena verso la ci sta di San Giacomo per 
un sentiero disturevole essendo coperto da 
20 centimetri di neve fresca. 

Dopo due ore. oltrepassata la inorena, so. 
stiamo un poco prima di iniziare la salita 
w..1* la Vedretta che ci porterà al Passo Ger-
cen. anc:re per ammirare la Presanella 
ineorata dal primo sole. Da onesto versante 
nord essa ci offre il suo lato più bello. Dal 
ghiacciaio, lutto frastagliato di fitti cre-
pacci, balza una bianca parete, quasi ver 
lica!e per un'altezza di seicento metri. Tut• 
to il massicc:o date linee imponenti ed ele• 
ganti assiKue, formato dalla Presanella e 
Cinta Vermiglio, è tutto bianco di neve fre-
sca e sento a di lucida porcel:ana. Galop-
pate di densi nuvoli bianchi, partono lon-
tano dalle ampie Vedrette del Cevedale. 
sfiorano pigre la vetta e continuano il loro 
viaggio verso l'Adamello. Fissiamo bene 
nella niente questi luoghi pieni di pace e 
sertnità, e legatici in due cordate. conti-
nuiamo il nostro cammino. 

Ora comincia la vera fatica. La Vedretta 
è coperta t'a circa un mezzo metro di neve 
nella quale si affonda fino al ginocchio. 
Procediamo lentamente. con somma pru-
denza perch'..i il ghiacciaio è infido. i cre-
pacci sono nascosti e livellati da questa 
bianca coltre. Pio volte qualcuno sprofon-
da fino alla cintola e dal foro fatto nella 
neve si scwge l'azzurra profondità del eri--

Benchè ogni centinaio di metri ci si dia 
il cambio nel battere la via. egualmente si 
procede assai lentamente e le fermate sono 
assai frequenti. Finalmente siamo al Passo 
Cercen fm 3M:tr I vasti ghiacciai delle Loh 
bio. del rarl' Alto, dell'Adamello ci stanno 
eavani i vicinissimi; liti po a sinistra tutto 
il gruppo di Brenta con le sue torri e cani 
partiti, d'elio a noi il font'o valle si snoda 
fra verdi materie, la strada del Tonale: 
lontani. lontanissimi a sud-ovest, si scor 
gono immensi g'iiacciai e chne altissime. 
forse il gruppo del Monte Bianco. 
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1.11 I'IIE' NELLA 

La sosta è breve perchè soffia un vento 
fortissimo. CI portiamo a sinistra del Pas 
so per salire un costone abbastanza ripido 
e raggiungere la sella di Freshfield i,nome 
dato dal prof. Schtilz in onore del primo 
salitore della Presanellu; è conosciuto an 
che come passo di Nardis). La neve è per 
fortuna dura. tanto che crediamo opportu 
no mettere i ramponi. 

Un vento gelato, che soffia a raffi •tie 
impetuoso, sollevando il nevischio. ci co 
stringe a camminare curvi. per offrirgli 
meno resistenza. Guai lasciarsi prendere 
dalla stanchezza e rimanere immobili. in 
pochi minuti un congelamento sarebbe ine-
vitabile, perciò il freddo è molto intero 
ed il nevischio portato dal vento ci penetra 
dappertutto. 

Invece di puntare direttamente sulla sel-
la Freshfield, puntiamo verso il cono ne 
voso del monte Gabbiolo, molto più a de 
stiva ed all'altezza della sella facciamo qua-
si un dietro-front, e costeggiando le basi 
del Gabbiolo raggiungiamo, senza salire 
altro, la sella. E' questo il trailo più ditti 
elle di tutta la "dita. Il costone ghiacciato 
che bisogna attraversare è ripido e dob-
biamo attraversarlo tenendoci pochi metri 
al disopra di una serie di larghi crepacci. 

Giunti alla sella, cerchiamo un posto ri-
parato dal vento per riposarci e mangiare 
qualche cosa. Mezzogiorno è già passato 
e quasi dubitiamo di poter raggiungere la 

Fa. A, .11undrtrzzeito 

eima, dovendo nuovamente camminare su 
neve fresca. In tutta la Vedretta Nardis. 
sotto di noi, non si scorge un solo crepac-
cio, tanta è la neve caduta. Costeggiamo la 
base della Cima Vermiglio seguendo l'orlo 
superiore della Vedretta, avanzando con 
somma lentezza e fatica, parche si spro 
fonda nella neve fino al bacino. Proviamo 
a buttarci supini ed allargare braccia e 
gambe per evitare di sprofondare, e riu-
sciamo cosi, avanzando carponi come ret 
tifi, a fare un bel tratto. Finalmente affio-
rano rocce; siamo sulla cresta fra la Ve-
dretta Nardis e la Vedretta della Presanel-
la; quest'ultima a sinistra e sulla quale 
scende a picco un paratone ghiacciato. Si 
attraversa poi ancora un canalone ghiac-
ciato e poi per facili roccia alla vetta. 

La nostra costanza è stata premiata. Una 
occ:iiata al libro delle firme, si fa qualche 
fotografia. si beve un sorso di grappa, che 
trio sa conte l'amico Mairlruzzato lin sa 
liuto tener nascosta fino allora, e poi giù 
a rotta di collo. 

All'imbrunire siamo di nuovo al Rifugio 
Danza, dove un buon catn ci ristora tanto 
c'e possiamo scendere ancora la sera a 
Vermiglio dove arriviamo poco dopo le 22. 
stanchi ma contenti della giornata operosa. 

MARIO SMADELLI 
S. A. T. - C. A. I. Sez. Trento e Fiume. 

.1 
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ATTIVITÀ SEZIONALE 

ATTIVIMA' SOCIALE. 

5 ottobre: Gita turistica in Istria con visita a 

Pinguente, Montone e Pisino. 
Malgrado il maltempo che iinperversò l'intera 

giornata. venne portata a compimento l'eseur-

sione turistica in Istria filetta dalla nostra •-1,—

zione Alla gita presero parte oltre sa partecipanti. 

i quali effettuarono il tragitto con tre autoniezzi 

e tre automobili. La partenza da Fiume segui alle 

ore 5.30 precise, donde, in poco meno di un'ora, 

venne raggiunto il Rif. Duchessa d'Aosta al Monte 

Maggiore; dopo effettuata una breve fermata In 

colonna prosegui per Aureola, .Leipolano. Rozzo a 

Pinguente arrivando in perfetto orario. Compiuta 

una rapida visita a quanto di più notevole con-
serva la simpatica cittadina: il Duomo, il campa-

nile, la chiesetta. di S. Giorgio ricca di bellissimi 
affreschi, il belvedere, eee., si scese a Fontana 
per consumare la colazione. 

Indi per la Val Brazzana, costeggiando alle 
volte le sponde del Quieto, si pervenne alle Terme 
di S. Stefano. Grazie alla cortesia dei proprietari 
potè venire compiuta una visita minuziosa dell'im-
portante stabilimento, che. potrebbe avere mag-
giore rinomati= anche fuori della ristretta zona 
della Provincia ove ne fossi' meglio curata la pro-
paganda, 

Sempre con gli automezzi la comitiva proseguì 
per .Levade, donde a piedi, venne raggiunto 'il colle. 
sul quale — in posizione quanto ani pittoresca —
giace Montone. Coli la t orte,te guida di alcuni si-
gnori del sito vennero visitate tutte le memorie 
storiche che conserva la simpatica cittadina e ven-

nero percorsi gli spelli, donde, con chiare gior-
nate, si ha un'incomparabile milita sull'Istria 
tutta. 

.Ridiscesi n Leva le ceno eonsuninto il pranzo, 
indi. sempre sotto la pioggia che andava facen-
dosi man mano più intensa, si prosegui alla volta 
di Pisino, passando tier Fermo e Screbetti, ove 
si giunse poco dopo le IO. accolti dal podestà 
ili quel comune cav. B. Camus e da scrosci di 
pioggia. 

Deposta una corona di bronzo sulla facciata 
della casa dove infissa la lapide alla memoria 
del volontario di guerra li icieli, i gitanti. sempre 
accompagnati dalla pioggia. Si ICC/Unti° al Ca-
stello, donde, poterono ammirare dall'alto la mi-
steriosa. foiba. 

Indi, fatta una rapida visita alla cittadina, Si 
recarono al Circolo, poi con gli automezzi oltre 
Gallignana, Pedena. Pianona, Magelliella e Abba-
zia fecero ritorno a Fiume. 

IO ottobre: Con lilla giornata incantevole ebbe 
lungo l'escursione vociate al IIPutrio E. Rossi. 
alla quale intervennero .15 partecipanti. In que, ta 
occasione un grumi., di soci rompi, la salita del 
M. Oscalo lin 1200) e del M. Sega im .123d). 

2 novembre: Pellegrinaggio a Itodipuglia e vi-
riìa a Bianchi dei Legionari, •Monfalcone e Ditino. 
Meglio non avrebbe potuto riuscire I'llistera pel-
legrinaggio che la nostra Sezione ha voluto indire 
al Cimitero degli 'Divini della Tersa .Arintita a 

nel giorno dedicato al culto dei Morti. 
Anche il maltempo che aseva in:1),m.y( reato con 

insistenza i giorni precedenti, si era. almeno vici 
luoghi percorsi. alquanto placata. e. tranne qual-
che breve scroscio ali pioggia, la manifestazioni, 
hot potuta svolgersi in condizioni di tempo pas-
sabili. 

nuniera,sa schiera — :Li partecipanti — par-
tita al mattino di ,buon'ora (la Fiume sii-sitie ca-
paci automezzi, sm,tù brevemente a rastelnuovo e 
Proseeeo donde prosegui poi direttamente per Re-

.1/tirante il percorso da Ditino a lIcitfaleone i 
parteeipanti poterono vedere ll Severo monumento 
eretto in onore della Terza Armata nel punto più 
marinalo raggiunto durante l'avanzata. la quota 
2S sulla quale venne ferito l'eroico iinuggiore li:lo-
dacelo. e i ruderi dell'antico mulino dove venne 
portato morente, la palude del Liberi calvar's) .lei 
nostri fanti. e. a destra in alto. sovrastante Man-
falcone. la turrita Rocca. 

Giunti :a Redimigli:t gli alpinisti incolonnati 
ascesero al Colle Sacro di sittit'Epa, deponendo. 
stilla facciata esterna della Cripta. una gramie co-' 
rosa di bronzo. e viAtaroito quindi quel cimitero 
tanto suggestivo. 

Dopo due ore di permanenza SII quel colle elie 
costo lisce le salme gloriose eli trenta mila fanti 
immolatisi per la Patria sulle aspre e 
pietr.tie del ('arso, venne efr,•ti,,:,n, il ritorno pas-

sando per 'bilichi dove venne sisitata la casetta 
dalla quale partirono per liberare la nostra Miti'. 
gli eroici tegionitri di Gabriele il Annunzio. e, 

l'altra, dove, nel 18$2, In sbirraglia austrIamt 
restava il martire trii-tino tiaglielmo 0.1.:•rdan. 

Si riprese quindi la via per NIonfalcone, ove 
crune consumato il pranzo nell'ottimo albergd 
'Lene. Fatta Una breve visita dell'industri. citta-
dina e da qualcuno intrapresa la salita alla Rocca. 
alle 15.30 si prese la sia di ritorno, per Ditino che 
venne raggiunta in ;l'adii minuti, e. li re grazie 
alla cortesia dell'amministrazione :lel Principe 
Torre-Tasso, pot..,  'sire compiuta la voi-sita del 
severo castello. dell'incantevole parco e della roc-
cia denominata la Intimi Ifir nen. 

Terminata la visita si ripresa la via del ri-
torno sua lairlo aurora per qualche tempo a Ca-
stelnuova r 3Iattuglie. 

IO novembre: Can una bella giornata potè ve-
nire compiuta la salila sociale alliAlpe Grande (me-
tri 11711 l'esetirsimie al il Ungi° .12, Paulovatz. 
alla Illude iteelir , ero complessivamente 00 parleti-

patiti. 
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La partenza da Fiume ebbe luogo in tre grup-
pi: il primo raggiunse col treno Mattuglie, donde 
a piedi, oltre Apriano n la Vai Sabizza la vetta; 
il secondo gruppo partito da Fiume con automezzo 
proseguì fino ad Apriamo donde per lo stesso iti-
nerario del primo raggiunse la vetta, e Infine il 
terzo gruppo partito da Fiume pure con automezzo 
per il Valico del Mente Maggiore prosegui poi a 
piedi direttamente per la vetta scendendo assieme 
agli altri al Rifugio R. Patelovatz e successiva-
mente ad Apriamo. Il ritorno a Fiume venne in-
trapreso parte con gli automezzi parte col treno. 

7 dicembre: Visita dolla Grotta del Fumo. Con 
una giornata piovosa venne compiuta. con l'inter-
vento di .21 partecipanti, la visita alla Grotta del 
Fumo. programma che comprendeva pure la 
salita del M. Taill.110, III causa del maltempo, venne 
modificate, cesiechd i partecipallti raggiunto con 
automezzo Castelnuovo. visitarono la rocca per 
proseguire poi per Golazzo e Vodizze. Il ritorno 
venne effettuato per la stessa strada a °brevi, da 
dove. si raggiunse il paesello dl Silvia. Nel pome-
riggio, da parte di tutti gli intervenuti, venne ef-
fettuata la visita alla meravigrosa grotta. ricca 
III belle e ben conservate concrezioni. 

21 dicembre: Con la salita del Monte Maggiore 
ira tare) si è chiusa la serie delle escursioni so-
ridi indette per il 12.20. A questa ventiduesima gita 
intervennero complessivamente 12 partecipanti, i 
quali partirono da Fiume col Inno delle 1.10 per 
Mathiglie nidi :t piedi per Aprimici e il Rifugio 
Duchessa d'Aosta dove incontrarono già un'alto 
strato dì neve. 141 salita alla vetta. data la grande 
massa di neve che verso la cima raggiungeva la 
altezza di t metro. richiese due ore e mezza. La 
discesa venne effettuata per la stessa via al '42i-
Nenie Duchessa d'Aosta e Apriano, da dove una 
parte dei soci scese ad Abbazia e col piroscafo a 
Rame e il rimanente a Mattogliel donde con la 
corriera a Fintine. 

La vetta venne raggiunta dal soci: 0.. ,Coricia, 
D Curellieb, C.. uDepoli, .Sara fi ray-Venta. G. M-
ilitar. ing. A. 3rerlato, C6. Rizzi e Elsa Socillo. 

ATTIVITA' 'NDIVIDUALE. 

Salite effettuate dal socio Enzo Segnan nelle 
Alpi Carniehe: 

.27 luglio: Salita ilellSochwipfel (m 2185) da 
Kireltbach nella Valle del Gail, con gli studenti 
Kart Patterer di Graz. Alcdar Sztehlo di Buda-
pest e sig.na ilelly Krcysova di Praga. 

1 agosto: Salita del Piccolo Reisskotcl (in 2100 
circa) da Kirchbach attrai erso l'alpe di Reisach, 
con gli studenti Kurt Patterer di Graz, Aladar 
Sztehlo di .Budapest, Victor Szware di Parigi, si-
gnorine Erna e Herta Urbas di Marburgo e si.gna 
Helly Kreysova di Praga, 

tt agosto: Escursione all'alpe di Reisach. 

12 agosto: Escursione Ib Reisskc.felbad. 

agosto: Salita del Beisskofel (m 2371), the 
Kirchbach attraverso Io Stiirlerb;irg, con gli stu-
denti Kurt Patterer di Graz,.Altiotter Sztehlo dl Bu-
dapest, Ernie, Herta. linda e Ivo .Crints di Mar-
borgo, sig.na Helly Kreysova, Rudolf Kostak e 
Vaclav Fidler di Prega. 

21 agosto: Salita del Gartnerkofel (nt 2195). Ua 
Troppolach attraverso Nassfeldhlitte alla vetta e 
discesa a Postram Con gli studenti ,Kart Patterer 
di Graz. Aladar szteleto di Budapest, Erna, Herta, 
11111a. ci Ivo Urbas di Marburgo, sig.na Helly 
Kreysova, Rudolt Kostak e Vaclav Minor di Praga. 

2.7 agosto: Da Alauthen al paso di .Pliicken. 
in li per la Valentintal all'alpe superiore, poi 
attraverso i campi di neve al Valentin(Orl (For-
cella Valentina, w ,2120): discesa alla Capanna 
Ed. Pichl sul lago oli ,Volcia (m I£úl). 

t?.' agosto: Salita dcl Rauchkofel (in 2.100) dalla 
Capanna Pichl; ritorno quindi a .PIncken per la 
forcella Valentina e La Valentintal. Con gli stu-
denti Kurt Pafterer oli Graz, Erna, Herta e Ivo 
Urbas oli Marburgo. sig.na Helly Kreysova e Va-
clar Floller di Prega. 

in ottobre: d soci Caino Flaibanì e Umberto 
Fonda intervennero ali inaugurazione del Rifugio 
Napoleone Cozzi ho 2I(PCI) Tricorno. 

ATTI UFFICIALI 

L'OMAGGIO DEL CLUB ALPINO !ITALIANO 
AL SEGRETARIO DEL PARTITO 

il Segretario del Putrido ha ricevuto il 2'2 no-
vembre, presentatigli dal ,Presidente del ('. \ .1., 
on. Mara resi, i presidenti delle più importatali se-
zioni del Su lalizio, 

Erano presenti: l'oli Bisi, per Roma; il sena-
tore ilonardi, per Brescia: il senatore B,2rosa, per 
Genova; Il senatore Brezzl, per Torino; roti. Le-
diteli', per Itergamo; il conte alberi° Itonacossa, 
per Milano; i signori l'alderari, per Trento; Col-

lisa, per Bologna: Depoli, per Fiume: doti. Ore-
siile, per dlolzano; avv. Jaccibucci. per Aquila; 

Manzoli, per Padova; prof. Tenie. Per Ca-
tania; doti. Timetis. per Trieste: Colei ti, per N-n-
otizia; \ssente giustificato Poti. Leicht della Se-
zione di Udine. 

Assisteva II Segretario del Club Alpino Ita-
lMito doti. Frisinghelli. 

i:on. Illanaresi ha offerto in omaggio per il 
Club alpino, all'on. Giuriati, un errando quadro 
del pittore l'arati. raffigurante il martire Cesare 
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Battisti, 'muchi• il primo e secondo voltiate della 
.Da Rifugio a Rifugio« edile dal Touring 

Club Italiano il colaborazione con il C,A,.1. e re-
datta alpino doti. Fabbro. 

ila, poi, rapida mente. illustrata l'attività svol-
ta, per la riorganizzaz:one tecnica e I ainmillistm-
tiva dell'Ente e per la sua valor1zzaz:mie nel cam-
po giovanile C011 [articolare riguar10 agli stu-
denti. 

Ita fatto presente. anche. la om oriunda che 
al C.A.I. facciano capo tutte le Società alpinistiehe 
oggi dipendenti da altri Enti e ?lie vengano fatte 
ai soci del C,A.1 agevolazioni almeno pari a quelle 
che si fanno ad altre associazioni. 

Ha concluso dichiarando che il Club Alpino 
agli ordini del Re e del Duce. per ogni evonto 
della Patria. 

L'on. Giuriatil ha vivameute ringraz'ato 
Manaresi dell'omaggio compiacendosi di conoscer, 
già quasi tutti personalmente i presidenti presenti. 
di cui alcuni anche incontrati sulle montagne ed 
ha approvato l'opera svolta e il programma espo-
sto dall'on. Manaresi. 

SUNTO DEI VERBALI DELLE SEDUTE 
DELLA. DIREZIONE 

Seduta XX — 17 ottobre 
Presenti: Berlot. Chlopris, Corieli, Corellich, 

Depoli, Intiliar. Malatesta, Segnan. 
Presiede il l° vicepresidente DePoiL 

Si prende a notizia la Comunicazione che Il 

presidente generale del C.A.I., S. E. Angelo Mn-

naresi, ha accettale le dimissioni preetgate dal 

presidente della Sezione G. Conigli'. A reg-

gere ht Sezione, sino alla nomina del nuoto pre-

sidente, venne ell'amato l on. ivi Bocci in qualità 

di d'onimissit-io Straordinarie; in seguito però alla 

s1114 11011/111a at vicesegretario del C N. F. e do-

vento perciò trasferirsi a Rema. •:lovette necessa-

riamente rinunciare alla cariea. A sostituirlo pro-

pose il cav. uff. Guido Denoti al quale comunicò 

telegraficamente la sua pro'-usta. do attrito della 

approvaz'.mic della nomina da parte dell'ora. Ma-

naresi, il cav. off. Depoli prega i componenti la 

VreChill direzione ai rimanere ulteliormente ai loro 

posti collaborando con lui per condurre a buoi 

porto le questioni che causarono la crisi. 

Il Comm:ssarie stritor,:inario Depoli hai scelto 

i seguenti collaboratori per la durata .1c1 suo 

ebnintissariato, e precisamente: O. !Militar n A. 

NE:tintesi:i, segretari; C. Chioprts tesoriere; O, Co-

de!' economo; A. Valcastelli bibliotecario; prof. 

V Segnali e doti. E. Berlot 'muchi?. i signori D. 

t'urollielt (ispettore del Rifugio D'Annunzio), prof. 

Smoquina (ispettore del Rifugio Rossi), A. Ma-

linarich (ispettore del Rifugio Paulovatz) e O. Di-

rei: di villa del Nevoso (Ispettore del Rifugio 

Benevolo-Colneevich-WcIltb.elinig). i nomi del 

summenzionati proposti vennero rat'fleati dal pre-
s5lente on. 31:inaresi con telegramma :101 23 ottobre. 

RETTIFICA 

Per deferenza verso il signor cap. Gior 
gio Conighi, g₹d socio e presidente di qua' 
sta Sezione, e col consenso del Commissa. 
no straordinario pubblichiamo la seguente 
sua dichiarazione, alla quale la redazione 
della rivista i' del lutto estranea. Per (pian-
to in parlieolare riguarda l'apprezzamento 
sulla opporlaiiiiti della pubblirazinue del 
discorso, ra constatato glie il di.•;eorso in 
parola e' s lalo 'riprodotto integralmente se-
ronda il testo a tale sei,pa riudes.sati dal 
signor Conighi, e che ugualmente il di-
scor,o e stato riprodullo in pinna integrale 
sulla (Vedetta d'Italia.. i M medialamente 
dopo il Convegno di Aledea. 

LA REDAZIONE 

A proposito di alcune mie frasi pronun-
ciate nel discorso di Medea in occasione 
del Convegno annuale del CAI sezione di 

Fiume, dirette al Gruppo Sciatori M. Ne-
voso, frasi un po' foi ti ma che ríspecchia-

vano nettamente l'idiota stato di fatto e 

la,.tensione un po' tesa fra il Gruppo sun-

nominato ed il CAI, ed inopportunamente 

riportate nella Rivista Liburnia n. 3. usci-

ta appena nel nicse dì novembre. vagliate 

diverse circostanze ora riferitemi che al-

lora mi erano sconosciute, onestamente og-
gi ritiro quanto detto. augurandomi che 

quanto da ;ne tenacemente tentato e volu-

to, possa essere in breve un fatto compiu-

to e cioà il ritorno del Gruppo Sciatori M. 

Nevoso in seno alla Sezione del CAI di 

Fiume. 

Giorgio Conighi 

Direttore responsabile: GIOVANNI I NT I HAR 
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